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Suno passati (piasi cinque 
mesi dalle elezioni di novem¬ 
bre e la vicenda delle giunte 
riesce ancora ad attirare la 
maggiore attenzione degli 
osservatori politici. Ciò e 
dovuto indubbiamente al fat¬ 
to che la stabilità del gover¬ 
no l'anfani è stata messa pili 
\idie in pericolo per l’im¬ 
perfetto funzionamento della 
bilancia da farmacista con 
cui Poti. Moro si studia di 
pareggiare le convergenze 
parallele governative con il 
centrosinistra municipale e 
viceversa. I II dosaggio male 
i mseito a Milano o a Paler¬ 
mo rischia di mandare al 
l'aria tutte le « sperimenla- 
/umi * del paziente alchimi¬ 
sta di piazza del desìi e di 
travolgere la formula con¬ 
traddittoria dell'attuale gn- 
\ t i no. 

Di conseguenza, la politi¬ 
ca della Dd e del governo 
sembra, in certi momenti, 
mantenersi ili piedi come 
mi ediiieio pericolante elu¬ 
si regge ancora grazie ad 
un sistema sempre piti com¬ 
plicalo di pesi e di contrap¬ 
pcsi, di puntelli di fortuna, 
«li zavorra «la mollare nei 
momenti difficili. 

Assai significativo a que¬ 
sto riguardo — .sebbene Hno- 
ra fiochi se nc siano accorti 
-- è ciò clic sla avvenendo 
alla Camera «lei Deputali in 
relazione alla discussione 
«Iella legge istitutiva della 
imposta sulle aree fabbrica¬ 
bili. 

I.a questione è vecchia e 
noia. Fin dal 1 !)53 Poppasi* 
/itine di sinistra e, in primo 
luogo, i comunisti denuncia¬ 
rono le sordide speculazioni 
effettuate sul suolo urbano 
nelle città dove cresceva la 
lebbre edilizia. Il raso di Ro¬ 
ma fu (e, purtroppo, è an¬ 
cora) esemplare, tu una cit¬ 
tà, celebre per le sue borga¬ 
te, dove vi era un fabbisogno 
irniente di oltre 500 . 01)11 vani, 
la rendita fondiaria impone¬ 
va sui terreni lina taglia di 
50 miliardi all’anno, impe¬ 
dendo lo sviluppo delPedi- 
li/ia popolare e mantenendo 
a livelli esorbitanti i Ulti di 
tutte te abitazioni. 

Fin dal 11)51 i comunisti, 
per spezzare questa strozza¬ 
tura. in cui si manifesta in 
modo tipico l'associazione 
Ira monopolio terriero e spc- 
culaz.ione. proposero 
di 

Ipire gli enor¬ 
mi e parassitari incrementi 
patrimoniali derivati ai pro¬ 
prietari ila investimenti pub¬ 
blici; proposero, inoltre, « in¬ 
fossi' riconosciuta ai Comuni 
la facoltà di espropriare 
valore denunciato dai prò-! 
prielari. i terreni necessari 
alla costituzione di un pa¬ 
trimonio comunale necessa¬ 
rio per r.itliia/ione di una 
politica edilizia ed urbani¬ 
stica liberata dalla .specilla-j 
/.ione. 

Alleile il governo fu. al¬ 
lora. costreth» a presentare 
in Parlamento proposte clic 
asserivano analoghe finalità, 
ma i mezzi suggeriti per at¬ 
tuarle erano <l«d tutto alea¬ 
tori e rum ineidevami mi - 
nimaiucnte sulla grande pro- 
prielà spcciilalrire. su quel¬ 
lo elle noi allora ilelininuno 
il « latifondo urbano ». 

I.a novità «li oggi e elle, 
ripiesentatosi il problema, 
una parte «Iella PC aveva ri* 

« «uioseiiito, «li fatto, che lina 
soluzione efficace poteva ri¬ 
cercarsi soltanto .sulla via 
pioposta dai comunisti, non 
«pondi soltanto cori mere mi¬ 
sure list ali, ma con un allac¬ 
ci» diretto contro le strutture 
parassitarle della proprietà 
• lei suolo urbano. Ad imi cer¬ 
to punto, dunque, si vide il 
governo far propria ia nostra 
proposta «li costituire patri¬ 
moni comunali di aree fab¬ 
bricabili, mediante una pro¬ 
cedura di espropriazione ca¬ 
pace di escludere il paga¬ 
mento di taglie di specula¬ 
zione c (piindi guadagni im¬ 
meritati a spese detta colìct- 
tiv ita. 

Sembrava ormai che l’ap- 
proiazione definitiva della 
legge fosse questione di gior¬ 
ni. poiché ogni dissenso di 
f»unto sembrava superato e 
si profilava la possibilità di 
una maggioranza clic rompe¬ 
va lo schema delle « eonu-r- 
g« n/c » e da cui rimaneva 
lunn solo fi-strema destra. 

Ma la situazione fu rapi¬ 
damente capovolta dal con¬ 
trattacco partilo dal gruppo 
hhti.de. nella persona «lel- 
fon. Mar/otto. Questi ha Inn- 
« iato un autentico 
contro il tentativo «li inizia¬ 
re, sia pure in ritardo «li 
parecchi anni, la lotta eon- 
feiiilali fortezze della 
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/ione di un’iinimsta (•«Vimina¬ 
le diretta a colpire gli 


PALERMO. 17 . — Lo di¬ 
rezione (tei Cantiere novale 
Pioppio di Palermo ha rispo¬ 
sto con una prave provoca¬ 
zione alla decisione delle 
maestranze, in sciopero da 
17 piami, di presidiare lo sta¬ 
bilimento. I dirigenti del 
complesso industriali' hanno 
infatti deciso di sospendere 
per tm periodo indefinito la 
produzione ed hanno, nello 
stesso tempo, abbandonato 
il cantiere lasciando deser¬ 
ti oli uffici della direzione 
A ipiesto inaudito provve¬ 
dimento ehe equivale ad una 
vera e propria serrata, la 
Camera del lavoro di Pa¬ 
lermo ha reapìtn immediata¬ 
mente proclamando, per lu¬ 
nedi prossimo, lo sciopero 
fistiti!- j pettorale di tutte le catego¬ 
rie lavoratrici, f.o 'adopero 
avrà inizio alle ore 12 e jiro- 
sepuirà per tutta In piantata 
Operi stesso intanto, hi so¬ 
pito di solidarietà con le mae¬ 
stranze del cantiere navale, 
ali operai del cementificio 
! ”ifthilnrdi hanno incrociato le 
braccia jver tuffa la pinrnn- 
ta. Per domani il sindacato 
unitario deplì auto ferrotran¬ 
vieri ha annunziato una fer¬ 
mata di due ore rf* tuffi i 
lavoratori delle imprese di 
trasporto urbano 

A’on appena avuta notizia 
delia serrata proclamata dai 
diriprnti del Cantiere nava¬ 
le. la seareterin della Con fe¬ 
derazione generale del la¬ 
voro hn fatto un n asso pres¬ 
so H ministro del Lavoro sol- 
lec’tandn il «mo immediato 
intervento Tclcnrarnmi in 
onesto senso sono stali in¬ 
dirizzati al ministro dai de- 
jiiifdfi palermitani comuni¬ 
sti Speciale e Crasso 11 >-oni¬ 
nnano \apnlenne Cnlaianni. 
scordarlo della Federazione 
nrnrinriale del Partito e con¬ 
sigliere a! Comune di Pa¬ 
lermo. dal canto suo. Ita fat¬ 
to pervenire al sindaco una 
nota nella quale si propone 
l'immediata rnnrn--nzinnc del 
Cnnsialin comunale ver esa¬ 
minare la iniziativa da in- 
’ raprendere per norma lizza¬ 
re la drammatica situazione 
che cj è drfcrrmnntn nel irne, 
cimo complesso industriale 
valermi tono Sella stessa no¬ 
ta il compagno Cnlaianni hn 
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Occupata 
la miniera 
Montevecchio 
della 

Montecatini 


Terza giornata di discussione al Congresso del PSI 


Accordo di massima tra Basso e ia sinistra 


per unificare le mozioni di minoranza 


13 d, 
della: 


Gl'SPINl. 17 — Alte 
oggi i 1500 minatoli 
Montevecchio. In grossi, e. - 
ziembi mineraria del Gusm* 
nese miei amente conti olia¬ 
ta dal complesso monop >- 
listieo della Montccal un 
hanno occupato i sette pò/-' 
zi con undici canhen Si! 
tratta di un avvenimento «Ih 
grande importanza, ehe avi a* 
ripe*!cussioni enormi in tui-j 
la l’Isola i 

Da ormai dieci anni, in ! 
fatti, nelle miniere «iella! 
Monteveechio non succede-! 
va niente: ne una protesta, 
né lina manifestazione, nej 
uno sciopero. I.a «lire/i«»nej 
padronale eia sicura «ti ave¬ 
re In situazione in pugnoi 
con la stipulazione d«*l f.i-j 
migeiato « patto aziemlale » j 

Il « Patto » esiste dal 104 $)' 
e prevede la definizione mj 
sede aziendale degli arco: -1 
di clie vengono stipiiI:iti (K*i | 
la categoria m campo ria-j 
zinnale. Il patto aziendale j 
Ila lappresentato. «piui.li j 
per «lieti anni, una palla a i 
piedi dei minatori Infatti, 1 
ogni attività dei minatori i 
veniva controllata dalfaz-en. « 
i da e ogni po-sdolita ili -ci •- 5 
peti» era scompat>a. Ogni; 
protesta iosa vana j 

Per dieci anni le 
som» andate cosi: la d neri 1- ' 
ne aziendale ha fatto il b<-1- 
lo e 1! cattivo tempii. H., 
liquidato tutti i vec.tii mi¬ 
natoti ed hn ìmnie-.<o f •.: - 
ze giovani, piu legate .<!Ia 
a7iend.'i attiavers«> una a/.li¬ 
ne paternalistica. LV.-i. al¬ 
meno. ritenevano i d ruo-r;:; 
della Montev ecchiii 

Infatti, sutiit.i «iiip.i 1 .» Li¬ 
ma del patto a/.end.t: 
Moritevece!n.» m pre>«'ut 
f opinione putitvlica 

come fazienda modello 


Il dibattito rivela differenziazioni anche nella destra - Catiani sviluppa fino al « riformismo umanitario » la linea di Nenni - Liber¬ 
tini, Valori, Foa e Anna Matera arricchiscono la piattaforma classista delle sinistre - Lombardi integra la relazione del segretario 



(Da uno del nostri inviati) 


l.itmli.ircli miiIci- 


MILANO. 17 — II «hb.it 
tito. nella UT/a giornata, ini 
donilo net «‘ssai lauieute al 
(miliare «|ii«'l che nella reta 
/mite Senni non c'era una 
analisi della realtà aliuale 
iiUerna e inlema/mnale. 111 
termini strutturali e di elas 
se. pi'r ricercare >u qiu'ste 
Itasi le linee ili 1111,1 pollina 
socialista che sia tale Su 
«liiesto terreno si sono con¬ 
frontate e scontrate le posi¬ 
zioni delle correnti, con gli 
interventi di alcuni «tegli 
«‘sponenti piu qualificati, da 
Valori, a Libertini «■ a Foa 
per la sinistra, a Cattaui 
Lombardi e (bolliti per la 
maggioranza Cu» ha contri 
bullo a mettere 111 risaliti 1 
limili e le car«-!i/«> non solo 
«Iella relazione introduttiva 
di Nenni. ma anche della 
pratica politica che la mag 
gioran/a e andata adottali 
«lo 111 «picsit mesi 

Da parie degli esponenti 
della maggioranza, si e «-« r- 
rato «li riempire «pu-slo um 
lo 111 limili diversi cu» ha 
confermali! l'esistenza di dif 
feren/ia/umi piuttosto in.»r 
cale, che luti.«vi.» «uniumano 
a confluire in una 1 ninnili' 
linea politica Da una palle. 


«' alberata tuta concezione 
dello stato borghesi' ,■ <|«'! 
neo capitalismo che ha a'pet 
ti socialdeiuoci alici. « che 
sembra indurre una parte 
(lidia maggioranza a porre il 
l’SI m un ruolo sostanziai 
mente subordinato, e a eoli 
«•«•pire la • alternativa de 
minia!ira* Mattami conte 
il fine ultimo «lei l'arido. 
Da nnaltr.i parie, invece, 
si «'• mantenuta inalterata la 
prospettiva socialista, addi 
rimira negando 1 Lombardi) 
che «piella attuale della mag 
ginran/a sia una litica «li 
• apertura a sinistra • o <h 
■ centro - sinistra •. o altri 
hiu-tulo ad essa (»)>ii‘ttivi di 
rottura sia m-i confronti del 
la Di' che dello schiera 
niellili capitalistico «- «Ielle 
annali strutture Ma «|iu'st«> 
contenuto ruvo peraltro «li 
eli-menti «li anticiiiiumisiiu» «• 
non collegato alla lotta d<-li«- 
m.isse «• a una v.«hita/unic 
«lei reali schieraun-llt I «Il 
classe e politici, e stato ah 
binalo a una r 1 a(f• • 1 inazione 
piena «ti tutta la pollina fin 
qui cuinluttu dalla maggio 
ran/a «• riaflerin.ita da Nei-, 
ni. .« una politica orientata 
in «liMT'a ihr«-/ion«- <• eh'- 
ottu-ue risultali oppi»'! I 
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no comunista — la nomina 
di un commissario p cr prov¬ 
vedere all’utile nes*ìonr del 
cantiere. La decisione (fella 
direzione de! cantiere riava¬ 


lla fatto seguito alla rottura 
dePc froffof*cr cori i rappre¬ 
sentanti delle maestranze in 
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(Continua in 4 p^c * mi 


ancora meglio i dintti 
gli ojicrai. non perdendo 
ró «h vt-Li la tattic.. <i 
« human relations ». !‘.»/:en- 
rla pretese lo sctoglin <•;.:«< 
«Ielle Commissioni i ne 
liberamente elette »■ ir. no¬ 
mina dt una Comrr.i."i '.-.e 


regista D'Anza si è dimesso 
per protesta contro la censura 


Anche il <-o|iintie della (er/;t puntala 
discussioni -In comunicalo della lt\l 


era sialo -iillopo-lo a mulilazioni - Due giorni di agitale 
Ile noli dice nulla - l.o -osIilui'Ce Slefano De Slefam 


fConUnuJi In 18. Il col » 


Daniele D'Anza ha rinun- fella tras” mionc T«-m; 
ciato a d'r'gere T«'. 7 ip,< «I. ) aui'ic.ì »* attillarti al re- 

mus c.i La decifone «/»- f m*-|«p«f«; -Sf ,-*--<10 !),• .N’f. *<i«ir » 
t't'a del reputa e fiata prcoi 1 \«»n ur.v, pmo'a ih Le d 
nel pnmerujij II di tcn. (filari- I s-»,,ri> il; l) \t.Z(l. rimi, <c fu 
do. limitilo all a Direzioni dcc'Sinne stata pr>.\Uf 
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albi Direzioni' ! ilcc'Stnne 
•Ila PAI tri i rt ;d«i-,'«i R \l 


non avrebbe minimamente |jii.»IiIi« «> sulle 


sralhti» la vasta maggioranza dell’azione 
che già si era pronunciata, ha ignorato l'esistenza 
Ma. nel sistema «Ielle • con-)problema. Dimenticanza 
vergonze ». il no «h i liberali ;mi.iIc «» zavorra mollata. 


- — del liahuinn. ha pre'o 

■’tc dello sialo ’n rut r fur.- 
prospil.iv» -, llTllJTl avevano ridotto li 
govcrnafiva. «glc cn p,, irJr della terza fiuntutn 
'^1 Tutte le scene r.ePe quali 
• , ’ 1 adombrata una tf'uilche 


di un af 
torio (fri 

coni epq. 

:i n idiru 


euiyrjr: r. seni 
'■) d r SC! pl'Tltl re 1. 
C'r’i’t: il iva l o sembra 
i opposto per «Ìor«- 
-, » hi r.sftiz" me (li fa¬ 


ti o rioo’ i < yjicf te.eo'.o 
rigore. D Anz u e Anh’iZ' 
tp-«f retifiero diffidar,' In PAI 
omelie tinti ut ih. zar,- ri !»••»’.» 
*• hi s'pla musila e thlhi fri i- 
so , 'in sMone, di loro pr >pr età 
!.,1 « >»ru 11«' Info (i« l!ij i er- 
l’i terza Irti il reg sta D 


« spetta e'il ri «f; ifirv: 
'.«■/•«ofbil’lS'-'f'.',' hot er 
■VI (Iti 1 fri vano p-gr.i-ne 
‘hi r. ' eri d’ilh spetto 
j ri ».’ certo f io tj f., .- s, , 

j «fi(Co »• comincia a i 
I t I > / r-.'if,' q,a T'i 
i nza e foff«. vo'enp 


co, 

r 1 . 

f 


A 


( ’iimmeut.iiido il discorso 
«li Lombardi. Don.it Cainii 

ila osservato quest.v si>r.i eh» 
esso . sposta in parte la li 
oca tracciata dall,» relazione 
ili Nenni •, « Se il discorso 

— h.» aggiunti) Donai Cattili 

— al (Il la delle esigenze 
congressuali Mio! ripropor 
re il tema della «•genuini/ 
/azione socialista «li una po 
litica «li centro - sinistra «• 
vuole «-'sere assunto collie 
linea del l’SI, il passo in¬ 
dietro diventerebbe forte ». 

L avveiumciUo pili uupor 
tante della giornata, e stato 
faniomcio che i delegati «le! 
la sinistra «• quelli clic fan¬ 
no capo alla corri-nfe «fel 
coiupagiio li.isso «i sono ac¬ 
cordali per votare sii un 
unici) documento congres 
sii.de L'intesa «• 't ila pra¬ 
ticamente raggiunta questa 
sera Lo avi-vano tatto in 
tendere fili da n-ri gli e,p«> 
neiiti d«-l!e «lue t« , inlen/e. 
avevano lasciato intraveder»- 
«pn-sta mattina la possdulita 
ili un accordo gli '!«-"i i-o'ii 
pagiii Ras ni» «• \'«-i i-|u«-t 11 

parlando «on s riornali-'i 
1 'r«'«-i'.unii» cln- -i sarei.ne 
trattato ili un voto co:!,ime 
» «le|l«* (file corri liti • « he 

tuttavia unii apr«* pel .! «in* 
mento pi «ispettive di Uniti 
c ./lolle. R.i"0 av ev i .b-tto 
« he la convergenza dei v .e i 
su no «hu umento coiu «ir.la!-» 

»!« lì«- spiistr. s.irehhe 
liti > latto positivo • In '<» 
-t.in/a. le «!•:•* coi r. nt: di si¬ 
nistra prendono a’to per d 
mometito. <ii un processi» d: 
av v K inamento che «• in.»! 1 
rato ilei dite -trini passati 
si «- venuto precisami.» n«-I 
«orso d» ’.la battagli.» pr«-c«»:v- 

gressU.lll- «• si •• espressi, il. 

nuovo Ili-Ila dis.iis-io!.«- m 
« ..T'O .il teatro 1 ari. «» 

I coinpj-iu incarnati <1. 
prep..rar«- i! ,!•>« urr.i-nt.» um 
« <> fi.inm» or.» il louip.’o «li 
i.-'jri- i termini di q,n s’.v 

« «Oliiili-ti/a '- delia lili.-a ch>* 

••"1 propongono .«H approva 
/ione <!'•!!.« as'i'intil» a corvi-* 


La cronaca 
della giornata 


( Dalla nostra redazione) 


.MILANO. 17 . — Defunte 
«' |ir«-c:s;ite. nei giorni scoisi, 
dai « leader » «lidie tre coi- 
lenti le linee ••sieil/i.ill delle 
diversi' mozioni, con la t«'i- 
m gioiti.ita «lei lavori del di 
I «ligi essi» naz.ion.de del l’>I 
si «' aperto il dibattito ’.ra t 
delegati. Tale ihscussione. 
nella seduta antimertiltan.i. 
muovendo «iall'esame dei 
rapporti con il l’CI e cari ia 
DC. si e e.)tt«-erit : ata sulla 
forni, iruent. ile scelta strate¬ 
gica cln* al partito s<v:ul.s:.» 
pr .'pongono la .i"Str;i 
matta, «i . una pai*»*. < alte:- 
nativa 1-rn.s la’u'a > «• <::n- 
jst;.., dall altra fi >1 dissenso 
e apparso s,<s« l’-.zi «11*. non r:- 
! ' t « :«• 11 ■ t ! - • m ’i-tm rn di tat’rca. 
j Invia 'I comi .vi ". 

Inietti. .!• Ila (i'.’-e.'letr 
! esp. '.er:*.- >!e!!.i corrente 
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sibiro'ha assunto il carattere «li la rotta del ncocentristin»J 
'un veto; di più. esso ha già (alle pressioni dei Mal.«godi 
favorito la formazione «li un {e dei Marzotlo? Ni sta i !]»«•- 
altro schieramento: i hono- {tendo la manovra del l'.* 5 X 
ntiani «Iella IHL i rnon irehi 


lr«» le feudali fortezze 

proprietà del suolo urbano, fi. i missini hanno già r«.n 

Il partito liberale prclcn.le{ fl * },, ° posizioni d. l-;sp« riduzione, la prima 

lilla revisione totale «Itili ! *'" n - Mar/ollo. il risultato e spousabile delle Iragedit 
leggi-; non vuole sentir par- Malo elle 
lare «li espropriazioni \no-iaRo mar» 


di carattere politico 
apparivano tagliate, e in 
qualche caso erano state in¬ 
trodotte interpolazioni tilt 
(fa cambiarne radicalmente 
elle doveva lasciare in«li»lur- j ,j rjqrji^rnfo. o ria reni're il 
baia la piti esosa e immorale.[r■,rT,• tTicomprensibiJe A <pie- 

sfo punto Danh'le D'Anza 


' | ad apphl’id > re 
■ / classica. i>!ir,' 


*’ t <i t rigeli 11 della PAI 

venula u .•.-<)[«ito ,j; «(..,■ rt 

moni, di t'rno piuttosto i t-!«»«f.<ff.» nuova. **i 
vtu e. svoltesi gi n all pome- l '»,. jj-.fur.» nrt.-ir 
rgo'o e ieri mattina, aitai 
presenza di Iterimi), u, /'u-J 
<).'l«-\«’. Palmieri. ('rovello: 

(dirigente l'ufficio rivista 
•ari, tòt. «li D’.-\ng«i c Ar 

«fengi. A un certo pii rito Iter-',.'., 

...... . »._ _ . ‘V<trU 


par 
\ Ito¬ 
le ridurre tulio, dopo dieci 
anni e piu di vertiginose 
speculazioni. a«l una leggina 
« lie procurerebbe ai Comuni 
pi ti liti che quattrini, spin¬ 
gi ndoli a rincorrere i lumi 
orinai fuggiti lontano dalla 
stalla. 

A dire il vero, questa po¬ 
sizione del partilo liberale 


rc- 

l.-i 

le 


tulio e tornato ut {baraccati, degli sfratti 
»• da tre sellini.«ne j gli • alberghi di m.isvi * » 
la discussione è slata intcr- < della vergognosa ruminoli* 
rotta alla Commissione Fi-leltc prospera nel sottogover 


nanze e Tesoro della Camera. 

I/on. Fanfani aveva p<»sto 
la questione delle aree fab¬ 
bricabili fra i punti pro¬ 
grammatici del suo governo, 
ma al recente Consiglio Na¬ 
zionale della DC, dove si è 
intrattenuto in modo assai 


r 

di 


no di tanti Comuni, pruno 
fra tutti quello di Roma 


Questi interrogativi esigo-i ( / n nnn fasciar capire in na¬ 
no una risposta sollerita e; S j in modo come fossero on- 
chiara e non potranno es-idafj $ fatti. Il comunicato, 
sere elusi nè dai veli nè dagli 
equilibrismi dell’on. Moro. 


«■r;sf: c‘ le re* g’nri.t »« 
ar, vano , hl»-«f<» u gran ' 
la ivstii d• D An:.i 

.-) i }>■ ts r o di D Anza. l'in- 
car’co e passai,) al (por ine 
regista Stilano De Stetani. 
il rep’ftn ridia prima serre 

,1- (,. al! >-(lui» Ma hi >«»-r>- j mi bei ha proposto a D 
•Uiz’oue del regista non rhq«-..i' realizzare la trasmissione 
'ae lo sptir, vile rapitolo fhi-hmr non firmandola, con ci¬ 
tacela supere (ii non poter j rn, le D Augii, intatti. <».Tr,--j vi,- era ni venuto per la se- 
n’u continuare a dirigere '«j j « f -*■ ,t regala, era anche I eu- 
trarmissione. e rassegnimi ttore. ics -.-»?.,- a (,'nncarfo 
fnrmn'mente le dimissioni Jf’i,<«'«*. della terza puntata 
La RAI ha dato notiz'u Lfeila trasmissione, e produt¬ 
tivi latto con un comunicato lare dello spettacolo, assieme 
ipocnto. stilato tn modo tele ir. Lucio Ardenzi. Abbando¬ 
nando l'incarico, il regista 
ha anche ritirato il copione, 
o meglio quel che resta del 


a ca, 

» r (»»r.- .. ». 
tì r:n } rt. * • m 

r* •* *if’rrìì - 
Gl .< 


• >.j r.«> 

( i .It'sl.t 


1 * * “ 

br'.’tà dei tasr’sf. e d'tu¬ 
ie bisognava tagliarla. 
ì /; regista D’Anza ha r<- 
l « .'curo in sevat't numer.x, 

! telefonate dr sohdar'eta da 
di feenter attori e tun- 


'"‘"i-'.'oimr, della TV. 


ALDO NATOLI 


infatti, dice: a. testualmente: I copione, r sarà interessante 
s I.'Ufficio Stampa della RA f- 1 vedere come la RAI riuscirà 
comunica che la regia ia 


TV 


inventare e realizzare dal 


mia puntata, ma il r«'<u-| 
-'fi ha nell'ufo riort r teneri-i 
'!• dign'tosa «p.esf.i soh«- 
z'one. 

Per dare un’idea dello spi¬ 
rito che ha soprasseduto al¬ 
l'operazione di censura, ba¬ 
sti dire che una delle scene 
tagliate faceva la safirn dei 
comici che sfruttano il no¬ 
me di Trieste per assicurarsi 
un applauso. Si vedeva uno 


Si chinile rosi, rie! nio«b. 
p»-0«;:ore per ; tlirigenh .ir 
cui del fio fi u i no. n fi ep i\.»- 
d'o che ha r,,titert'i,ilo. rifi-j 
corti umi volta, coti ijuali cri.j 
feri d; parte, c attraverso t 
• inali sopraffazioni t iene dt-i 
retto un ente di pubblica , 
proprietà quale è la RAI 
Qualcuno intende giustificar¬ 
si asserendo che il resto del¬ 
la trasmissione era permea¬ 
to di spirito qualunquista e 


dei pendo 
Noi. «• q ii-'t.i ,.« - 
vi:,. m:;iiir'..ir.'i- 
it-rza. .«jq>j'■'lofuuTi- g:. r:i.« 
t.i tongri-'-u j!«- 1 r.i i .i«-!'- 

gali di nm«- 1«- c.*rr« mi >i 
f.i '■traila !.i eoitv ui/.oiit'. 
toii.lata alcune !■..<:iz:e jt: 
cura impn-ci'e. m'.i tc.«i!’.<» 
foilil.«te. «he la »ie.'!r.« ri!: 
ri-r.i «juel!«- propone <ii m i 
• llfica dello 'T.itnto t.-l ;>.»r 
Tito elle .«vt-vjt.o n:jggn>r- 
mentf allarmato le corn ili; 
«ti iiunorai’.za «• che aveva:. » 
'U'Citalo molte i>«-rp’.«'"-.:.i 
anche Ira larghi -M-ttori della 
maggioranza «li «I«-'tr.i (’«> 

m«' >i rn-«»ritera. le propo'ie 
di modifica dello stanilo v«* 


a: :s 

Messìi 

r.i'i i 

-iti.i : : .ss 


a Tu!!: » v 
'.s «iti! t «I :c- 
! ì p«'!:ti«'a «i: 
r;s.«'. T .o> l'ar.go- 
** i::i[v:itiv «lei 
Mrv la * «;- ■-- 
!•• > gC'i come 
:.i a*.: :.t!.rr.'-' 
essi.:.c.'. I d a!«u- » 
Le; ci'ns" ima 
i:s::s 'ta .i:;cbv «Li.la 
.za «ieei'iv a «iella ch:c- 
.-!!.i IH.! fra !o «ior-.r.o*. 
‘ih.»'ì,'«» «i-.'UVrg.*:.s. 

.• «L :v .*--.». 
a ch«' es.'V'r.o iti¬ 
si va’..;'.ire c. f«rse. 

., . L.'Cuf c : e 

SS gl 


C.l 


.« 
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so 


invano giudicale «Lilla siiti 


(Continua In 10. p,(. 9. eoi.) 


>Ira come suscettibili «h ma 
aprire i rapporti interni del 
partito, di irretire la circc»- 
iaztone delle idee e di ri¬ 
durre quindi i rapporti fra 
le tendenze a un puro • fal¬ 
li. v. 


ironlinua In 9 . puf. 9 . col.) 


! Va. '«'pr..:••-;••«> c.'n tir.- 
\ s: l'a’.far.-.. le pro- 

'p«:s;v« «iella tvlstica r.ess- 
ns.is-.i >«t-o 'tate «b-f.:;:*e r e’.- 
J !<• lori' pisi estreme e«>;.-e - 
, gi:«'«:/e. per cui la ! Ter rs.ìt. v a 
•dets'-vraf.ca al ix'U'se «lei 
. p.irt.ti» «Iella torghessa tta- 
ils.irsa. valida e attuale jx'r i 
i «'«'sigi « >s: ,1 Venezia e di N.i- 
x','1.. diventa iiii traguardo 
vTr.itegli»' a lunghissimo ter- 
! nvr.e in hii'g.' «lei s«vsal:smo 
i «• T r.:« >a « «'ss la IX' l’obtet- 
I t :v «-» essenziale «Li raggtunge- 
| re meil-.ante una «duttilità 
ehe Si'ltanto «la pvo tempo 
i socialisti hanno comincia¬ 
to ad apprendere >. Per Cat¬ 
timi il PSI deve assumere 
risolutamente il tristo nella 
zona estrema deli’< arco de- 
nuvratico >. che è parse a 
molti congressisti l’equiva- 


*?/; fl 
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lente della cosiddetta « area 
democratica ». 

Tale politica discende na¬ 
turalmente da una scelta 
ideologica che Cattaui indica 
esplicitamente in direzione 
di un « riformismo umanita¬ 
rio >, sostanziato di precetti 
turatiani, laburisti, e perfino 
del liberalismo di Bertrand 
Russel, poiché — aggiunge 
testualmente — < usciti dalla 
dottrina leninista non ci può 
bastare il ritorno alla scuola 
del marxismo ». 

Pertanto l’oratore della de- 
stia, ignorando ogni quali¬ 
ficazione classista dello Sta¬ 
to, cui affida il compito di 
procedere alla parziale so¬ 
vrapposizione del l'interesse 
pubblico su quello privato, 
rifiuta l'integrale socializza¬ 
zione dei mezzi di produzio¬ 
ne e l’organizzazione sociali¬ 
sta in agricoltura per la qua. 
le ipotizza limitate soluzioni 
di autogestione e di pianifi¬ 
cazione anclie a livello mu¬ 
nicipale. 

La scelta del « riformismo 
umanitario » dovrebbe perciò 
portare il PSI a rifiutare sia 
l’opposizione frontale all’at¬ 
tuale regime borghese, sia la 
alternativa di potere in (pian¬ 
to questa non sarebbe demo¬ 
cratica esprimendosi, sostan¬ 
zialmente ,in un’alternativa 
di potere socialcomunista. 
Per Cattarli l’intesa tra i co¬ 
munisti ed i socialisti non 
può determinarsi se non con¬ 
tro i fascisti e come pura o 
semplice «utilizzazione* del¬ 
la forza dei comunisti. 

La battaglia contro tale li¬ 
nea, impostata ieri da Vec¬ 
chietti e da Masso, è stata ri¬ 
presa da Lucio Libertini o 
da Dario Valori, entrambi 
della sinistra. 

Dissensi politici — dice 
Libertini — e non questioni 
di potere nel partito ci di¬ 
vidono dalla maggioranza: il 
nocciolo reale di tali dissensi 
è il prezzo elio Nonni inten¬ 
de pagare alla possibilità di 
ottenere un’alleanza con le 
•- terze forze » e con la « si¬ 
nistra » democristiana. Tale 
prezzo è la liquidazione della 
alleanza con i comunisti, che 
diventa al tempo stesso la 
liquidazione (li ogni prospet¬ 
tiva di un’alternativa di po¬ 
tere all’attuale regime capi¬ 
talista. Noi respingiamo de¬ 
cisamente tale scelta, non 
tanto per motivi sentimenta¬ 
li. ma perchè essa non cor¬ 
risponde ad una giusta e 
reale analisi dello sviluppo 
della lotta di classe in Ita¬ 
lia e nel mondo. 

Questo tipo di politica, lun¬ 
gi dallo sbloccare la situa¬ 
zione e determinare un raf¬ 
forzamento del PSI — e le 
recenti elezioni ei hanno det¬ 
to qualcosa anche a tale pro¬ 
posito — rappresenta (pici 
capovolgimento delle allean¬ 
ze esaltato dalla stampa bor¬ 
ghese. Ciò clic può muovere 
la situazione, oggi, non è una 
politica di < autonomia » in¬ 
tesa in tal modo, ma ò ciò che 
invece l'Iia già mossa nel 
passato, in Italia e nel mon¬ 
do. vale a dire la lotta dello 
masse. Io sviluppo della lot¬ 
ta di classe. 

Anche il rapporto con i 
cattolici — aggiunge Liber¬ 
tini — fa parte della nostra 
azione, non in termini di 
«scambio* ai vertici, ma a 
diretto contatto con le masse 
dei lavoratori attraverso la 
indicazione di obicttivi di 
fondo e portandole con noi 
nella lotta impegnata per 
conseguirli, poiché esse non 
sono trattenute nella DC 
(laM'anticoinunisnio ma dal 
fatto che esse sono integrate 
nel blocco borghese. 

Ma, la politica pro|Kistn da 
Ncnni comporta un’altra gra¬ 
ve conseguenza. Essa mette 
un pericoloso cuneo nell'uni¬ 
tà della classe operaia e po¬ 
trebbe determinare un inde¬ 
bolimento die può pregiudi¬ 
care la lotta operaia, la lotta 
di tutti i lavoratori italiani 
Quando la sinistra afferma 
la esigenza di preservare la 
unità (iella classe operaia non 
postula cosi il ritorno a for¬ 
mule del '50 o del ’53. ma. 
al tempo stesso, non ta¬ 
ce che oggi .tra imi e i co¬ 
munisti. non vi sono sostan¬ 
ziali contrasti sulle rivendi¬ 
cazioni immediate né sull».» 
obiettivo finale; il solo pro¬ 
blema aperto è quello delle 
strutture e dei contenuti del¬ 
la società socialista. Ma. all¬ 
eile a tale proposito, la di¬ 
scussione non può essere ri¬ 
proposta nei termini del 1920 
e 1921. ignorando clic vi 
sono stati Lantibordighismo. 
Gramsci, i grandiosi succes¬ 
si della costruzione sociali¬ 
sta e il XX Congresso. 

I problemi di oggi — ha 
concluso Libertini — ci fan¬ 
no più vicini ai comunisti, 
certamente molto più di 
quando taluni nostri dirigen¬ 
ti accettarono senza batter 
ciglio talune risoluzioni; men¬ 
tre su tutti i prohlemi. «u 
tutte le questioni decisive o 
anche più limitate un abis¬ 
so ri divide orni giorno dal¬ 
la Demr-crnzin cristiana. 

L'intervento 
di Valori 

Questo concetto è stato, 
successivamente, ripreso c 
sviluppato anche dal compa¬ 
gno Dario Valori, pure della 
corrente di sinistra, il quale 
ha osservato che se si parte 
dai problemi reali del paese 
e non dai rapporti di vertice 
tra i partiti, tutto rimpianto 
della relazione di Nenni vie¬ 
ne a cadere. Infatti, quel che 
ci divide dalla DO non sono 
tanto i concetti di libertà o 
di democrazìa, del resto tut- 
t'altro rbe chiari nella for¬ 
mulazione dei cattolici, 
quanto le questioni vive o 
talvolta drammatiche che ri¬ 
troviamo ogni giorno nelle 
fabbriche, nei campi, nel 
paese. 

Valori aveva esordito af¬ 
fermando che la relazione di 
Nenni ha inasprito i termi¬ 


ni del dibattito congressuale 
poiché il segretario del Par¬ 
tito, non soltanto non ha te¬ 
nuto conto degli sviluppi ve¬ 
rificatisi nei congressi locali, 
nè delle istanze avanzate 
dalle correnti minoritarie che 
hanno tuttavia ottenuto un 
notevole incremento, ma non 
ha neppure riflettuto su una 
serie di avvenimenti che. do¬ 
po il congresso democristiano 
di Firenze, hanno ratificato 
il fallimento della politica 
della « sinistra * d.c. 

La scelta fatta da Nenni 
seppellisce ora la politica di 
alternativa democratica allo 
DC, ne propone una di « cen¬ 
tro sinistra > già condannata 
dal congresso di Napoli e. 
in pratica, rinuncia ad una 
battaglia per il ridimensiona¬ 
mento del partito democri¬ 
stiano per ricercare con esso 
un mutamento dei rapporti 
politici. Avviene, cosi, che 
la politica di accordo « sulle 
cose » diventa valida verso 
la DC e non più valida, in¬ 
vece. verso il PCI. A Tori¬ 
no prima, quando propose la 
politica di unificazione socia¬ 
lista. e a Venezia poi. quando 
enunciò quella deU’alternati- 
vn. Nenni si mosse in baso 
alla constatazione che la DC 
non può essere piegata se 
non con l’azione e la pres¬ 
sione di massa dall’esterno, 
'l'utlo quello che è stato ot¬ 
tenuto in Italia, infatti. In si 
e strappato a prezzo di du¬ 
re lotte contro la politica 
dei gruppi dirigenti demo¬ 
cristiani e ancora oggi è im¬ 
possibile trovare un accordo 
con la DC su problemi di 
fondo — dal Mezzogiorno al* 
l’agricoltura, al controllo dei 
monopoli, alla selezione del 
credito, alla scuola — sicché 
ei appare questo un momen¬ 
to di scontro e non di in¬ 
contro con la DC. un momen¬ 
to di lotta per spezzare il 
monopolio del potere demo¬ 
cristiano se si vogliono ri¬ 
solvere le questioni di fondo. 

La linea di Nenni. quindi, 
non solo ei appare illusoria 
— aggiunge Valori — e ri¬ 
schia di portarci nelle peg¬ 
giori condizioni alle elezio¬ 
ni politiche, ma impedisce al 
MSI di svolgere, nell'attuale 
situazione, il suo ruolo effet¬ 
tivo. di essere il perno di un 
largo schieramento di lotta 
a tutti i livelli, in un mo¬ 
mento in cui tutte le lotte as¬ 
sumono sempre più un con¬ 
tenuto socialista. Un partito 
come il nostro, conclude Va¬ 
lori. non può rassegnarsi a 
lottare per il « meno peggio » 
o per le piccole cose. Se vuo¬ 
le muovere la mosse, che so¬ 
no le sole che realmente pos¬ 
sono sbloccare la situazione, 
esso deve lottare per 11 me¬ 
glio, deve lottare per costrui¬ 
re parifirnmonto il socia¬ 
lismo. 

Prolungali applausi, da 
ogni settore del congresso, 
sottolineano la conclusione 
del discorso del compagno 
Valori. 

Tutta la seduta è stata ca¬ 
ratterizzata da un susseguir¬ 
si di contrastanti manifesta¬ 
zioni da parte del congres¬ 
sisti. che sono diventate par¬ 
ticolarmente acute e hanno 
imposto talune sospensioni 
durante l’intervento di Cat¬ 
taui. 

Balxamo porta 
la voce dei giovani 

Nel eorso della seduta an¬ 
timeridiana hanno preso la 
parola anche alcuni invitati 
stranieri tra j (inali il sinda¬ 
calista laburista Kric Heffer. 

A mezzogiorno il presiden¬ 
te di turno. Fiorelli, si è le¬ 
vato per rievocare il rente- 
nnrio della proclamazione 
dell’Unità d’Italia, cui ha 
fatto seguito l’esecuzione del¬ 
l’inno di Mameli ascoltate» in 
piedi dall’assemblea. Alla 
fine, tutto il congresso, a 
gran voce, ha reclamato mi¬ 
rile 1’esecuz.ione dell’lnteriia- 
zionale per ricordare cosi, 
con l’epopea risorgimentale, 
anche i lunghi e faticosi de¬ 
cenni di battaglie dei lavora¬ 
tori italiani. 

K’ il leader dei giovani so¬ 
cialisti. Balzatilo, ad aprire 
la serie degli oratori nella 
seduta pomeridiana, presie¬ 
duta dal prof. Musatti e ca¬ 
ratterizzata dall’ alternarsi 
denli esponenti delle opimstc 
correnti, in una successione 
che porta al massimo il ra- 
lore. la passione c anche la 
tensione dei congressisti. 

C o n vivace polemira. Mal- 
zamo giudica errata In poli¬ 
tica della maggioranza in 
quanto non corrisponde alla 
spinta delle nuove «men¬ 
zioni. non prospetta soluzioni 
valide a risolvere i prohlemi 
di fondo del paese e non si 
prefigge un mutamento ra¬ 
dicale delle strutture della 
società e dcH’nttuale classe 
'dirigenti. 

Al contrario, secondo Bnl- 
zamo. il disegno jxililico di 
Nenni finisce con Cavallaro 
la strategia delLon. Moro che. 
attraverso un aggiornamen¬ 
to del vecchio piano degasjn*- 
riano. mira ad una utilizza¬ 
zione subalterna e intercam¬ 
biabile di tutte le forze po¬ 
litiche che accettino l’ege¬ 
monia clericale. In questa 
prospettiva. rescindere il 
Partito comunista dalla bat¬ 
taglia per la democrazia e 
per il socialismo sarebbe un 
errore storico di cui. prima 
o poi. il FS1 pagherebbe, c 
raramente, il prezzo. 

La difesa organica delle 
tesi della maggioranza e lo 
sforzo di elaborare una piat¬ 
taforma ideale e pratica — 
non presente nel rapporto 
di Nonni — che si contrap¬ 
ponga alla critica serrata 
compiuta da Vecchietti e s*»- 
prattutto da Masso, costitui¬ 
scono l’ossatura del lungo di¬ 
scorso che, subito dopo, pro¬ 
nuncia il compagno Riccardo 
Lombardi. Egli invita il par¬ 
tito ad affrontare senza am¬ 
bagi un ripensamento ed un 


aggiornamento della ideolo¬ 
gia marxista alla luce delle 
modificazioni strutturali in¬ 
tervenuto nelle società capi¬ 
talistiche ad alta industria¬ 
lizzazione perchè, a suo giu¬ 
dizio, in queste società le 
analisi dei classici avrebbero 
perduto il loro significato 
universale. 

In particolare, in Italia, la 
modificazione della natura 
dello Stato provocata dal 
crollo del fascismo, dalla Re¬ 
sistenza e dalla Costituzione, 
hanno eliminato l’abisso clic 
separava le masse dalle 
strutture istituzionali della 
borghesia e hanno creato le 
condizioni di una conquista 
dello Stato dnll’intcì no. E’ 
in questa luce che va quindi 
vista la questione della col¬ 
laborazione socialista al go¬ 
verno e la candidatura del 
socialismo alla direzione del¬ 
la società. Lo Stato, che nel 
passato era soltanto una so¬ 
vrastruttura politica, oggi è 
una delle strutture del pote¬ 
re borghese e. di conseguen¬ 
za .la lotta tendente a modi¬ 
ficare la direzione delti» Sta¬ 
to non è quindi semplice 
azione di vertice ina azione 
di base, azione strutturale. 

Lombardi difende 
la maggioranza 

Lombardi nega che questa 
linea implichi una subordi¬ 
nazione al neocapitalismo, e 
nc difende la validità, affer¬ 
mando clic la maggioi an/a 
contrappone alla lima del 
neocapitalismo una piattafor¬ 
ma (li pianificazione econo¬ 
mica controllata e diretta dai 
pubblici poteri e una si ala di 
consumi antitetica a quella 
imposta dalla grande borghe¬ 
sia (egli cita ili proposito la 
opposizione alla politica del¬ 
le autostrade e de!!\*.spa:i- 
sione della produzione auto¬ 
mobilistica e la lotta per un 
orientamento degli investi¬ 
menti in direzione dei biso¬ 
gni pubblici fondamentali, 
come la scuola, la ricerca 
scientifica, ere.). 

Delineata questa piattafor¬ 
ma di carattere generali*. 
Lombardi difende la mag¬ 
gioranza dalle critiche delle 
sinistre su alcune questioni 
centrali di politica estera e 
interna. 

La Direzioni*. secondo 
Foratore, non avrebbe sfug¬ 
gito il problema del neoco- 
lonialismo. perché ha sotto¬ 
lineato come il crollo del 
vecchio sistema coloniale po¬ 
ne in modo acuto il problema 
della vittoria del socialismo 
nei paesi capitalistici piu 
avanzati. K per quanto ri¬ 
guarda la contraddizione tra 
la politica ili collaborazione 
con la DC e l’atlantismo. 
Lombardi all’erma che ima 
alleanza con la DC è stata 
esclusa proprio per i vincoli 
atlantici di questo pattilo c 
per il riconfermato neutra¬ 
lismo del MSI. Quanto al vo¬ 
to di astensione socialista di 
fronte al governo Fanfani. 
Lombardi lo giustifica con 
la necessità di assicurare una 
copertura a sinistra ai so¬ 
cialdemocratici. ai repubbli¬ 
cani e alla stessa sinistra 
d.c., copertura che era da 
questi considerata indispen¬ 
sabile garanzia per assicu¬ 
rare una soluzione di ricam¬ 
bio ai governo Tnmbroni. F. 
ancora, l’esclusione pregiu¬ 
diziale del MCI da future 
maggioranze democratiche 
non è stata prospettata dalla 
maggioranza ner anticomu¬ 
nismo ma per « ncomtmi- 
smo * (mormorii in saia) e 
perché i vincoli internazio¬ 
nali del MCI (sono queste 
le parole più gravi dell’ora¬ 
tore) renderebbero impossi¬ 
bile non soltanto una parte¬ 
cipazione diretta dei comu¬ 
nisti al governi* ma anche 
solo tuia partecipazione so¬ 
cialista sulla quale gravasse 
il sospetto (clic tuttavia il 
MSI respinge e contro il qua¬ 
le sì batte) di rapporti orga¬ 
nici con una forza che ri¬ 
flette posizioni diplomatiche 
e militari straniere (profe- 
sfr. applausi e ri rarissimi c 
protinipati contrasti). 

L'ultima parte del discor¬ 
so di Lottili udi e dedicata 
alla difesa della linea della 
maggiorati /1 stilla questio¬ 
ne delle giunte difficili. Le 
giunte di centro-sinistra — 
egli dice — hanno un valore 
limitalo e sono stale conce¬ 
pite dal MSI cann* un mezzo 
per far esplodere le con¬ 
traddizioni intente della !)<*. 
come una sollecitazione ag¬ 
gressiva affinché si manife¬ 
stasse la volontà democra¬ 
tica espressa dal gruppo di¬ 
rigente della DC. Natural¬ 
mente non tutto si è mosso, 
ma qualche cosa è pur cam¬ 
biata e la disobbedienza dei 
dirigenti ile. d: fronte al 
card. Siri non è cosa da 
|x*co. come non è cosa da 
nulla che soltanto dopo la 
enunciazione della politica 
autonomista si possa sentir 
parlare per la prima volta 
di una possibilità di scissio¬ 
ne della D.C. 

Differenzi indosi esplivta- 
mente da Nenni. Lombardi 
sostiene che la tx»lilica di 
alternativa democratica non 
é lo sviluppo, ma il supera¬ 
mento e F accantonamento 
della politica di apertura a 
sinistra scelta dal MSI al 
Congresso di Torino, giacche 
^attuale linea della maggio¬ 
ranza non mira semplice¬ 
mente ad aprire uno spira¬ 
glio per una collaborazione 
con la DC. ma consiste m 
una piattaforma program¬ 
matica die tende ad operare 
lina rotto ra con la destra 
interna od esterna alla DC 

Alla luce di questa valu¬ 
tazione Lombardi rivendica 
come un vanto della mag¬ 
gioranza la liquidazione del 
« milazzismo », giacché si sa¬ 
rebbe trattato di un esperi¬ 
mento « tipicamente trasfor. 
mistico > da ripudiare nella 


sua integrità, anche per ra¬ 
gioni morali, come presup¬ 
posto per una collaborazione 
negoziata con la DC. Nelle 
ultime battuto del discorso. 
Lombardi enuncia quella che 
egli definisce lina piattafor¬ 
ma socialista capace di ope¬ 
rare conquiste tra Le masse 
cattoliche, comuniste e so¬ 
cialdemocratiche per opera¬ 
re la riforma democratica e 
socialista della società ita¬ 
liana e ripropone alle mino¬ 
ranze l’esigenza di parteci¬ 
pare alla Direzione del par¬ 
tito, ma in funzione subor¬ 
dinata e non proporzionale, 
por rendersi compartecipi di 
una politica che deve essere 
accettata ed applicata dal 
partito nel suo complesso. 
La maggioranza del Con¬ 
gresso gli tributa una lunga 
e calorosa ovazione. 

Sale quindi alla tribuna il 
compagno Vittorio l'oa. della 
sinistra, che richiamandosi 
al giudizio di Nenni sul per¬ 
manenti* ricatto di una in¬ 
voluzione fascista che incom¬ 
be sulla vita italiana, sotto- 
linea l’esigenza di con tra |>- 
porgli non tanto una difesa 
statica, quanto una lotta per 
recidere le radici che l’ali- 
inentano e che sono fondate 
nella struttura stessa ilei no¬ 
stro regime. A parere di Foa. 
la stessa Costituzione, (“lu¬ 
pine rappresenta una gran¬ 
de conquista per il nostio 
popolo, reca al suo inteiiio 
contraddi/ioni che si mani¬ 
festano nel contrasto tra in¬ 
dirizzi ili 1 1 asforina/ione so¬ 
ciale e riaffer'inazioni ilei 
rapporto pi oprietario nella 
parte economico-socia le. 

Tutta la prospettiva «tinte. 
Cica della lotta per garanti¬ 
re piu compiutamente la di¬ 
fesa della libertà dovrebbe 
volgere — a parere dell’ina- 
tou* -- contro questa « eter- 
nizza/.ione v del diritto pro¬ 
prietario. per modificale 
profondamente i rapporti 
strutturali, senza di dii* an¬ 
che la lotta per la democra¬ 
zia diventerebbe illusoria 
In tal senso la battaglia so¬ 
cialista nella struttura deve 
diventare battaglia per crea¬ 
re organi ili potere anfaeo- 
em:i*-l i< 


di centro sinistra program¬ 
matico, e si finge di igno¬ 
rare elle l’Italia è il paese 
dei programmi inattuali e 
della Costituzione tradita. 
Si dice che il MSI rimane 
classista mentre si guarda 
alla Democrazia Cristiana, e 
ci si vuol porre i paraocchi 
perché non si vedano le mas¬ 
se dei lavoratori comunisti. 
Si parla di inteinazionnii- 
smo al tempo stesso in cui 
si ignora l’LRSS e la gran¬ 
de forza liberatrice che i po¬ 
poli socialisti cappi esentano 
nel inondo. Ci si ilice elle il 
MSI limane un partito de¬ 
mocratico, mentre la mag¬ 
gioranza regna come un mo¬ 
narca assoluto e vorrebbe 
minile le minoranze ai 
margini, salvo la concessio¬ 
ne di qualche sfogo senza 
efficacia in seno al (.'milita¬ 
to (.'entrale. Menti e tutto il 
mondo si muove — conelude 
la compagna Matei a — !n 
maggioranza pei de fiducia 
nel socialismo e si volge a 
destra. 

Cosi termina la seduta po_ 
meridiana. 

La seduta 
notturna 


Inizieranno fra breve in tutta Italia 


nisli. e non ili 
e non si tratta pertanto di 
sole azioni parlamentari, co¬ 
me sembra considerare Non- 
ni. o di puri» e semplici com¬ 
petizioni elettorali, come ha 
ile'to .lacometti. Non biso¬ 
gna. a tale proposito, neppu¬ 
re illudere le masse sulla pre¬ 
senza taumaturgica ilei socia¬ 
listi nei posti di governo 
poiché proprio l’assetto clic* 
oggi esiste non consente elio 
uno scarsissimo margine d- 
movimento, e tutta la spesa 
pubblica è in sostanza in¬ 
fluenzata dalle tendenze di 
quella, preponderante, pri¬ 
vata. 

Le lotte operaie 
nel discorso di Foa 

Dopo aver espresso il silo 
dissenso verso taluni aspetti 
della politica meridionalisti¬ 
ca. il compagno Foa porta 
al Congresso la prima ed au¬ 
torevole testimonianza sulle 
recenti, grandi lotte operaie. 

A parere del segretario ge¬ 
nerale della CGIL, tali lotte 
hanno dato importanti in¬ 
dicazioni. Esse hanno dimo¬ 
strato in primo luogo che 
tra i lavoratori esiste una 
profonda spinta demoeiatiea 
elio ha un grande significato 
politico, ed esprime nel con¬ 
tempo il raggiungimento di 
un elevato grado di autoco¬ 
scienza. 

Altro fatto importante è 
che l’alleanza con la CISL, 
generalmente, non è avve¬ 
nuta sulla piattaforma ri- 
vendicativa più arretrata, 
come spesso accadde nel pas¬ 
sato. ma sulle posizioni più 
avanzate. Altre lotte oggi 
maturano anche nei settori 
del capitalismo più avanzato, 
e negli stessi settori della 
piccola proprietà contadina, 
e iappresentam* l’indice ili 
un progredire della coscien¬ 
za rivoluzionaria che 
può essere, a giudizio di 
ridotta nei limiti di una po¬ 
litica essenzialmente parla¬ 
mentare. Il sindacato, natu¬ 
ralmente. Ila dei limiti uel-|| 
la adeguata utili//.i/iom* dii 


ed e pertanto'; mani 
» la i e ad essa 
una politica 


All'inizio della seduta not¬ 
turna ha la paiola Taghatti 
della corrente di desti a il 
quali*, dopo uvei dato un 
quadro drammatico delle 
diltìcolta cieati* dalla politi¬ 
ca governativa e dalla pres¬ 
sione monopolistica nel Fei - 
iaie.se e nel Delta e dopo 
a v e i definito nettamente 
conservatrici le posizioni 
di lla D (*. della sua citta, an¬ 
che se i sllni diligenti si dl- 
clii.ii.mo di «smistili», tut¬ 
tavia concorda con l'impo¬ 
stazione politica di Nenni 
tendente ad un'intesa con il 
partito democristiano. 

Vivamente ci itici» nei con¬ 
fronti delle posizioni di Nen¬ 
ni è stato invece Mei‘.olili 
della sinistra che suscita un 
mezzo putiferio quando af¬ 
ferma che fatti come quelli 
accaduti recentemente al 
consiglio comunale di Roma 
che hanno portato al salva¬ 
le, jtaggio di Cioccetti sono il 
frutto di quella « logica del¬ 
le cose » di cui trattava ap¬ 
punto Nenni. Bertoldi con¬ 
clude dicendo clic ogni la 
corrente d i maggioranza 
vuole fan* adottate al parti¬ 
to una specie <h fiontismo 
alla rovescia che. in defini¬ 
tiva. significa una rinuncia 
alla autonomia che i* insidia¬ 
ta ila desila: dalla socialde¬ 
mocrazia, dalla D.C. e dalla 
stampa borghese 

Crasi, della corrente di 
desti a, dopo aver osservato 
che se in questi anni i socia¬ 
listi si sono < disintossica¬ 
ti » di parecchi unii non 
hanno tuttavia niumci.it.» al 
« complesso elei tradimen¬ 
to *. aggiunge ehi* i centri 
di contropotere proposii da 
Basso per combattere nel 
paese il monopolio politico 
del partito della borghesia, 
sfumano nell’astrazione. 

La collaborazione conse¬ 
guita con i democristiani a 
Malazzo Starino — prosegue 
l’oratore — non può essere 
considerata una « carota » 
poiché, in realtà si tratta 
della conquista di un centro 
di potere dal quale i socia¬ 
listi potranno affrontare gli 
essenziali problemi cittadini. 

Dopo il saluto del segre¬ 
tario del partito socialista 
democratico della repubbli¬ 
ca malgascia (Madagascar) 
che rievoca la lunga e dura 
lotta del suo popoli» per la 
indipendenza contro il colo¬ 
nialismo francese, prende la 
parola la compagna Marisa 
Passigli, della sinistra che si 
dichiara nettamente contaria 
ind una politica di vertici, di¬ 
staccata dalle masse e a que¬ 
ste incomprcnsibile. 

La compagna Lassigli au¬ 
spica la ripresa di una lotta 
decisa contro il nemico ili 
sempre. Ir. DC: il partito dei 
monopoli. In una situazione 
nella quale aumenta l’appor¬ 
to delle donne alla protlu- 
e matura la loro co¬ 
scienza il MSI deve porsi co¬ 
me obiettivo di fondo Fazio¬ 
ne per stlappare li* masse 
femminili alla influenza drl- 
n DC. 

1) dibattito upiemleia do- 


Le manifestazioni indette 
per il centenario dell'unità 


Omaggi alle limila* di Garibaldi, Mazzini e Cavour 
presidente Gronchi al Quirinale - he mostre 


Il ricevimento del 
Torino 


organizzate 


non i zinne 
Foa 


Tra pochi giorni inizieran¬ 
no in tutta Italia le celebra¬ 
zioni ufficiali del centenario 
dell’unita del Paese. 

Particolarmente mitriti i 
piogiammi che si pieve do¬ 
no a Roma e a Tornio. Nella 
capitale sabato 25 marzo i 
presidenti dei due rami del 
Parlamento leggeranno a*le 
iispettive assemblee il mes¬ 
saggio che il Capo dello Sta¬ 
to indirizzerà al Paese per 
Foccasione. Il giorno seguen¬ 
te Fon. Gronchi offrirà un 
grande ricevimento al Quiri¬ 
nale alle più alte cariche del¬ 
lo Stato. Nella mattinata del¬ 
lo stesso giorno il Presiden¬ 
te de] Consiglio dei ministri 
renderà omaggio alla torn¬ 
ila del Milite Ignoto men¬ 
tre gli altri ex presidenti del 
Consiglio (leporianno corone 
sulle tombe* di Mazzini a ( ìe- 
nova. di Garibaldi a Capre¬ 
ra. di Cavoiii ;i Torino. 

Il 27 maizo il Colmine di 
Roma indua una glandi- iii:i- 
mfestn/iuiu* in piazza del 
Campidoglio, alla quale par¬ 
ici iperaimn alte personalità 
dello Stato, i presidenti dei 
Consigli regionali, delle Am¬ 
ministrazioni provinciali, i 
sindaca dei comuni decorati 
al valor militare e per ogni 
provincia il sindaco d- un 
comune con popolazione su¬ 
periore ai 10.000 abitanti e 
uno di un centro con popo¬ 
lazione inferiore. La sera, al 
Palazzo dei Conservatori, 
avrà luogo un ricevimento. 

A Torino ferve l’attività 
per In inaugurazione della 
« Mostra storica » e delia 
« Mostra delle regioni » che 
saranno allestite dal 1. mag¬ 
gio al 1. ottobre. Contem¬ 
poraneamente. sempre a To¬ 
rini». sì svolgi*!anno aduna¬ 
te e convegni di (pia*;, tut¬ 
te le associazioni (Farmi, il 
' Convegno Europa 111 » e il 
Congress,, ,|| stona del Hi- 
soi gimcnto 

A Venezia il «centenario» 
saia celebiato in piazza S;.:i 
Marco. Parlerà alla cittadi¬ 
nanza j| presidente delia 
« Dante Alighieri ». sellato¬ 
le Fei rallino Studiosi italia¬ 
ni e stranieri, successivamen¬ 
te. parteciperanno ad un el¬ 
ido di conferenze indetto 
plesso la fondazione Cip; su| 
tema: < Venezia nelìT'nità 
d'Italia ». 

A Padova le celebrazioni 
saranno incentrate sopiùriut- 
to sulla rievocazione del »»a- 
dovaiid Ippolito Nievo. auto¬ 
re delle < Confessioni di un 
italiano ». del quale in que¬ 
sto anno ricorre il centenario 
della nascita. L’università 
patavina ha promosso un ci¬ 
elo di conferenze mentre la 
Amministrazione postale cu¬ 
rerà la emissione di mi fran¬ 
cobollo a ricordo dello scrit¬ 
tore. Pii monumento a Nie¬ 
vo sarà inaugurato il 27 
marzo. 

A Napoli il 20 marzo si 
riunirà il Consiglio provin¬ 
ciale ed il 27. in piazza del 
Plebiscito, avrà luogo una 
parata militare nel corso del¬ 
ia quale prenderà la parola 
i] sindaco. Il comune di Na¬ 
poli inoltre ha aperto ima 
pubblica sottoscrizione per 
raccogliere i fondi onde eri¬ 
gere poi un monumento a 
Cavour. 

A Caserta nei sabini della 
reggia vanviteiliana. sarà al¬ 
lestita una mostra di arte ri¬ 
sorgimentale. In città sj svol¬ 
gerà anche un Congresso na¬ 
zionale di studi danteschi sol 
tema: « Dante nel secolo del¬ 
l'unità ». Sarà tenuto anche 
un ciclo di conferenze ri«m- 
gimentali clic surres-iva- 
mente saranno raccolte m 
volume 


siglio studentesco Interfacol¬ 
tà (IcIFCniversità dj Peru¬ 
gia svoltesi nei giorni scorsi. 

L’UGI, l’Inteso, e PAGI 
(una lista di ispirazione libe¬ 
rale che si é presentata per 
la prima volta) hanno otte¬ 
nuto un forte successo in ci¬ 
ti a assoluta, in percentua¬ 
le e come numero di seggi 
nel nuovo Consiglio studen¬ 
tesco. La lista del FUAN (di 
ispirazione missina) ha per¬ 
duto oltre il 7% dei voti e ot¬ 
to seggi. Ecco i risultati de¬ 
finiti vi : 

UGI: voti 255: 16,78*7. 15 
seggi (1960: 169, 13,86*7, 7 
seggi). 

Intesa: voti 575: 37,86*7. 

33 seggi (1960: 416, 34,12*7, 
29 seggi). 

AGI: voti 195: 12,82*7. 6 
seggi (presente per la pri¬ 
ma volta). 

PI AN: voti 494: 32.52%, 
26 seggi (1960: 485. 39,78%, 

34 seggi). 

L’anno scorso era presen¬ 


te alle elezioni il GL’PI che 
raccolse 149 voti pari al 12.22 
per cento con 8 seggi. 


Il contratto 
per la prima 
nave nucleare 
italiana 

Nella giornata di ieri, pres¬ 
so la sede del Consiglio nazio¬ 
nale per l'energia nucleare e 
stato firmato il contratto por 
lo studio di una nave cisterna ;. 
propulsione nucleare che verro 
svolto :n collaborazione tra il 
Cucii, la Fiat e l'Ansaldo. 

Il programma di lavoro pre- 
visto dal contratto ha per og¬ 
getto lo studio di un progetto 
di navi» cisterna equipaggiata 
con un reattore ad acqua op- 
|»ortuiiaiiiente adattato e con¬ 
fezionato, di concezione e co¬ 
struzione italiana, al fine d. 
poter giungere successivamet. 
tj» alla costruzione della nave 
stessa. La potenza di proget¬ 
to sari» dì 23 mila e 100 caval¬ 
li all'albero, con una velocita 
a pieno carico di 17 nodi. 


I comizi 
del PCI 


Oggi 


SORRENTO, Maglietta; 
FAENZA, Bonifazi; 

Domani 

SANT’ANTIMO, Alinovi; 
CREMONA, Romagnoli; 
BOLZANO, Barca; 
BARLETTA, G. Pajetta; 
BOCCHEGGIANO, Relchlln: 
REGGIO EM„ Rino Serri; 
AVELLINO, Chiaromonte; 
PIANA DEGLI A., N. Cola- 
Janni : 

ORISTANO, Genslni: 
CONSELICE. Bonifazi; 
ANDRIA. Grifone; 

EBOLI. Granati; 
MONTESPACCATO, Laplcci. 
rella : 

VILLALBA, Mammucarl; 
TORTORtCI, Piscitello; 
PATTI. Prestìpìno; 
BAGHERIA. Speciale: 

GIOIA TAURO, Sighìnolfl: 
CAMERATA P.. Severlnl: 
CUPRAMONTANA, E. San¬ 
tarelli ; 

POZZUOLI. Valenzl; 
Assemblee di operai comu¬ 
nisti delle fabbriche 

Oggi 

O.M.F.P. (Pistoia): Baron- 
tini ; 

A.N.I.C. (Ravenna): Napoli¬ 
tano; 

l*er la libertà delia cultura 
contro U « piano decenna¬ 
le ». Per la riforma demo¬ 
cratica della scuola 

Domani 

PESCARA. Prof. Zappa. 


Nonostante il sabotaggio della D. C. 


Eletto dalle sinistre a Reggio C. 
il presidente della Provincia 

Il d.c. dissidente Lupoi ha avuto i voti del PCI, del 
PSI , del PSDI e di tre consiglieri democristiani 


REGGIO CALABRIA. 17 — 
Il Consiglio provinciale di Rog¬ 
gio Calabria ha eletto s*-isera 
con i voti dei consiglieri mk iu- 
ii-ti <• ('(limiliisti, del comegl me 
socialdemocratico •• d: 3 con¬ 
siglieri demoen-tiam il nuovo 
presidente dell'A mini insti a /al¬ 
ile pru\ melale. B prof Antoni¬ 
mi Impili, de dissidente, che 
nella piectniontc riun-om* ave¬ 


va riportato 1-t voti, ha ottenu¬ 
to nella seduta (ti seconda con¬ 
vocazione 15 voti favorevoli 
L'assenza di !* consiglieri de. di 
fine liberali, o del monarchico 
che siilo all'ultima ora avevano 
tentato di lar fallire la riunio¬ 
ne apicndo cosi la porta ad una 
gestione commissariale, è sta¬ 
ta condannata dai consiglieri 
di tutti i gruppi ì (piali hanno 


Sempre grave Soragni 


questa spinta 
uecessa tu» 
sbocco ili 
consideri gli insanabili 
Masti che maturano 
società capitalistica. 


( . mattina proh.thd - 

burnente. «: concluderà a notte 
he.:iioltrat » Domenica, dopo le 
*'••0-] repliche, si proccdeia alia 
nellaielezione *-b*I Comitato cen¬ 
trale. Questa sera circolava 
i insistentemente la voce che 
» 


c.i¬ 


L'asseinbh-a applaudì 

foiosamente Foa. che e se-»! «'lezione della Direzione, 
guitti alla tribuna da Anto- che avrebbe dovuto avvent¬ 
ino Gioliti!, della corrente[ r e nella giornata di lunedi, 
nenniana. £ia stata rinviata ili »uia 


Per Gioliti:, la politica del 
PSI deve tendere a creare 
un'alternativa socialista m 
sede europea. c:oc nella zo¬ 
na del capitalismo svilup¬ 
pato. con ima terza posizio¬ 
ne che non accetti la para¬ 
lizzante politica dei bencs- 
-eidel neocapitalismo ne 
attenda il ti muftì del campoj 
socialista, nella gara aperta ( 
con d campo imperialista. | 
I.’ oratore s« e diclua atol 
d'acce:do con la politica p.'«'-| 
-pettata da Nenni per il 1 
centr.*-s:n:slra. ed afferma; 
che basta il programma peri 
preservare il MSI da ogni i 
contaminazione. j 

Ghinde U dibattito pome¬ 
ridiano la compagna Anna 1 
Mater.i. della corrente di’ 


settimana 
esistenti 

I IRFRO 


per lo difficoltà 

PIFR4XT077:! 


r 


Successo 
democratico 
all’Università 
di Perugia 

PLKLGIA. 17. — i na sen¬ 
sibile avanzata delle f,*izc 
democratiche e un arreda¬ 
mento marcato dei gruppi 
influenzati (lai missini, car.it- 
teri/zam* i esultati delie ele¬ 
zioni per il rinnovo del Con- 

A 



auspicato la formazione di una 
valida ammuu-trazioiu*. U neo 
>‘lt*i'o ha .iccolio i v * » t i di tutto 
lo .scine;amento di sinistra sen¬ 
za alcuna disciimmazio-ie. ai 
fine di impedire l'immobilismo 
ammnistrativo di una giunta 
minoritaria por realizzar!» una 
politica di largo interesso po¬ 
polare (* per dare alia Provine:.» 
una amministrazione stallilo. 

11 compagno Fragonieni. ca¬ 
po del giuppo comunista, ha 
riaffermato il carattere antifa¬ 
scista e di rinnovamento d» - 
mocratier» dato dal gruppo co¬ 
munista a quel volo, tendente 
ad assicurare un'Ammimsti a- 
zioiu* democratica alla Provin¬ 
cia di Reggio. 

L'esecutivo provinciale del¬ 
la IX’. nel tentativo di intimo 
i.ip d doti. Diego l)Uit;roiie 
od il prof Antonino Lupo) 
facendoli receder** dalla loio 
posizione, ha provveduto ad 
espellerli dai partito nella tol¬ 
da maternità di oggi (.'estremo 
tentativo operato con il chiaro 
intento di imporre una itami i 
minoritaria o di giungere al 
commissario prefettizio, è pero 
miseramente fallito 

II Consiglio piovimnale si riu¬ 
nirà venerdì 21 marzo per 
procede:** aHVlozioiio dello 
Giunta provinciale 


Rinviato 
un concorso 
magistrale 


REGGIO KM1I.IA — Le ciMlilizinni di Rino Stiragli!. medaglia 
d'.ircent» al VAI. per la guerra di l.iheraziune. colpito ieri 
l'altro ila una fucilala sparatagli contro il.» un pazzo, 
continuano ad essere gravi. Ieri si »'• registrato un lir\e 
miglioramento »• i medici cominciano a prendere in consi- 
dern/inm- la possibilità di un interi enti» chirurgico al 
■liiale coHaliorcrctilie II prof. Valdoni 


t'n concorso magistrale per 
titoli, riservato agli idonei, che 
avrebbe dovuto essere bandito 
a giorni dal ministero della PL 
è «*atn rinviato a data da de¬ 
stinarsi. Riferendo la noi,/, a 
un'agenzia di stampa nffic.■.»«.» 
aggiunge che - il rinvio «* do¬ 
vuto alla m ccs.'.tà del min..-ir > 
Bosco di chiedere :1 pare!'* 
lei Cons.glio di Stato o.rca ! i 
.'immss:b:I;*ri a! concorso sv<- > 
degl ; insegnali*; che sono g .. 
ri: ruolo Non s: compren.l". 
se epiesto è .1 motivo del 
Va», perche .i in.noterò d' i. : 
PI non ahi».a pensato d: eh e 1 * - 
re in tempo lit.ic l'nirorevo. ■ 
parere d cu sopra 




« alternativa democratica » 
che subito rileva come que¬ 
sto Congresso si trovi di¬ 
nanzi ad una scelta ben chia¬ 
ra. o sta stato preparato con! 
una discussione più ampia 1 
dei precedenti, anche se non; 
sono mancati « deplotevolt j 
episodi» clic ora sono allo 
esame dogli organi del Con- ' 
gres svi. 

In sostanza, dice la com¬ 
pagna Matera. ci si propone 
un rovesciamento di posi¬ 
zioni. mentre si ripetono 
stancamente talune defini¬ 
zioni di principio. Si parla 


(ìiornala politica 


COLLOQUI Di MORO 

/.«» sfilili maggiore tienili, 
cristiano Ini aiuto ieri unn 
intenui fiornnlil- Moro Ut, 
ai ino innanzitutto un collo - 
i/tiio imi il sitciahleniot rull¬ 
io Or Umili •* con i liberali 
Mula finii e Hozzt. presenti 
lincile Staglia e (lui. per ih- 
st a tire ah uni prohlemi voi. 
lauti 1 I/i/.»ki, Sicilia. - pia¬ 
no ih Ila si noia ») l a riunio¬ 
ne. ilisitìala lini n puhhlit ti¬ 
ni. < he emano siali ini irati. 
e slata n parzialmente infrut¬ 
tuosa »* 

/Vr la Sicilia, tfiifflimli 
acrehhe suggerita la forma¬ 
zione ih una maggioranza 
centrista, i ufi /'inclusione ite¬ 
gli nu oci hi al pasto ih i 
missini, soluzione che però 
non e gradita ai dorotei. Ver 
filanto rif narriti la /Voi inda 
di Milano proseguono le trai- 
tali i e. 

Orila Sii tlia è stata rlisitis- 
sa a tanfo in tre tucccssirc 

V_ 


riunioni ih Ila Vj-r» li riii ili. 
con I) (rigelo. Di \npnh t 
Itonh elio. 

I rappri st illami ih Ila Di 
sh »/»,in,i. e in parlo olar. 
O 1rifilo . hanno esposto h 
loro proposte per la solu¬ 
zione dell,! crisi a Valermo : 
gol rrno rninorilurin ih , mi- 

ccnlrazione OC.-VI.I-VSDI. o 
enierno maggioritaria con in 
atfiunta dì transfughi dal- 
I l Si.S e di • cani sciolti a. 
o. infine, coi ernn Ma forano 
con appoggio esterna demo, 
cristiana. 

Sia per Milano che per la 
Sirilia. una decisione i erra 
presa dalla lìC. dopo il con¬ 
gresso socialista l.a Direzio¬ 
ne si riunirà martelli o mer- 
coleiCi prossimi. 

FANFANI DA GRONCHI 

II presidente del C.ansiftlio 
è stato rieri uto ieri da 
(lronchi. 
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18 marzo: novantesimo anniversario della Comune 


La bandiera del comuniSmo 
sventolò a Parigi assediata 


Federico Engels 


( Cronaca 


del «onerilo operaio 


liti' .itili l.i olirli a "h p.iii/llll 

ri.un» lunit.it i .1 i»t I.ini.ire clic l.t t * • l 

1.1 \i ni sm' in'( isr^'ti ita i oh t ini /ut. M < 
ai|f',,i t ilt' M ri .1 t.lll.i l-i pace tlo|>o I > 
ra|MIo|,i/nnir ili l’.u r.i, nlt'sso lliu-is, 
il im.isti f,i|io tiri noverilo. dovette uni 
viilttisi flit il 11 < > 111111111 tirili' ri .issi . • 1 * 
Int uii — -/i nuli piopru-laii 1 1 > 11 <1 1:11 i r 
t ,c 1111 .i 11 s 11 - ri ,i tu roiilniiio | ii* i it olo 
tllirllr /Il 0(111 il «li l ‘. 11 lui umilili Ir 
11 II ! I l'.rllr Itili) 111,1111 Silo 111 II I lo allo 
fu il fintativi) «li «Iis ir111:ii h. 

Il I. 1 ' uni/o t /li Ululilo li 1 11 1 j ir «li li 
in t «-oli Coitimi- «ti itili.ur .ill.i (ni itili.i 
i:.i / i. ui.ili l'.u 11 /II. M i ili su.) .1111> il lt - 
lirll/.i, i 'ir ri i sl.it.i I itilo l« il i ilio ulte 

I . i s m 111 o « 11 I '. o i u' ' t 11 i /, 11 1 I I i 11 1111 i 
sotloM'l i / Ioni ( 1 111 « t « 11 1 .i II « ol(>o ,m«l>. 
,i \ uolo: l'.ii i.'i srrsr in r:mi|io per ili- 
friulriM. rollìi' mi sol uomo, r l.i zurl'i .1 

1 1.1 | ' il I o I t il fiorino fi.tnrrsr lis|- 
ilrntr .1 Sris.nllt's In ilirìii ii.it.i. 

Il L'ii Ui.ir/o hi < li M.i r il L’N [iiim'I.I- 

111 .11 .1 l.i ('■•11111111 ili l‘ari/i II ( ohi 1 (.1 li 1 
trilli.ili- ilrll.i (ili.Miti .1 ll.i/loll.ilr. tilt 



lino ;t 1 1 Ut* I lllonirillo aveva IrlHlfo il 
/.ivermi, tiriti' Ir sur tiiuiisstotii . 1 II .1 
( il'.itili.t iui/ioii;tlr stessa 1 1 o j 111 aver . 111 - 
roi.i tlrrrrl.'tlti l.t soppressione tlrll.t 
scandalosa .. 111 il 1 /i:• tiri rostiuni ■> ili 
r.uijji. 

li .‘tu liuti/o l.t r.oimmr ittioli In ni 
sr 1 1 / 101)1 r l'rsurito pei ItiiUirllIr r jn'o- 
t'I.min clic In ( iiuii'iliii n.i/ioiiiilr. ne 11 :i 
i|u.i!c tlo\c\.mit arruolarsi (ulti i ciltu- 

• lini itili .11li* .irmi, s.itrliltr siiti.1 l;t solii 
To'/.t iti miti.1. Ihcliiiii'o iiii.i moratoria 

• li lull-’ Ir 111 o 1 o 111 1 I .1 ll'o|(«ilirr |N7*1 lino 
all'.iprite, s| .1 |it Ir mio rhr /li iiUilti zia 
pi/ali si dovessero roui 111 il.t 1 r in .11 - 
foniti *1 fi li* ingioili lutili fi r sospese 

• olii vt.'iilit.i ili o ” r IJ 1 1 n 11 >r r 11 . ! 11 .il 

Moliti' <ll l’il't I. I «i slrsso nini 1)11 ili 
*11 Olirli tirili ìi fili |i.t 1 1 1 tlrll.i l'olllUllr 
tirioni t't ni I rriuut 1 urlìi Imo r uhm 
|>< ' rhr < l i I 1.1 il• IIrr;i ili II I ( >>niuilr r I 1 
li O'ilu 1.1 ilrll.i I «r|mitili 1 r.i monili tir ». 

Il I- i< I • r I la \rmtr ilo Isii flit- |n sii¬ 
lo min piu rli'i .ito ih un impiccalo d.-l- 

10 ( oimmt-, roinpi'i so tlumpir tpirllo tiri 

sino si issi nirnilu 1 . non i|o\fivc supe¬ 
rare 1 fi.irirhi. Il giorno tr^iiriili' 

11 l'iiiminr ilrrrrlo l.t srprr.i/ninr tirilo 
( lm so (tulio Molo r lo rrss.i/iont* ili 
tulli 1 v rrs.iriirnli drllo .Stillo :i sropi 


Carlo Marx 


II li io« 1 . t 1 l'nr |m n t lo li oslm ni i/ioin 
ili lutti 1 lo ili ri 1 l« si is|it 1 in poti imo 
imo ii t/nm.iir. III st'»n:|o 1 rio P.S oprili 

III ili I Imi ili ll.lllllllr ito I lf Sl'Uoll' lutti 
1 sunti, h 1 f|i»ioM. IIIIIII lumi, ilo-, 111 . 
(or- lot'ir. iiisouiiuìi <• tulio rio clic 
in 11 I 1 1 uri rompo tlrll.i l'osririi/o nuli 

V olii il. ... r lo llllslll I \ «'Hill .1 poto .1 
pl'.'o ottll.lto. 

I! Limilo à. III Msposl.l olir I tifilo 
/lolll 0/111 "tot Ilo I I II Ilo 1 otr ilri rolli 

I itti uli 1 li-11 1 ( o 11111111 tolti pi umiiitTi 

itili, 1 1 nppr ili \ 1 istilli s tu rio in ito 
liti ili-. Ilio sii | f O I t s|, , i|| Osi ILLl, III I 

non In ir .11 olinolo 

Il I' lo L III L'Ilo) I I l> I III tll il I Inoli coll 
Conilo 1 1 1 I 1. 17 I ' 1 l 1 . 1 1 ' 111 1 h 11 1 1 1 ■ 101 
Ito t<o/|dtlolr. c In tu I il 1 m puhhlirn 
Ili- ulte elida ili /minio pop 11 l .11 r. 

Il 17 lo (ninnili- ili risi- .li 11111111111 ' 
li 11 'miri 1 le!lo iil'iuii ili |u.i/(' Nili 

II ■ Itili-. I OS l 1 1 • >p« I II unti 1 ili I I .Mi'.l ioli 

I i-;illl)it|)l presi ila \ 1 polronr, in 1 1 1 l;i il - 

lo 'iiiil'olo tirilo si iniiiiisiim r il, ll'isti- 

- 1 / 1 . un 1 11 01 1 11 • lio 1 popoli li tlrii- 

Molli- \rilin- MUSSO 111 oli" il 111 l)‘l/_ln 

Il Iti optili- lo < ormili milmo lina 
sfa'l'llt'.l tlt III- folliti 11 I I losri ili Ilio 
priosr iln-lt imliisti i-ilt r lt rloltdto 
/inilr 'li pro/ctll pi 1 l i sri rl /10 ili tpir 
s|r 1 0 h|.I I•'1 11 - ilo poi 1 1 dr/ll opri.it Itilo 
: 1 11 ot . 1 o 1 -1 ■ 1 1 p. 1 1 1 III issi- 1 rli 1 si 1 1 111 1 - 
lo'lo ritmili- m sorti I 1 1 oiipt-i ill\r. prt 
Po; -..'Hi// i/iiiiii- <li ipiisti sorn-t 1 m 
UIIO L ■ .1 1 • I f I • 11 -1 f t 1 .1 /1 o m - 

Il 7 II lo ( o u 1 11 11 r litoti il | 1 \ 111 o Hot 
tu- no itti lm noi. t oim piti 1 il iiiomi 
piillo 1 (i ■ 11 1 ; r / 1 s 11 1 / 11 ■ 1 u • 111 • 11 o | ,1 ■ 1 o I 

t si Et itolo. 0 pollili itoI 'setolili" lui 
prio ili mdiv nini muiim iti iloti 1 poli 
/1 1 . s, 1 rf t 1 li mi iti pi 1 in ’m 1 Itili- • Irci 1 opr¬ 
ili I.. n "isti o/n un it-unc ollnliti .0 
1110:111 ìpi tiri sciiti ni uni.mu-nl 1 ili I 1 .. 
ri ri 

Il -!U optili- o I 1 I | 1,1 1 I ilioll/lolll lh‘lli 
risi ili p t -11 o, 1 o n s 11 1 1 -1 .1 u 1 1 o 1 1 mio 

st n 1 11 0 n.i-nf 11 privato <|rzli oprioi. in 
1 miti o'Mi/imn- eoi limilo dr/li "pi 101 
01 Imo sii unir Ut 1 ili tonilo r ol 1 trilli" 
Il ’• nummo ilerirlo lo ili-nioli/imn 
il,-Ilo r ipprllo i-spialnt 1:1 rosi! Ulto in 
o I 11 Miei 11 lo iilCrsrrn/lolli- roplloli «li 
1.11 ! o I \\l. 

Cosi, o putite il il IS 111.11 /o. t 1 si 1 1 
foia pn-i tso r tulio (flit-1 rarolleir ili 
l’Iiis*" t|,-| iiio\ tini ut» p,trinimi c!'« lino 
allora ria sfato respinto tirila pciimn- 
Itf 1 il.ilio lolla rollilo riin.isimn- sf. 1 
litri. 1 . Colin- tu Ilo ( oiimiu* vi ri .010 

(piasi sn|o opri ol o 1 oppi r s,nt. 01 I i 11 
rmu.s- itili tirali oprioi. rosi anelli' Ir 
stir tli-liltrl 0 /ioti i avevano imo ili-risi 
luiplollto pi oli tol 1.1 (I ilio'I , |,i\Olio 11 
forme thr lt Ititi-licM.i rcptil'l'liraii.-i 
au'ui Irosrut ilo stili.min per \ilio, imi 
elle 1 ippl rseltlov .ili" Itili It.iSr Ut tossi¬ 
rlo (tir lo filtri la if'a/idiic ili Ilo 1 I t"c 
operaia, rotili' Ciiflua/iotir tiri pi uiri- 
|iio 1 he ili fronte affo Sialo lo 10 licioni 
non r dir ut) setuplirr aliai. pin.il,,. 
o1 1 1• 1111 ■ 1 ' 1111 ■ 11 1 • \ . 0 iti > • 1 1 1 1 11 1 1 ' 1 / 1 0 1 11 III I 
Cl'lfi 10 ssr 1 1il ilio delta ri .issi opri ilo. 

Ite f.iholfo ini oh'. tuo otirlir piofmt 
>1 urente Miti’ illllt n m ili Ilo lllrlt l>> s.. 
■o 'le. l i fu, 111 un 1 ritto 1 sseili.tfo. lutto 

• I" polivo orili.tir tutl'ol poi ;i lm 
Itll/lo il' 1 r.oli//o/lolti-. I. 1 l. 1 l pi tiii'iptii 

• Il li io / L'IO lo h - I t o eo nf t . 1 |,| si-li; pt 1 

eli-sei lite III 1 " 1 ili alili.ili uluM.it 1 il ■ I 
L'o'rriio ili \ ri s.nlli s oM-i'i In filiti- Ir 
f-n /r. 

I I Iti (tic O I N(.t I S 

P . . . ,- . r- _ 

• • .- ''.-'ir 1 . i K . r. M . • \ ; . | 

-i : ‘ * 01 1 ; " :• .. 1 L • 


L'es|»ro|»riazione degli esproprialo!-! 


l.o molli-piu il 1 1 li I Ir I II fi 1 pi i I .Kimi 1 

I he si 1 1 .11 im 1 lieti .1 ( unitine 1 l.t Minili - 
piti ilo <!i rii tuli io "i riti in Ilo ("mnu- 
m I*. * 1,110 ti itx l.t I o ri 1 « spi i-sst <«11 1 , 
uio'foio rhr isso |ii imi |< . 111.1 pulì 
in 1 tomlonu nt.timi ntr i 'polisti . 1 . oh ii 
III lutti Ir p-tniltiiti I m liti ili ^o\ti ilo 
t*t .il,,* stole utili.ili I .liuti liti- 11 |,o "tu . 

II suo liti* se „• irto fu ip ti s|o : lite i"i 

10 1 s'i-ll/lollm-Ute un lo*. itti" ili Ilo 

disse 1 ipi ( . 11 . 1 . il pi mi off o itti l.t loti 
li . disse ilei p 1 m 1 11 11 m 1 colliri, I , 
1 I tss.- appropri.iti 11 e. lo formo politu .1 
tu;.timi flit- scopi rf.t in Ilo (piale m pò- 
fe.,i i< itti pici r I ( molli lp.(/lolle 1 1 "Ilo 
mira del l.noro. 

Nrn/a (piesf’ulf ira 1 roiiifi/i"in. li 10- 
stiiu/o.llr (fello ( olitimi' sitililie st.if.i 
loto iosa 1 n.possifi 1 Ir 1 un indonno, li 
""minio p-'lilo o dei ptoiliifl-a 1 Moti 
pini ri esistei c imi l.t pi r|ir! 110/imu <I• I 
.osi 1 imi, ut, • s. i, 1.1 1 « . I ,.t ( olmi ni 

ilo'i \ .1 0 'ini|.ie s, mi, ,| 1 h \ o [ii t svi I 

11 . 1 II -1. - si I , Oli" l'iiulte MI liti t lp is.1 

I 1 s,s* t n/.* di ìli* • 1 (sm, t (111111 *1 1 ile! • I• • 

I 10)111 di I I ,"i . ( "Il l em oli ■ ( > I/I"in 

• hi lo'or • lutti divi ili.Mio "(H 1 , 11 . e lt 

l.m rn p, o.lott 1 v 11 1 , ss.i ili i-vs, :io, 

. 1 1 ! 1 IIti,t- • di i I.iss, . 

I tilt f.dto sic.ilio umilisi.lidi lui! 1 
il ^ r . 1:1 iota i 1 Contili iis , li tti r.ititi . 
di.li 11 ! t ■ 1 • 11 si ss .1 ut '.1 n 111 siill'i m lini 
I i/ior.e di I lavoro, iloti oppi no »ii 
opii 11 . in un ji.it se ipi.duinpn . |> 1 • 11 - 

• Idi) t di ' |S 1.1,1 lite !., ( OS < ili Ile loto 

ma. 11 . mimi di ol 1 un nte si lt \ .1 tutti l.i 

1* .-.olo/la .1 poh •/.-! 1 » i dii pmticii 
di Ilo m 1 -i t 1 pri senti . etili 1 Mi. ,1 dm- 
pilli di 1 oplf ili - 1 s, io ivila ilei s.d 11 !•> 

11 I propri» torin fondiario »• ••!.# soli mio 

il 'ili : 1 p, issimi d* I 1 .lpt1.disi 1 *. 1 omi¬ 
se I 1 su, o I 1 r.ipit disfo fiissr a ih ii 1 
nel sii" slot" piu puro di M-r.’indr m 
l'ori > 1 / 0 . imi 1 sii* • 1 ani o l- mi sm 1 non 
.mimo sviluppali, imi 1 suoi incanni 
noti .tutori s_.mli, di. rmi le sue men¬ 
titili' ir.dii noli un oro mi ssr o nudo 
T.a (umilili’, issi esci.(Il IO \ olio. Vllolr 
.dt'iìup lo proprietà, fa fiose di o/ni 
1 ivilfo! Si, o signori, lo (oinuini- solevo 
ili tolirr (pirli .1 proprit fa di classi- do 
t» del la toro di molli lo ricche//. - » di 


pillili Issi Vidi i.iCespi"pi|i/imi l de 
/Il l propllltmi. \ , , I, V I (.Ol- dilli pi" 

I •' O ■ I I 11 I I V 1lf II I li Ititi I 1 1 lf 1 , I I 1 s I ..1 

motti" 1 tu, //1 di ptiidti/imn. lo liti.. 

• il 1 .1 p 11 .1 1 1 . do mi sotti» • • s s 1 f | / ; » ! 

tilt ut 'nn//t di issi t stilli ..Il sili,' 

I. t I " il lo dd I I . "t o. Ili -1 Iti | ■ I o I stin 

ii.t I.Il • J1 l.iim " fd'ci" » 1 ss", 1 1 li. \|, 

■ |. 11 si" e > - mi 1 in 1 s m,., • impressi!"!, . 

1 1 itiis'ii"’ t Mm in . (|in 111 Ito 1 ut* ri 

I», 1 < 1 # ||« < l.tsst d "I ’ 1111 .1 II ! I 1 lo smi" , 1 , 

fi ts| lll/.t luti tili. I liti I" I l "'tipi 1 ioli I . 

I I-Il pus s I II 1111 .» ili pel'p! fu Ile |j 'isti Mi 1 

pii '< tifi- — e s. » u - * ni" ! f 1 — s*ifoi d, 
vi l.t iti .lp"* t "Il m 1 rolli 1 t 1 iti n» ir "s t 
dilli pi "d 11 / l" Il e 1 ""pi ! iti v .1. \| 1 s. 

li ( ii 1 1 1 ; / i".lr • >pi 1 1 f 1 v 1 limi d. . e 1 . 
stile l-llt Im/O'Ui e III! I II "a II II ". -1 

1 s .,1 di ve stilli utr.■(•- d sisleit, 1 i ipt 

( dlsf.i. s, delle .1 sii 11*1 1/O1MI •"""(•i r .1 

tic notti de . mo 1 r* L<d ri 1 li pi ", 1 11 

/"Ile 11 •/■••ti (il S, I "io 1 .1 tot pii,,. 1 .. 

• liti'.». |-; • n,|t tt<l .1 i . usi s..M" ti |.i" 

1 "i 1 11 •! I" • |'"tt< tt'l'i ti iti oli » r .•• • li 1 t 

I ' I S ' Ut, ( tlt. « • . Il V I I I S I " Il I p, I ,. .. I '. I . 

il,- lt '"Mi IMiVlT.iltlli itili.« pil¬ 
li I'" 'I! * i.«pd disfii 1 — ehi i"s.i sì 

i. hit, ijoi'st" " >i _ m.r 1 , s, mm i "'imin 

sili", » p"ss|fp|je . < 1'Mitili I'-Ut" ’ 

• • • 

t.l.'.iad" Il (."t'I'll'i di I’.|'-|_| pi . 

II. Ite sili Mimi li ilo » /l"Ui dilli lisi» 

l I / ! * * I 1 , «pt Ito !• 1 (il I t l (il l - il 1 V . . 1 ? I 

s, 11 pio : "pi r 0 "'nuli" tufi. 01. ii» il 

pi I V ■ Il _ I" ."Si [ Il Olili del • |"! " slljM- 

• 1,.: 1 1 if uro 1 1 ». • . m li -1 / / • 1 .1 • 1 1 tl ;• "! f 1 

> 1 - 1 )/.; | s -MI pi" e, ,mp)l mi" I l .pi I ,1 I"* " 

• ..Il Iti* idi 'I. I. 1 oli I osi teli/ I 1 I Oli 1 Ih 

■ 11 1 1 -- e |t t olii pi r» h) 11 pi t situi il 

piti alf»> dii '(odi tri appi i;.t il (putii" 
iti l'io d>t. Mimi-Io un.dii tuli ir d 1 
si o ut 1 lira. 1 ti mimmo ru Ito sto (■• r il 
s, .iil ,nn di ori 1 ci' 1 _-lio si ni i'f 11 ». ili 
Oli Oli 11 • '(•' »! I - lt Vi, diti, mollilo '• 
1 "ti" o se in ("tiv itlsi.iiii di r.ititiio olii 

lisi, di II I l: Old" ( .* Il'iss I snidi. .Il > d. t 

Io lo pnl'ltlot del l..ivmi.. sv «-ut "I illli 
'liti Iti.Ili de li \ I Ile. 

K\IU M\R\ 

l'i 11 . : 1 



Noiitul titilli ri se|ianiii(i «InIIn ( omuiir ili l’ai-itii. la |iiiina ri\«ilii/iniie 
operaia tifila -loria che elilir per pili «Ii «Ini* nieti (IH iiiar/u - 1ÌH ina^uio 
Un I) pr«daoinii*li rriiiri i |a\uiatori pariuiui aiiitiiati tlt ••piriti» •'iu’iali**la 
r in tri iia/imiali'la. Il II luipmi ili Napolruiir era crollato col ili«a»tro 
di ''filai», nella Guerra Iriiiii-o-priissiana ilei IH70. Il I sclli-iiilirc 11170 era 
priielainala la eepiilililiea iiiiuifrr l*e > *i'reili» prtissiaiu» assiulia»a Paridi. Ifopo 
ini assedio limalo ri'iilnli-enla ritirili pn la t«»■-(«■ ri'sisfrii/a sii'tiumfa dal 
popolo, l'arici rapilolaxa il ‘JH uriinaio 1117 1. sfinita dallo lame e la lior- 
uliesia « l ili ale » e orlèaiii'la. otiitlala iloll av \ riilin irro politici» l liier-. 
prendeva il pulcre. In lelduain una nini\a a»M'inlili‘a na/iiniale si rinnisee 
a Um ili-. iii\ e ralilii a i preliminari «li pace. Il IO mar/o 1117 1 I* Vssrnildea, 
in cui prt'diiniinano le Inr/e l»nryhe«ì rea/ionarir. si trasferisec a YitmiìI- 
le- e eerea di ilisarinare il pnpuln laeendnuli pacate le spesi* della pare. 
Il pupillo parigino, laeenlto inforno al I ninilaln eeiilrali- della (•nardia 
Na/imiale. reaMi'ee al eninplutln e decide di alliimtare i liscili della resi- 
slt-n/a (Olitili i rospiralori. nonoslanlr elle i eaniiuni prussiani minaeeia'- 
seni la fittii dai suoi «tessi furti. I'- sarà la “itcrra civile. 



li ìi in. i/o Timo'* manda alcnpi ii q;-Min idi di tanteiia conti.) Muni¬ 

ti. ; 1 • ’ i • • pii 'mp.nlì.")': s- di soipi*(*sa deli .0 tiplii'iia (iella (ìirndia Na/n»nale, 
toi 1 di .'«•(' unii nomini II tentativo fallisce l.a dilanilo X.i/nui.ile u-Mste 
c i>.dm 11 . /.. pm cu)'.a tanteiia del popolo I e..piloni n-s'.ano ut-ile Mie mani, 
i .1 • e.. ’i'/iomi- oji-iai.i lonriu'a. col (otmt.i’o 11 tifiate della duaidia He- 
palad'i a'i 1 . ,i 'tio pommuo piovvisiuio. 11 ip.,de deride ele/iom pei un 

f 1 - i • ut !mi (Iella Comune di Palici 


Vladimir Ilic Lenin 

IVrnhn furono scoli filli 


I 1 < ornimi n .11 ■ 1111 - spimi.un .um idi . 
\i ss. mo I 1 .01 v .1 pirp.ll.d.i eosi'ieiltr- 
ini uh 1 un hutiiMlnenlr. t 11,1 Lilrrt .1 ili 
s-.i 1/1 il 1 , "li t.i < 11-1 ili iiii.i. Ir sollri'i-li/i 
dclt'.issi'dio. tu 1 1 1 son 11 p.i/lolle ilei pio- 
trillili" li i,,\mi diti .1 |)H'rota fiol- 
; I it si ). Ci iiili/ii.i/imii- ditti- in issi- eoli- 
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sii. 1 im di 1 loro uomini di titilli 1.1 tot ■ 
II'.Olii il losldditlo ""Velilo I )o 1 10 t.l 
rivoln/iom dii IS 111 . 11 /ii. dopo la I 11/1 
da l’.u i_i del Rovinio «lei so/lloi I tin i s, 
di-tir s;;e 1 1 1 1 1 > | > f. di'ti.I sua poll/i.i r del 
noi 1 1 tu/nin .11 1 , il popolo limasi' p 1 
iliolll dilli Sltlia/IOIH' r il potei r |l Isso 
al pi ol, lai iato \|.i, Uri la soro-l 1 atti la Ir. 
il |a oh Iar 1 ilo r i-i-iillonur.imrnli- assri- 
vit-i al ■ uni de. noli può dmiiui.iir poli 
tir-iminti si 11 / 1 spr/zal'r li r drlli rhr 
lo a v v 1 m "ilo al rapii ale. I 110 plichi il 
Ilio' 111 - * nto d, Ila (’mtlUMi do'i-v 1 ine 
v il ihihii, ni,- assumile mi, tolm.i/imir 
smi disi .1 r iior li udì 1 1 a IC. 1 1 • I • 1 1 f 1 - 

melilo del dominio della (mi illesi. 1 . del 
dominio del rapitale, r all 1 dcmoli/io'n 
ilrllr I• imi stesse dd renimi- suri ile dd 
l'epoca 

(ìli opri .11 (inolio 1 soli a iis|.ni- Un" 


dia tini- fedi li ulti 1 "lutine. I reputi 
l» 1 ii .1111 tioi'L’hi si ed 1 pici o|i fior/ht si 

s, - nr stai e.u mio pii si", d: uni furono 
spivi utili dd «ai dtiir proldurio. ri 

v oli 1 /imi 1 rio e sori.itisi.) ile] nioi mini¬ 
lo. di altri si rito.noli" ipi.unl-i videro 
d ino v imi ut" destinilo ad uni sicura 
• telati 1 . .Soltanto 1 pi otri ni fi' uii'i'sl 
sosti mit-lo s. ll/.i palli a e srll/.i stall¬ 
ilo / /a il Imo "! is ri no. I ondi.it ti-rollo 
i- ilio! Unno per li sua ditesi. 1 nn- pei 

t. l (' lllvi dilli 111 im ip l/lollr di II I et.is¬ 
si- opri .111, pn rullimi- mi-diot'c di 
tut' 1 t I uni alni 1 

\Mi 1 mhu 1 .it i da 1 sii,,i .,|t, pi delta 
' I. : 11 1 I « pilli ili ()1| lisi l'I 1 p po _• L lo. I I 
( l'IMI ' ,1, I I a ili st I II 1 1 1 il I I d 1 si 1 11 I lut¬ 
ivi» tml "Ih Miti ni, , se. Indi 1 p 1 * o p 1 ie- 
I 11 ■ follili 11 1 . tutti di umnuu di II 1 |tnr 
si. tulli 1 I alio 1 le 1 III I. lutti 1 tulli 'Jean 
•Il I pii ioti, lutti d' sl'l ultatol'l. SI uni- 
1 l'Ilo 1 olitili ili 1 Ssa (Illesi 1 l'.i.ll I / lolle 
1" udii se, sostenuta di Iti sui ire k (clic 
litui o 1 1 *11 nini pi 1 Limiii-ri di iMit-rra 
fi oirsi pi 1 sol f, uilt-1 tri 1 I ’a r 1 1 rivo- 
l il /imi 11 1.1 ). ri 11 sei a su Uri 11 e 1 1 olita 
dilli ILUor.lllll l- la piri'i >1 1 In il'illesi a 
I • 1 " 1111 1 . il 1 - 1 o 1 ) 1 1 o il p r o 1 1 ■ I a 1 1 il o di 

1' o 1/1 e 1 diiuilrii- la meta ili I , ,ii'Il'i 
in mi rei duo di fello iCattra inda era 
Idi 11 rat .1 duH'arm d 1 trdrsr.i'. In rpiil- 
rhe piallile ritta dilla IV.litri .1 (Marsi- 
-III. I ■ 1 o 1 ' 1 -, S ii ì 1 ' I 1 11 111H■. turione, er- 
ol'ia' pii opri .11 I r 11 1 .11 olio pure di 
pi « 1 -■ 1 1 1 i- il potere, di pi nel im.u e la 
I mui'iir e ili 1 ori ere in aiuto di I’. 1 r 1 1 . 
ina 1 t"io fiutativi tallirono rapida 
un die. I I'. 1 ■'io 1 i-lir. prima, -lina le 
v.d-i hi striid.odo ddCuisiiri r/ioiie )iro- 
li t irla, ridotta alle sole site for/e. si 
tiovo volili alla 1 .da si 1 ' de un v il dille. 

I I MS 

1 ' , l’i ••-.-Trio'; 1 ’ ’ ] Co**, n•• • 

i ih',. • .- 1 l , (, r:u Opc. 

- 1 ,1 ■ ! ’’ i ; : e 1 1 11. r , 

• . 1 ! ’i < '<■>’" *o* «■ P :. 

r •! . " i .- I! i',- • 1 . .. 


REPUBUQIIE FRANCAISE 


Association Internationale 

itf.s iiivvAiiiKins 

(limi rumi 111 tienili ninnili! 

Ulti** én WIpiai «inVm 



li l’oiisfiuii fi dei alt [Kir.Ldno dcill utoi n.i/ioii.ile 
!• 1 l.a’. 01 ;’ic !. ii.’i i.in-'t" njil'i-ilo del 7" inni/o. 
]>i 1 si .d,i 1 :i.ni 1 ;.rs* 1 : 11 ..1 1 .'die rii */.chi do! 2*0 uni 
lui pi:,:iiie | 1 .uh ii;,i di p:u- >, /::i '-"ci.de 0 

! ; t a ! ! .1 ’ 1 a 1 in ì id ! ii/ione :;r.«'- u.*n ì. 1.1 a e indd : ••■• 



Il 2d i.i.ii/i) lo7l si piocl.im;.'ii 1 davanti aii’l!« !• 1 do la Yi!’.o i iisu‘,!.)'.i (ic'. e 
«•ir /n m a mi ;ivr\.'ii)>) pa • ' 1 ( :}'at < i 2L M * I « •, 1 id ni ■ ■ .*i d irli i;n a fiati la l ’• >- 
riunì'- dl'atipi l.a ii).'u;;;i"i.iii/.i de.*,!: ile'ti m mi opei.u <• 1 appi e.sen'.ur. i 

i ii' ih - cult ' dai !a ■ l.iS'i- "pei a a do- n 1 n ti 1 \.r'a n|it 1.1 i) l'i sia' 1 va . :ì 

* » 1 ; o ( > i 1 < • 1 .socia!. ’ a, imi una < h ci s.i , r:. pi ot 1 a pi oìt * a • t a 



Nelle dc/imil viene elei ■ 
to. Ira eli altri. \ii(i)slr 
Pl.iiupii (ISIlà-fSHf) uno dei 
piu granili riv oturlon.iri 
ili'irOlloreuto. dir jirr ir 
sue idre e la ifrvo/ionr alla 
causa ild popoli) frrr rnm- 
pli-ssiv aiiientr fà anni r .» 
mesi ili pridnnd Plampii. 
arrestalo il K marzo I.H'l 
da Tliiers. mm fu restituii)) 
ali.» ( limimi', iiiuuistaiitr dir 
tosse stato |irii|iosto il suo 
n s« .iniliiii n eoli ii't.i s o| v rr- 
'idirsi triniti dal comunisti 



dot p!tni:p:-i d. nu./.H •• ’a o ".a ."litio .• 11. n'i- di .urna’! 

.Iiiupa’c ( 1 .) Yi *!s >• (tal L s o\(:ni (it Vel.v.i. Ì!.i, UUpc^I.'i tut’.e 
! 11 ■' e. 'ii,; o-m - fé li 1 fuà"p. > • • ( 1 .sa_;!a si ,u 1 sei0 1 ! ilio'.!" 

1, h.i(;,n ! di» fmn'e '.e-. .01.1 ale. Ji '.Y • lo ri: \ ..nvi-s. 

t »pwi»n l’U. ) MUTO 1 ' ».- v. ’.!a.,t!» 1 * : i ltlM'U ( il 1 11 ,1 pi 1 1 a) e IIC...1 

. il!. . voti i’éiii* 1 ue: prt. - uni I lóloii -I: I*.ui_,. lonnuct.i- 

:.)».) .1 e: :_;e: e 1 ,u 1 .»."! i in Ur *■ ’n. quo!::, d; fì-t* 'ó- 

ii,,p » lo s L ,•:)f:l!a i. I a è Ita i'M ti’.a duio r»ttu "aii 11 . C». 1 u!f urti 
d:ie:i'Oi! di:!:, ('onmnt tcddrio sudo aitale ni Iìc!ìe\ ilio e d 
Mi ru.nionfuM'., or • 0 I 1 ecidio da parte dei voi Laipt» :.1 uo.m' 

il ìlio pnn’.o p u alto 


Spoveni »s.i tu la 1 i pi('.sMoiii* hi *1 ijltC'M* a t’a:t'p. i commutiti avevano perduto Ira rinizto 
(i.ipn’.ec 1 ! di inaialo, .dincno lóuutt uomini. \el!a •• s.'titm.m;» ili .sangue -, fino al 28. e 
-1 ; ; i e. i-'.oi ii riiii tia Yu.f’ifd i* 4d'MiO l.i\* >t ali u i, coi» donne r Inncmll: inotrm. Il tenore bv>r- 
/lie • •• S m ' et" i o'Hoia o lutilo l*:u di .*>1) "t fi igi: ..l'.esfati e la.f'tU» fumilo i ci'ndannati 
ii li*.,.] i ii / «»*i. i di pm tati, "h tuipi npoindi .Y \< u : cadavci i di comunardi fucilati 
uà. aii’c ì ri;,".iitii oidtiialo - lai 'l'tuets l - vr,.',i:;!:osi •. ibbcto in tutto, durante Ut 
Connine, un migliaio di \it:nne. Il nu.sv.icud-iìr i .amo (le'.’.’cc/idivv: "Ci siamo sbaraa- 
/.di dd .vcci ùMiiii-, Ma Kmgenio Cottici, t'auloic dcir*»tfer*:nro iah\ gli rispondeva 
con quoti vi'i si •• l/hauno amma/zat.i a colpi vii cìuuscpot — e di mitraglia -— l’hanno* 
.gettata ioli la svj .1 Landuie -- ncila tona e nel fango — e la turba dei gì assi carnetìci — 
s; tiedfva piu .orie. — Ma nonostante !u!! • — '.a comune non è morta •*. 










CRONACA DI ROMA- 

Dopo la denuncia del nostro giornale sui tremila appartamenti non assegnati 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 1§ alle 21 • Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voel della clttè • 


PER LA LIBERTA* 
DELL’ARTE 


Sabato 18 marzo 1961 - P., 4 


I ladri non riposano mai 


Gravi accuse dell'INA-Casa a Cioccetti 


I na telefonata di Funfani e un abitata riunione 
con Zuccapnini — L' interrogazione del FX'.J. 

I.a denunci,! ch'ilo scandalo «'.dento prof. Giuseppe F.nen- 
di'lla •■oiP.a de-cita • — i tic- ti. Non po«-o affeini ■!«• - 
nula appartarn^'iiti vuoti chi più ha dotto l’ironti - olio la 
di un .anno | vichi’ ;[ Connine colini o del Comune poi u\ \ li 
non ha provvcdiilo in toinpo molivi, tutt iv;:i «e a <|ua!cuno 
a. servizi. pnhhlid - di cui si dove fai n.-alin- la rc>-pon- 
ii nostro it.ornaio s, «■ fatto •.abilità doli'. 100; doto, cpio-ta 
l>oit.,\ lice noi ig.oin: scor.-i. ha va formalnn nv nlliilniit, al 
'incitato nn pandemonio, l*‘i- Colmino -. La uradm.toria ilo- 
n'iinionti* m* 0"i dal loro tor-' finilivn por !’.*isso,»n»z:nt’i' dei 
peno, i niini'tori d<• i l.a\ori tiomila nlloati dclITNA Cis. 
Pubblici o del I.aiolo hanno > olà piupta. ma non ò .‘:.t,i 




, -f i n 


Domani 

dibattito 

i 

al cinema ; 
Amene j 

Nel (|iiutlio delle inizia*. -! 
ve elle ( amili pici» !c,i«ii»i 
■ il tutta Italia a '»u>t«*i;i)«» | 


«Grisbi» di nove milioni 
net negozio e in due case 

I furti al 'frullo, al Gianiculcn.se e in via Catalani - Acrobazie 
per saccheggiare gli appartamenti - Il bottino: stoffe e gioielli 
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I n. 1 .d'r i t.•»**•• 


- 11*1 d \ia]I'o d, \i,i Alf’odo Ca* 'd a::' 1 |g!KT F.e'ro Giovili!," 


■ •o c colli e.)." i *•> • indo i n.oh li li 11 . 1.0 ni- I \n’o>i o C» « ri u l no o p 'i 
I I ad 11 s' -olio t, •,, | ,,, i; .1 .-li i per ti i'i 1 ole * m d\ . vi-n*. I .uno -ca! -ho ma 
olii .■ 1 1 1 m- i - ..pii ii'is'i'ti*. ilio i<■ r i i■ :uì'“ ’i i • , firn, mio do> utupn . 


, F l n 'e«e 


l-axvr: 
vi amai ai. a 


della p|o|ji.''.i d: Iorrc di nifi., boi.. • d ‘-•olii di un i - '..pp ,i'<:”'fi'i ; Ila ':"*i»<: i i . :m«“ ’ i i i, firn, udì. do’ u:upi> 

:u;z..it .va pujiol.u e pm ,* s '* 1 f ‘ 1'**' >■ * '' "'P m . r -'‘‘ p " 

lizume della c'i*n--iii«i. doili.i- pie o 1 luco ! in’'uo-, ,n pio-n ci* -cono- m. *■ • •. d Im 

(II.. Il Ilo (Ilo 10 . in-: locai' ilei | I I '«'o| . - ■ . li.-! lui*.. • .- •..• 1 1 -c ||- , trilli I. .l'pioli" ■ i ■ • i | A lieb<* 'li ipi-’-’o e,, Mi Rii >e 

Ir.limi,:, Animo. - 4 »».„ J V/..' " '"*". ':*' *' ' 1 *c * '* *** » ' i ’* ’» » ei * la fa,limimi c , - , m .. | < ! i, , : 11 _ idb.ll,! 1 n m.to _ ' 


«nolo hanno '» dà plolita, m.a non è ‘‘ida [ 
io aiifi inoro- ancora pubblicata - poi ovv'a- 


Kc^Ai «L 


svdupp.alu intorno aiifi inoro- ancora pnlihlicata -• poi ovv’a- 
hbilo ylccnvln elei tre cp.iai- io allo st.du di di fed o che 
tiori I\A-C’;.'a di Tono Spao- indubbiamente (alo inibbde.i- 
c'atJi. Ponto Mammolo o Ad- /ioni' nrroohoiobho a.’ìi n««.o- 
l.a mia febbrile — anche .-e Snaturi iillorrhc. pur trovnn- 
tarchva e oininì .-cnr.-i iinonte citisi noi diritto di occupato 
• ■lucavi* — attivila Riunioni, di nimaitarnonti. questi non 
colloqui, pre.'int;i/..oni di me- potrebbero o—crc cfiii'i’^nnti 
nioriali. m .-ti'seiftiono ;i ritmo fior mancan/i dei requisiti 
crescenti* idonei alI'nhitahUità ••. Il pro¬ 

si è 'comodato addirittura fi a--or Pnron'i ha aitcbmto 
t anfani, ohe*, preoccupato dal- ohe sono in % in di eo«1rw/!o- 
!a campagna di .st nup'i. Ini no o In pmgMiiiimn/iono .a 
telefonato da Sirnnotio. dove Roma altri óOIIO appartamenti. 
.'i tiova per un pei indo di •ina a calia della lonte/.ya 
i ipo-o. al : o'to’-i'dietai io alla con cui la Animili*.-;'. raziono 
pio'.don/.i Delle ta\e uic.irt- coiinmiile -tu piovvedendo ,»)- 


j n.. alle nio 10. in-.' locali del f I 1 v 
| c.limila Amene feo’M, Sem- <j- , 

I Rame » . lep'M: M .c-iio lanci - do R 
.lo Anton.mi, e Fi ani .*-< ■ > * 1 ' ’ 

1 M MI , l M a 

jMa'clI:. lo -ciittiiie I i .lc - , p, 
ti c. /.a ‘ II, il or tua. \ ito Pa.i- (Cai d. 


per liliale! 


r .a" ■ • i ni .’’ t.a .1 ii.oi- en’ 11 ci . la p. un ai m! c i- i . l.. |cpi i ni m!I | ..i • n m.to 

dell". | • :‘u’.i d.d ' ni.m I l'-d-j •. d i Uopi i | m ipi ilei,.- m ' <« alai'.' n per (inaici ‘ 

(lo It’-l 1 • a Old),. eli’ a,--- -.•c| i . ; "I! " 

I i i 1 • od • i con i fi del! i Dino ! |”i i ma'l aro torti u.do I i s - Il nifi. Ce |e- • n.o I ’.ato i - 

i Mita v». ( i’ : * 1 ’ ii p ii i ha ’ r o\ ’o I,, 1 1> ■. r il" .«■ ’ido 1 a - >. • t.' • o | >• . 

I .■ ih! v n oi.o c indo' ' d i |. b ' a -. iipm i< Ilo (Il i'i.||U'i, i ,-u i"i Iir'.i ni mio d - 
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MAGLI AMA 


o* 


X- . 

ivdm’ -'c 1.1 ma 


I il» /.! • li. i 1 or t U‘M \ i tu l’.l.l- j d. ’. • I I d' Ila /oli 1 ! <1. '.del il. 1 I ' !.. ' 'o|i 11 ! Ul • I Io I, o (1 V : i d '.'UH i ,. ! • 

' i ., , . . , • , ,. (.li 'coiio'i" il’ i balino i ■ a - 1 ’o 11 \ <•• io di uni irti i • i ai.e - , * « r. Jo t ‘ !. uno - c. r 1 '• av a, 1 

| 1 11; in. o doppi in 1 .1 eoi t b - olio • a' i : ■ 1 n un pi 1 m • 1 * i nido u tm / .11 ! 1 1 - a o ( p . 1 , 

l'Iona |» 1 .’ le 1 .oli m ''111 teli’a ‘ j • |< ai.’i I imito/ n [hi -• n-.i- n i.in, n'n imi > t|o"o .■ i, ime! ! c *■ 1 <| 11 "do . I | ' i <•- o 11 «* a , • 

• I. betta ih i".|i:i'"-’olie j>e I . don d lina en a’ « ' 1 1- 1 b 111 - | ari 'a e an. • I 1 di h "o ( ' m 1 ' ’ 1 : • li' : .' o 11 . ■ 1 |Ki 1 ' ou>- A' !. ^ct’ •• 


-foro 11' eh 


roti Hi; 
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, , , ,, .. 1, . 1.0 ip. 1 - o un 1 | o:• ic n 1 * • con- 1 -pira 11' d■ .itili: < 1 app f • 1 ud ■ pam • .0 

lo sviluppo del! , CUltUIU - j a . tt XcrU’oul i’ t 1, I d U I • . - Uum I ,M • o C. Ilo* a' l ! ,l* I 1 i I : - I I fi 1 (1 .. 

I .a ma il. f'*'t a / ' ime. m j.i-p i a Imi do d un ’• colo m- .n rea eh pro/.o-i (Vm oum |im i * * “ 

iv/at-i dii ."ruolo di culfii- U'f' 1 '*' idoli-j t.ab I • i i l.alr -olio u-cpi m | D.u< non 'ri c 


-mio d h' 


p i - 1 • r- A 


& J: 


i a dtl ipia ’ t le: e Monte Su- c d .n 1 <«m coti un ■ :un* <1 11 
c:o, - i ; a f)M"'eluta da L- ’eri 1//.1 co!ium< tiu 'il o ileo 

. in , ■ ,. , e*' ahi’ in ih ’. di*. oh 11 ' ir a 

• loiinlo ih uno, d lettore di p , . r ., 

’ l'hn-rr:* ie 1 > (un .f i|i* fan > n'o di uh'iuo [> a 


|’ an lido lo f - j co r o . . : : ’ .".o • ,! idi : 

il I. i ll"ll Ili.(Mi .'• i* l p!< '• li - I f " . I Uil ' I lo..-' 

- I • .’ , il^i| u i ti i Moli!' 1 I. b " : ' > ' n un ,!->!< 


: ’ .".o ' d. idi !• : -■ -a, 

' ' . ! 11 a • i lo..-' Shv ■ 

. un iio-o aji« 
•i■(” *,i -a' !11nc.o'i \. re Ara 


li" ahi' in il ' » li*, oh ! • * u"o t ii ah io 'ufo con if'ld t. | ' n ■ *, i -ih li i imi in \ i re Ara..- 

* | > i icoi ,•,. -onci fi. n> • r ' i m n.. na m .loito. e >•,- m coni - h lo da M> < ... b , • i. ,\ • ’o un 

un ififc f an • n'o ,|1 uh 'ino fi a piu’o nel ha pp rtau • n'o m 1 M- | u o- !.. ih, i : r ai. mt ■ a 

1 ' • .T.l !.'• '' 


c.indillo di M'dinre iti; svilup- la dota/ione dei servizi, il 
Pi della (pieMionc. Il nuni'tro pinno è -tato rallentato f.a 
elei I.L PI*. Zacc.lanini Ila con- 'iccii-ìi nidi aininini't rat ori del 
\ oc.ito diirccii/a i iappresoli- C.nimido.tlio. (minili non *d 
tanti del Con,uno; alla minio- rifor.sco mio al pie‘■•ab., ma 
ma ohe Ila avuto umilienti anche .d fidino Ed e .anche 
a."id tonifie.-to-ì. |a (ìiiut.a oa- -u ipio-to olio fioco» ti di ve 
fetollna ha corcato di nitidi- d .ro mia mpo ta 
ficar.'i facondo un unii irnz/a- 

to toMiconto dello coiujilos.-e Silenzio ileiri.NA-Cii-n 
\ iconile bnroci',diche die . i 

fono iiian-b ite i din- anni di Miilia « filili ineHÌHlenle » 

Per 1 'OI \ i/i dei (pi i" i o 


UKHAJta Clll (esilia) 


tempo del rd lido che .attual¬ 
mente si 'ta scontando <’o- 


Uiicslo era il piutiii ilell’IN\-<’asn per II secondi» selteimln di iittivlla. I i|ilarllerl prevlMtl 
e ni no limiti ri». Ire ili <‘"i soni» siati portili i a termine ila un anno, ma ancora situo 
III ili 11 l//u Ili 11 perche il l'iiinunc non II ha dotali del servizi necessari. Il quarto, quelli» 
della .Miiidlniia — la ■ citta inesistente* —. non è sialo costruito per ragioni i In¬ 
stino rimaste misterioso 


JinJiiic.it. uffici; li sui li'-uit i- vi 1 In li ’4> prcv-t- no! pi.,no del 
t» cui approdato lincontro urondo 'ctteniini < nel lo 'in- 
non tir som, stati dilaniati; dichiarazioni, il prof l’.nmdi 
sa, tuttavia, die C’uii’i’elti Ini evitato :»ccuf» , 'imeiito di 
non ha pie-o uupoi’m pie- parlare del (inaiti» centn» 
risi pel il completamento del- INA-t'asa. ipielbi d>'!| » Mu¬ 


lo ioti doll’acuuodotto o 
hoiioritia (‘tottrica. 


"liana, la -citta iiio.s’ston*»* - 
di cui abbiamo parlato d;f. 


Il problema doli;» ■ città fusamente i»*r: >. ('INA-Pas-a 
di'.'-orta -, dopo la ramanzina ha versato al Connine •- in 
di ZaccaHnuii. c stato disous- baso alla comonziono appio¬ 
so anello nella riunione sotti- vata dal (‘oii'ivlio comunale 
manale della fìliinta capitoli- il R» ititdiio lfd>9 — un cim¬ 
ila Il comonicato ufficiale, tributo n fonilo peiduto di ààl) 
tuttavia, fa solo un vado ac- milioni, ha accordato un prò 
cenno alla questione ilei vd- stito fino alla ooncorron/.i di 
1 :ii>j 1 IN’A-C isa. e affomia olio 1 !•<•<* milioni ed ha ceduto 
sono stati presi -in partici»- nn’aroa In ognuno dei vil- 
l.ue ciinssdf in/inne i piotile- laviti poi !a co-1 niziorie di 
mi del necssai n» coordina- a’iiole. more ,t- e uffici II Cu 
mento tra i piani ih inter- mime, d »1 enn**» -no. In vi ri- 
vento ile"!i enti ilelhi’dili/ia lulo hi'INA C'i'u. -l'condo 

(■comunica e i prodotti conni- una .. . coni i n/io »• dii»' 

nidi ili iirham/./azioiie e di aree f ibbri.nb'li -u! vi.de 
dotazione dcMe zone con i vari '1 »r»'o'ii S; i pure con un »•••!- 
servizi pubblici- Ad un Jioi- *•» li'irlo. i tino >ccoidi av»- 
uale del No’d. pelò. »• stufo ' ano me-'-,» !l fomiine ne!’»' 
fatto annunciare trionfai- ■•ondi/ioiit di pimvedeie con 
nu’nto che l tremila nlloddi rapidità c senz » piooivunn- 
ili Torre Spaccata. Fonte z ioni finanziarie :.i servizi 
Maininolo e Afilla divento- nei i (inoltro (imir 1. 1 i: uni¬ 
ranno abitabili entro Testate -tradì* oiò. laido t»'inpo è un- 
prossima (per dh ultimi due dato perduto inutilmente, col 
villaggi- si è parlato : tiri■ rit— risultato clic lìrrfin u 1 due 
tura eli assoanii/ioni a diuguo). ministeri 'iiteres-at» si som» 
Dato Io stato de» lavori (pie- lecorti della dr..inn.ati,Età ih>h 
sto annuncio non ci sembra n 'ituazlonc. 

neppure seno. Di fronte alla _====:======= 

ondata di critiche provocate 

dalla campadiia di stampa. Il !>-»». »,' nr iniin1_ 
Comune non può eeito sfug- * ©r riIUlOVftre 1& 
gire alle sue responsabilità 

con promesse che. più eli»» al¬ 
la reale situazione, siano ispi- IWO 

rate dalla necessità di dare alAfMj 

un*- assicurazione •* qualsiasi Zm OO 

alTopiniono pubblica, ai mi¬ 
nistri e alle famiglie diretta- 

mente interessate. Sugli im- *UWV 

pegni del Comune, qualcosa HE 

di pift preciso si potrà sapere 

solo In una delle prossime se- ___ 

dute del Consiglio comunale 

T compagni Della Seta. Natoli LTll.l importante lutti Uff 
c r ranchclluccl <t| quale a * 17 

pib riprese hii denunciato nel- || piano ili «» llHHKlenz 
la sala di Giulio Cesare dii 1 

scandalosi fitnrdi nel lavori ---—-- 

per i tre quartieri INA-Casa). . 

infiifi. hanno presentati» mi;» Donanti nidfl ottiylani ut 
interrnd;»/I»»ne iirg»'titi , 5c : 'ii;i in Rottiti <* della proclrtcla. ramni 
Cnmpidoi’ho pei chiedere ra- ulte urne per rbtnoiatre la colli¬ 
sione dcìT»>per:»to de'.'hAmmi- missione iirortnclale delfurii- 
nis!razioni; comunale. i/ìunuto c i del, unii all’assem- 

ti leu della mutua asststen.it di 

Il rutto tifile se noie malattia .Tre \: sfe partecipane 

f # alle elezioni. Qn^la che sitilo 

(li Ponte Mammolo chetili per hi commissione prò 

ritiriate dell'artipianalo r roti 
Flirtata a tonnine l.» rete trassrpnatn con il ipiiipto tre » 
dell .(C(|iiedo!io. dotati ì vd- lÌKta »Iemocr.i:ira pr<*’.e»»faf(i 

laddl dell energia elettrica. dall’I'mone proriuc iilr drpli or■ 

me.--e a punto le fognatute. tipinni: I,. idfr,- line <0110 ih net 

ti potrà provvedere ~ con un ...,, fr , 



Secondo una denuncia dei carabinieri 1 

Si improvvisa ingegnere 

i 

sfruttando un'omonimia 

L'uomo per anni ha progettalo e costruito palazzi — Un 
accertamento del fisco ha fatto scoprire lo strattagemma 
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Approfh’ando tleL'omo’i m .» i,i> :h»'. !' ”, g'i’U" >■ 

con un no*»» uigegnere. tri «hi- i mi» <» e 
/..ano signore, senza alcun t.- !)•»{> » uni -ere -1 o >:r 

tolo di studio, li.» progot*:»’»» / mi •• it li.»"" »• 

pei numero-c anip -- i»:- ’ •»". a4' ir d.'he ?,»>-»• 


lazzi e opere edd r. 


K‘ '' ',»' •> I In» I ’illl. »-i- .1’ I* li 1> |i|'l , 


t' i‘o I •*! -im.» v. ifi eomtnc .ii'o- 
I '.I iirl r rii oc !»• venti ' 
'*m*• • ~* i- 1 ' 1 con*; --.-!•<» -.-ns Ij.imcth ' ; 

’-1 » i li i)ii,i. nv •■,•(> d: divinar..- ' 
li-:i -1 - ’ i fi.’ Mim, .1 •• pagare i ere-1 


” m -? f~\" '.by. 


I.t* cave deserte ili l'olite .Mammolo. Ila un anno il Comune riin I.» ogni giorno Tlni/io 
dei lavori per portare al • qiiarllere Ina* aequa, luce e gas 


-coperto per puro caso e de- d-! 
nunriatn a p ed" libero il » » .»-: 
earnb 1 ri eri del Nucleo t» u 

Il • 0 ’’ , an*.i*r»’enne (i «»ni• » *• 

Evars*»» I)' F e' i >». at*' , .i’i*e r 

u v a Ilr • na . .'» 1. cmi li > 

un* o" e li il* i > pi*' pos-edu"’» u 
v ta ai;, uria lauri .» (i. ng"- • 

v.’p re ni' ta;i’»»:ne:io un i! pio- ‘ f 
ti,-, -p g»'i>m»'‘r.i In l'.nip •" '<» I, ^ 
'•mtua ,‘ti" .,!>•> • 'empi»- d • 
'PU'-fi» d up i f» i v hi f . - I 

i li.- h.i -ap',*»» ! ir v .!"-•• '»’ |. . , 

iniiu,"ih'» upfiur'um* I. 

* 

A R’»u, i ••' •'»• ,u '••’ » | »• 

p.'..' * I> F • •:■< lini'. » \;>- ,• 

pi u^lfiilld»» d ; li»' »• '"'»-• »!, - j j | 

|/'i. G i-i'oi,,»» Evi.r : sto 1 )' F »'-,. •, 

! ro. secondo ! » denunc » de j. ‘ 
".ir,.!* p »'i . »■ r»’l>b*' d",' -•» .»tl 1. 
un cerbi :n,»ni"ii*o. d' f vr- j; .. 
I*.i' 4 are p.-i h’immrmo {>•»J pn-!’_,»• 
•>*r pr»>g"".ii’ e covrii r** pa- • • ■, 


tiene di xrars » 
v "udendo sotto 
merce eh" 


Ferisce 
l’amico 
scherzando 
col coltello 

p giov (ile. echi-: / .mio 


d"! probi" ,• , (.;• ■ . | .... nipVe v -Mulendr) sotto , . . , 

• « » -** ;i * r * r t d‘*n iti i* ii a i* t .* i - (■•»’**,» ” i:n• • » 11 * * nion*<* t*h»* ì-^1d*: / .mi») *«i 

t, u » t ' i* ' Vi<‘>o » "* i *,vti*u p consegua da ** 1 col’ei.u, ha '('rito iipi'ide: 

l.e ad eg ii 1, iU'k» po'* i*o. uip.ir*- d **• nnzioiiali ed ‘ ,1 * •'-(' al. » ìdotpe un ■: 

» r iì » d *n u*. c , a p ♦ '1** 1 - j"-*» i". per * i *. - » io re coni pi "S- ai, 1 a*'» I. in * ; di ut e " a e - ■ ni. : 


• r il'» (l’nw.c » a pii" ì -1 i i per t 
>"’.» I (> 'icn'iio E’ >r ' * * » I) I- v.» d o.*t" 
’ • * : o. r *»•:,'ibi ; »•- pò;, -, !> 1 *• j i ><• 

i -r-'irpaz »",»• d' ' •’»;<». .O'T- I'» -* r * r 

z » ’b’i' • o d"!! • pio'.-*; »-l\* i*’ i 


* iìore conipi.’S- atpico l. in *t-1 < nie " a,*** ni.: o 
■ •■ito mi 1 :\»*ii ili à*i. nelle prone ore ile! ,.»- 
meriggio: due g.ovan: mr»c. - 
. dal commerc o franco Lee: .dii: di 1» cp_ 

iopo poco *» in- ■ **d Ennio 1 eiJuc,': di »•* 

» numero'*' •■'- ' nut stavano sct»c:/ n io coi 
i nmee n .*-.: ,- ,J 1 t.**j*nin.»to col*" .o n< .. ■ 
[»• ro’io d ■!:•• 111 ■*••'■•':;» ,,v e lavorano 

- '.l'io 'mp.-O' v i'O il Cecrho : . 


*.i u * • i 

P- r'• »• ir. 


r- I'» '■ r * r.i dal commerc o 

»-J\’ * i*', :i'"*ì*" Iopo poco *< m- 
-. i ■ • • i ' (-a* ••*,» numero'»' 

••• » o-i ,• i 'nmce n .*-.: >■ 


. i} I ■» e.»',un"' " . « : » * • • •• -‘l'o, | 

1 ' " " , ', .i : : • -* » . j" • i:i ' 

■ • • !..*■» i c * * 

■- li’ !’..» ■ :: . o •*: i Ih p !)'»' - | 

d , ■ .r b. V f.,il 

| t pn .* a g ','! z *.** » E' ,it I 

'*• ' - ' • » i lì !*.(• li <*" l fi 'i 1< * ! • - T » * . ' 

’• !' ‘ • • > '• mp’ I*e I 

ni 1. c :ui . ,n*.a) i .:*'• un» M i-. 

' I : D»i. • ì».* .ub- •* ., ( ;-••- , 


:»• ro’io d ■ ! : * • u- 
• - -o'io con *’:,- 
con T *o 


• .-e . j*, r -.. - u die .-‘:<v:t fingendo di eoli :c 

j , *., •] ni;, pelFcivria u coet meo. h. piantato ir. v- 


■ !d Ti *,,• - - del Do.I 

Culla 

li ,* , I) :,."* • M .d : * gl 

«■<>*! 1 b .no F . .,i , le 


" 1 p,»-'»'d"V i *, I > * . C'I'I , . 'Il I M 1 * - i R» III i » , *c. 

..... ...... t . i . . > \ r \ . 


' • *1 ’ t. Il ’■ " c* b 1 I" I \. 

I eg' *1* II, goz i ei I 


Per rinnovare la commissione provinciale dell’artigianato e la mutua 

II 001 tttati ttlie urne I seggi 

211 Ittilu ttr Uff tutti elettorali 


!Vt rinvi! !!♦ r.v • ‘*:r C rt* t <* *mi 1 j»• rii 1 i .t»i.i; i ti* . 1 r*. 4 t 

ii- -, non '.,r"t»t>" -* *»> d ff.c." 1 _ 
inni fa. (pi indo avrebbe :, -j 

V*’ ìJll n.’cb. HI,11.1'; 1 1 1 r , ,r . i Deciso all’unanimità dai lavoratori 


Una importatile battaglia (Intuir rat ira contro lo >trapolfrf dei monopoli 
Il piano «li a anHKlenza sociale » — Italtero lo m'Iiìc ramento clericale 

Domani 2S mila altipiani di:fendute alia C'onfmdu'trla e alt dedicai.» a t;« ta Cari».». <>rg-.oiz- 


Collegio il t Pia//;* S. p 
\lessi,» iti . I» 2 vii» del l.a- 1 *»''m II" 


z :.*i» in su*, i" v *.,. e’i*r ir. . 
ne! ’g : ro d"i!e nipre-»' »•,! ’ / •*. 
,|>'lle eoop.-rVv» •• d. »»""ti" 
r<*. d' e»iU'»'g,it'ii/i. numero' 

' ivi>r- An/ . sempre m’coiuìoi 
!» d":itm<"n. s"*nb::, eli" •"'il 
I rno'h»* r ceri* ho •• :»!t!) * 

('•mpre a*, il*»» iMmcr.»'" offer-1 
•e d* lavoro, che gl Iremo pr»»-j 

I 'c.r.itr» ini »»** :i,»> st p"i».t ■»! 

nii'ii'le le re, léo lino tre» (»’.-j 
•r<> ai due p»'r ci-n*o <*il’e ro*»- j 
Id *>• dell»» cos’rtiz »»n: por* h»* 


\ati»rc . n .7 (la iteli:» F:i* 

I• til1 1 »i -1 ):i t - il. t \ l.l S. (ita- 


t’rxt. T - tngegliere •• Gli,"»» 

•n» E*.*,r '*o D* F "*ro avr» ut»* 


Prolungato a mercoledì 
lo sciopero all’Alitalia 

I.»* *:ra\i rcrpoi^abilità della direzione della 
azienda — lardivi» intervento del governo 


**e*titanietib’ 1., t:un i n» , 
cerni (iol Pcìrucc.*. che. -,g- 
g unto b'i'.i idome. si " »••'■- 
-ci »'u> a terra, svenuto 

F povf>'-e’bv socco:-o iovi . - 
i • * 'I'• *r. .i. 1 11 -*» -,-o 1 - 

I » ■ ■ - ' ■,, *;■,':., * * e i . » n * i 

e :* >:u i: > , ■ i p .-'.( g^'o ,i. ! 

*'(••"• :’• .*» i'i. o' , i • *o u • • 

i i • * o • i ■, ..» • » ■. » ; - , 

i, »• •• "r.» n ; .» .' o-n 


Gli artisti 
per la libertà 
della Spagna 



eiiiiin II . t». r» vi.» dell.» Itm». J.-Og.•"•".» e co-'rn ’o (l’i p.i ! 

dliifllu - - » (• via della ii'i/zo p.-r cori'o ri"!i.i coojie'.i- 
(Jnerela *i . n. 7 via della jt v* . .Inciind » Donni*, mi .,'hioi' i 
F.ilniiitietl.i t - i». S via I pai* zzo ;u v.i S.t’i Svv'er no. i 


alle elezioni. Uu** , fn che sulla la legge !., comn»l'' : one deve e 4 - 
vcheda per la commissione prò- vere compod i da nove membn 
ciuciale dell'artlplannlo c con- eletti e da dieci nominati dal 
trilsv»*jimllil con il li'imero t r»* è Fref» Ito ipti'Mo » p*. or*.» dive 
la lista democrar.Cii pr»*MUifatii|i '', re mut do i fiv.r.- II I 
ilalt'l 'mone pronncuilr tic pii ai- r.»|>pre'ent.iti/'i • !»•*' * a ( »’ , : 1 É * • 


» rei’ *.*.»' UXO-'U» OMO »" ve j . v , m .„^,ii.» 1., ne *!.. 

"''(•re mut ho i fiV"r«' (*, 111 a.-, | » 1 11 « >i » V .Vmi.r». 1 . l(,t. il». 


rujmiii: I.- «drr,- due „•,»»•> ,b nef \.»•».,li doni ,i»‘ •;!, -r* " ni 1 m-i" ■*' •••'•■'••v •'•< *•»''• M* A»- 

. . . ■_:. .r:.. I...... »... !.. ..... ».:!♦*. . I : ' ... ...... • I ‘ 1 *'• 


i!..| I r °V *‘ (,<-r, ‘ . ° ,n ni ispirazione con(i>rlr-t r.ii’e i* III» li ( o" l» : 1 *.» d : d i<- in/ 

r ‘ c , .' r !' • < lU i ; l ,"ì” .i» clericale Al dird’orc ilc.Tl »:io-j*d proci"»» di r in». * <:>■ p*o u. 

TumÌ;";' -.ìb.r'.h* to’. .\/,iri(» Ciirnim. .d»h..im(» pò- i , «*» min - on» v. - bdo y r 


Tutto «a po-to. aihira’.* Purtrop¬ 
po. no Le 'Ciioìe. • inerca*: 
e molti aitri servizi imiispcn* 
s.ihili dov ranno essere aftc'i 
per molto tempo Agglomeriti 


.•ro Illcnric llouiuriilc : n! '•prui- <’ t’d 
ficifo c l'nnportiin:a Ielle de- le eli 


- c ibi d h : ,1. I !‘ I n 


" | ’OV .1’."-’ 
! »**(»■ » in ! 


.... » . . -ioni I ai ere"»’ il*':: » • ■ »•: i 

J-uh'di ilov ranno essere attesi ' io “' , . n _ , ,., r ,.*,, ... r *, T 

per molto tempo Agglomeriti — Il dibattito che si ò svi- ' **. ,. . 

dì 5-tì mila pi rsone saranno luppato fra gli • rtigianl in vista ,a _ ” ,,lf ‘ . ' ^ 1 ' '! 

lasciai', ancora per anni, in delle elezioni di domenica. — ‘ ’ 1 '} a 

condizioni **De -arebbero re- ci ha detto Currani — ho inve- ll i.emmono p» r '•*-.''* . 

spinte perfino dai pii» pìccolo stito i problene di fon lo che 1 Mutua assicura ir . o* ui 

comune italiano Tipico i] ca- travagliano Farti gì muto ronta- j' • ssis'en 7 » '"'bto^ l«m* .na .t , -. 

so delle seno.e di Ponte Mani- no. Difatti il «!en ficaio di qur- ‘•'ì ,; r<t(*sslt.i dell» un :R.» 

molo La Gumt., cmnmaie ha st e eie, on v , ,j dì là d» i g» a»- l f .»*r,'« *^«*"> | 

approvato ì prodotti r«'r i due pi ice r!nno\o eh*- clip' fi r. 4*r- * n ; (I, V ° " u 1 , ' r,4t . 4 * 

edifici M.hum. ne giorni g on-m: . ieF v i che i:>: r• !: . ,.-•*!>••*•. «-he -ir . ! " «t* n » 
scorsi: •»nch<’ viu u Io fare n s(,i,n cenni 'r' t.e! c»»r o r ' 1 \ 

previsioni o’tiini-tiche. si può (Ii un; , , ,| ur ,, jc inni I): "'f' ‘ 

essere sicuri elio. ...meno ocr f . ....(.. -..r', 'i . „• e' j : , * °' tr r ' 1 " ni 1 r< '* ,,r *' 

un rin^ufronto fnmi- 1*. .. ’ , »* ■ f nr ‘ v«‘rnplr’. ° :n? 1 

giie non sannmro dove man- "r j , li r ' J 1 -»! « ’* :<M ' , ' r 0 ‘ - f r: “ 1 -»* ** ’ 1 "'ì 

dare i fici: scuola. ‘ ' *, 1 ‘ »«s , 2 V Linone provane le .;e;:i arti- 

Ma veniamo aj fatto più eia- n . ,;,nt *‘ , "‘[*‘ • iri ’ to In T° •’ giani propugna im r : nuovamen-1 

moroso di ieri: la direzione zione Mihordinn*..». » sponendoio to organico di tir’o TetUele si- 
delia gestione INA-Casa ha senza dsfes i al eontr.iccolpj assistenziali, secondi» le 

aperto il fuoco contro il Cam- gatiy- provocati dalla conce!»- Itinee essenz al: c!ie -ono con*e- 
pidoglio. con un memoriale trazione monopolistica d"i n.i/- jp.ijf» j>el «pian»» iì s curozz.. -.» 
al ministro Suìlo e con una z * finanziari, degl: 'tn’mer.*. e d^te- che recenti-:»»» nte »* stato 
esplosiva dichiarazione rd i- d» Ile tecniche più <v. nzate. •■ gti illustrato in Pari * «lento «1 »5 d - ( 
sciata alla svampa dal suo pre- h*!i or. menti clic snib-citaj-o "d rigen*. »Iet!.a etili in *•»'* ;■*», 
— (.{.rami coerenb niente p< *c!è Ffnlene 'otta i cr,**'. ■ :.g’. 'Jt-i 

_ ’! r. r*'g. nato si ci»".’chi r»ut» i o ginn' ''.-.no n«<cu- *.. !«■ 


MOSTRA vi.» flamini:» '.75 - n 17 via 

— Incontri ,1'artr (Circolo S..l»i- Tevere lì . »». IR v hi Tevere 

in» - via .M.is.saciucciitl. .lai alte - »». IH Fi.izza <Diligerò 

••»• 1 -l in.Ogni.» la nn *:.» ||| vieili.i *» - n. gli ( i.i ilei 

I’ 1 "'*" ' A »m • r«. i. U’t’i;». Sardi . 7 .» . n gl via (lei 1 * 1 - 

j; vv’.T...* . V ... - ** -- »■•* 

i < li.i ' ' ' 1 ' ' (•lii-lni lìn . ii g.l I arso Ito 

— _ _ logli.» Il - n gl I argo \o- 

C<-n/inn*r» Imnnia II . n !.i via V elu- 

jeadenze g*. . »■ gr. »p, im*.-. 

per la conversione 't* - »»■ ' '•* *’-*i»-»re- 

r , . m Ili gJ> - n g.S I argo Vlfre 

delle patenti d»» unnii i »» g*» »».» >. 

-- Viaria alle I ornal i I - il 70 

Il .il in.il.” 'i* ni" d •••imi :>• ri.» Giordano Urlino g - n .11 

utile per I;» -• >'*iTil/..• »”•• di I*( rj.! Giordano Urtino g 
pa'enti (ti g '1 da (lo’glt »!*• I.*i • „ ,1g i la Violile Zelilo .!.! - 

cu: eognoli • ìiiizìnim cui „ -jt Monte ItaIdo 1 

le*’* • S - 1 :i l'*U'*i.i ■ 1 -• . ii. .n rja Fanaro g - n 7» 


Scadenze 
per la conversione 
delle patenti 


r:nVr»'"«* dei! » »' ' * »•: • i acne patenti | do (inani ■ ,» g*i »».» >. 

I) — o cr • /.l'ilo >•’,/;iir,!<l -- Viaria alle I ornal i I - n 7(1 

la mutua, e mi oì! : fa !» R "1 inai.**» 'C ni" d '•*l*n : " ria Giordano Urlino g - n .11 

ficnzc drilli anitra ni” ut de per I.» '’>'*iTiiz.»>:i*’ «!• l*t ria (•lordano Urlino g 

J* — Nemmeno J'» r -cgi •» jp.'henti dì gu ,1.» d"Uli u** Ih; , j, .gg ria Vl*ii,le Zelilo .».» - 

I-.i Mutua assicura u* v ti" ni 1 '***■ cogn»»!i.' inizi.fin» i*”ii n .1.1 F»a//a Molili* Ualdo g 

d . "Ls'enz , molti» ]o::* .n:< d * -1 l**x ' ' 1 -• - s ~ 1 :i *;* T, ’*i» * l - - ». .11 ria Fanaro g - n 1» 

In reccssit.i dell i S.mi dia :-r‘i-, I’ 11 '* F ,, * N, ’Ht .:•■ le lion» »:u:<' per ria Fanaro g - n 7l> ria I)»»- 

UÌ:, ri ) Le pn »z:i»ni -uno l.-j 1 " -”>*•’ u/.’"," d d I al "l* mona !» - n .77 ria liner.» 


ono prov.ib 


;ii girti-1*'* ‘ 


H - n. 38 v ia Mare»* de t um¬ 
ilio g3 . n. .1!» via ili > far 
eisio HI» .il IO v ia della 
Magliai».» à!».7 n. 11 Corvo 
linea di Genova 1.17 - n. Ig 
» ia del >erl»a(oio .72 . n. 1.5 
viale t'a-lel S. \ncelo 20.5. 


- ,r»'l>li' T.i - h’ I mi . 

'••condii : cnr.ib*!: er - . db! I» gor -» 

P » tro con 'I '.ho cosun’ne p" ' -l ' *, 
.•<*e'o. ruethr" ;,! pohn d •! *,"- »”• 

ut" ' i.-.•!>'». c, •” *r.."c ho -ino •• ’ **' 

r.-iboc.-h •» - s'comp**’- 
!» b j F ■ * 

! Con ; !d *•■:»»; •>. ' * J 

v *’. <!• -• * ' 

• —"ì.p-.’ p ù i Numi- :<»-| * _ 

i - " u. r»r,»c- •*» : r*u •* D i’ ••- ! 
m - > - --e.-- •. »... * 

ivoGv ’ : . r. 

I ' .. ** *o i * ;** , i| e - 1 

-* • *n,h.- i *.-,'. o-.». !i , .••»• *:■> - ! '' l '‘ 

!: :. -. r ... :I"! red 1 * . j. * \ ' 1 " " 

■ •’-ro I> ! : -"ro •• h*i cre.'lil ‘ 

j ■-”i i nn-'',» le nr.n: 

1 g' *" ' »*•’»*** ’ 

R-'ib • I) :* e’ro •• »* h<» i ; 
co-vo-ho nepi iFf'c- i! ì . 
t' ’g' • V "or O. ove g*- >OI »j . )t . 

-• *. -.»• -* io p-O' vite •*■- t ,. 

|"-*-*o r*. -M, coni" - ci 

!:■ * *. i ; fiinz »»::.,r. d ' ! * : j . 

: ' -e » - - • h:i donunc : .*»*o d--' - J, 

; te • "h-.*•■ cesi :rr '-ir e. qir.b-; * ’ 
do *’*.•.*•' ha co c t“i*o t.v.r : 

I: *- Aì eh»', g-rhura -‘ 


1 I dtpej.d-ii’i rollini. d"lT.\l:- (-.,•; «,, ; i». dect-i , p: «», la-li., :! 

- ,n ' ; '• «« * Ufi” «hi» mut.. ,! 24 ,». t . ,»,:( 

1 ••• 1 7 1 - ” I * ...» .<».«» ut j.ovedl |, l i"!iii.» ! 

i ti .* r * •». ii,,; * <> rt ì» ;. | - —— ) 

n '* . i pu»: :n ’ » re { »-'•■•-, Oggi si inaugura ! 

'.»,I„ .1 .1 Io.ir .1 frio :,!!•■ r»- -T. j , _ , | 

!•; i *,”'•.. ..-di p .v. i,\» ì, il (.ircolo Culturale i 
•'■* r.'p:' r..'.” i, È,'-' ; Ruggero Grieco • 

b.- u'c T.'ch."- fl -”» i ne * quartiere Italia | 
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Lutto 


:,mii ;,J fritto più eia- 1 <r.:g, »n»to m j o .- 4 j an j propugnn un r nnovrmen- -- == 11 .==..=- - ' ■-- - 

i ieri: In direzione z:one Mibordinata. » «ponondoto jq organico Hi tn'*,» 1 *g’t*u'I«* si- . . . . 

tione INAXTasa ha senza ,i:fe', ai contr.iccolp: fa'- itemi assistenziaN. secondo le t, stato ricoverato ITI RTaVl Condizioni 
fuoco contro il Cnm- fiativi j*rovocati clalla corci-n- o 55 cnz nlt ch«‘ .«ono con*»*- - ----- . . . -- - 

con un memoriale trazione monopoli^ttcn n*n n.< /• n nt 0 nel -p!nno ù s enrezz.. .»> »» 

~o Suìlo e con una z } fur.nzian. degl: 'tremer,*. o t-Mje- che rccent.-mi stato ìs 1 Damwa Hni K P#i* 

dichiarazione rii- (Mie tecniche pu ,v. nzate.-pti ijjnMrato In Pari nenb» .1 tCIIIC Pi CviPIld 9 | OllIC inilVlO 

«Vampa dal ';:o pre- <c!j er. menti che soìi.-citaro . d riRenV della CGII in *•»'* : ■*:, * * 

— —— (.j.raiio coeren*’mente p< c! è ri'niog'e 'otta i ere’-. • :.g', *:t -i ■ __ ■ _ _ a ■ _ ■ 

■opzione r:z. u ; dal secondo piano di un palazzo 

i-ì i’.i.'SO. use •: io da’. Fai tu •- dai’.' n-orcer. dei., a :i , 


Interrogazione 
comunista 
sui quartieri 
coordinati 

I consiglieri comunisti Na-- 
toli. Della Seta e Franchelluc-i 
ci hanno presentato in Campi-: 
dobglio un’interrogazione sui 
tre quartieri coordinati in prò. 
gran-ima per Roma. - In re¬ 
lazione alla ben nota, dram¬ 
matica situazione degli allog. 
gì a Roma, esplosa di recente I 
con gti episodi della Garbateti» 
che hanno trovato larga eco 


I» 't.it” di proc ..<*.» Fri qi.- - no rifu :,i ,r gìonc 


sto sci*»>r.do «eh • : ,w:,*o vi > 
queir» , ost'.tir.b» djiì'l'n.onr 
, (»;•»*. .nr a'c dell':,'* Rifinito. 


nr :,*0 vi >■' n ti. i" i cr.r’ Ld 
Liiì'l n.on»-' di’.i.u ('••: fludu.** r 1 


’ ; . u ir 

• ”, \ ,»r n.ii» d 


.nti (1, Rii'<J.i ti Dura di Genova 1.17 - n. Ig j -•* • - - • mi dcnunCbVi» ri- - |. :. *>• \; • i i 

con (jlU’lle pr"- » |.» drl >rrf»al.»t« 72 - n. t.5 | !<• .*.«1 :rr «’»r*e. quh.-i ' ' ~_1_- 

g.m:e o>» i: co del- »j.,j p («siri s. \ncrlo 2i».5. ! d» h.i co«f : *.» t.r.r : c ._ . 

_1; •- aì che. g-r.Mira-; Mamonc 

- = - — - = — - - - — - 1 sciopero j 

ricoverato in gravi condizioni ol i ACE A j 

e precipita a Ponte Milvio 
secondo piano di un palazzo 

■ ■ I... .-;»e:i’ • 'lui” >»■»•.•. »- 

*~^~“ 1 ~~~~———— j*n.’*,, in*.,* .»:»-• t r- . 

(- che '* \.» li-tl»cità verso :1 pron'o rocco:-o ] :<• 30 cri-,.* -t * :• m • - L ..." - - ».!.'”*. :»rov :x» 1 •'.» .ii 
.■iv.’",/: »■ i ,i- ligi Mezz'or:, coro, il tor to >* J |I' VI ''.. • < ».-i » »-r'< ia H ■- . ... •, .i.ie-.m:, .dì.» t'X>II..| 
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.i lilogr.ifi.» ili Firasvi» 


:i ,i. . Nelle sale della Libreria Ei- 
• Inaudi (via Vittorio Veneto. 
, 1 "Mi ai sono esposte da qualche 
1 .' "giorno le opere che alcun, ,ir- 
■ _ , -Misti italiani, rispondendo ai- 
’ ,*1 l'appello loro rivolto da Pabio 
“I Picasso, hanno offerto prò am- 
' inistia ai prigionieri politici ed 
» esuli spagnoli. 

Oltre a un disegno e a una 
litografia di Picasso, figurano 
( .all’esposizione opere di Astro- 
logo. Capogross». Consagra. 
...... Guttuso. Leoncillo. Morand». 

. r - Turcato. Vedova. Vespignan», 
e numerosi altri. 

., r .-. La Segreteria Italiana della 
:> 'Conferenza internazionale per 
, ' i-1 l'amnistia ai detenuti ed esuli 
■ -.- - politici spagnoli, che al terrà 
• 'a Parigi il 25 e 26 marzo, ha 
, -"-.posto tali opere in vendita al 
: i maggior offerente. 


f) - frtj Com»ii.t- n*:<* prò r n-]e.i dunqut- f r urogr» 


por !• ,: '*i • timer*» *:•■ «-t n f-- j nrdnz/.», r.( ì -. 
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l„r • MNi.» . 
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o ; :.'■*:}' * ho i d n>- ~t:*T.» rrort.» uru» :: ,*!'• »vl.i r»'f q Q BT0C#z | 0B j 
i.in" g ni i'i' i io "r.v.c- accorl.tro lo «lolla sci (- 
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TISI . III. i- -i.i'I.i t ”gn 
::i*«‘~» i I ! •v.'r.il’»' 
. :r«- ni”..» !'.»:’«■ *u * i di I ". t 
i:..l v»- 'iiL.- 'Og:i-. :i* i *n o:i.i 


Un contadino presso Tivoli 

Cade dall’ulivo e muore 
fra le braccia del figlio 
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Il processo Fenaroli raggiunge punte da romanzo giallo 



Barbare perquisì la Vembi 
all'insaputa dei magistrati 

Il detenuto• memorialista In accompagnato da un colonnello dei carabinieri nella fabbrica in cui lavorava Ghiani - 11 misterioso 
‘signor Rossi,, -La deposizione di un pilota dclTAlitalia - Il custode della Vembi sostiene che Ghiani spesso giungeva in ritardo al lavoro 
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, r, i ! i e H; erano soli: 

aeiju..'‘.i e : hi/heti. p« r i 
lo;o v ...7c a làmia. ll<ir:i:.i 

| BOCCALLSO 


[ten-pri fa amia reno : 
i nieri alla « \ cnùn »? 


(/li iato 

Avv 

1 SAHNi 

( ' Hiinpo 

t a : ah -1 

• | 

j < I o J n > l 

a ! > sto 

(fi 1 ( irli.mi 


1 p.i r< t i i» 

1 u.o. 1. d 

ts.t 1 V 1 - ! ài - 

Il e,i. r - 1 

' loia■ ia 

• \ t lilhl 

» li) cloi - 

, n i a : t - i 

| 11 «i 11 > ! A 

!. .i ..in: 

ittui.fi fmt 1 


ROMA Via Ott aviano 
FIRENZE Via Hrimelle.schi 

\ ia borgo S. I.orcnzo 

LIVORNO Via (ballile, (angolo via Madonna) 

Via Grande ( angolo l\/a (»uerra/.zi) 
PISA Via ( alilo del Nicchio 
LA SPEZIA V'ia del 1 ‘rione 


RICORDATE 

Risparmierete acquistando 
da VITTADELLO, 

l’organizzazione che veste 
mezza ITALIA!!! 


in occasione 
(Ulta PASQUA 
regali ai bambini 
c un omaggio a tutti 
i sig. clienti 
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SPETTACOLI 


Matrimoni di attori 


Olivier sposa 
Joan Plowright 


Adesioni 
al progetto 
per abolire 
la censura 


SiapreiMX Festiva, in^rnazjon^ { 0006 ^ 1 ^ 0 ^- ('^ 6/110 

Teatro universitario « Uno sguardo dal ponte » ! rumi nrnn rncTTirmi il A -1111 


da stasera a Parma 


" Un0 do5 d a°lSe P ( a n,e " ' » tGl1 SPEITAC0U 



1 U^*K r Tl{ *e 1 » 1) lll.i II i 4 ! « M 11 

jbb* I .illll I ' I il ll> . 1< il i, I *ll] 

■ U 1 ffiu.«ni 1 il 1 , ; *i • i io il. l! 
: /11 Hi«-M-UInl <1 i, ; * u -J 1 • , 
'reti dal mji-t'" u \ !• • 1 1 )• I *. 

1 br.t is c luti • iin 1 ' • il 1 N ii • I) 

1 1!' --i 1 f nn ' l ! i 1 •*! • •• 1 1 

I (. 1 11 1 (ii 1 Raggi in I’. 1 ’ ■ ji 


(. 1,1 1 I [ 1 \ . di • g . i- • ; 1 * • ’ i l 

( • 11 11 . M i. ’ 1 " c.i I 11 ' (. * IJ 

'i | | 1 ( < m 1 H« gl 1 «I il' 11' ' ! 

H' -.-1 ’i •* <• -1 < ni* di I* 1 • » /i.lll [l 

Rassegne di film I! 


‘ PI 1 I .* *1 • 

’ -I" ” ' ' 

IH I . 1 I i 1 1 

. , . 1 - 


XI.W VOItK. 17 — Mi I ,.i h r<* m*<* Olii lei «• l'.il l • li c- .Ioni 
Plou i ìkIH m nomo sposiliI ioii 111.litio.1 11 UIH011, iii*I 

( oniH'i't Irul. || <■ t* 11* li 11* .idoli* Indi'si* ,111*1,1 olli-lliito il 
(li\oi/io il.illa lllilfilh* pi tu rili*Hit*. \ i \ ii*li I .••ii'li, i on l.i 
liliale era slitto sposalo pi-i fina ’2ti anni, 11 ’2 •)li*i*ni)iii* 
scorso a l.umlr.i, Adii.ilnii'nli* Olii Icr rcclla a llroailu.ii 
ili * Itrrkft *• c la unni 11 mugli.* .Inali Pimi ri Kilt, Ila una 
parie in una r.imiiHuIlu itililolala •• \ laslc o| lionci • 
(••Sapore di mieli'-*) pure in torso ili tappreseiil.i/ione 
n Hi nini» ay. Nella telcfnlii Olii Ieri* la Pimi 1 1 14 1 1 ( In una 
scena di « I In* enterlelnei • 

Quarte nozze di Ginger 


Lo sehi-ranicnio d^ll p.*.S I mit dal m" u m* * . n* l‘ 7 !! 

.ettUali italiani in apporli o ai -—- Mu.tis e ini.mi.t •• .1, Ni. 

|>iu^ t o cM l< * ni/o d i n / 11 \ *• i * » * • ■ * » • m y • » f *11 vrsk/f/f è è • t è 1 * I i l (ni* • tiri • *« * * * * j 

popolare pel IM>o!!/ om* d. 1 * ! rVVHVUll 11 ( 111 ( 1 , !'l'dUCHl , lllf/ /III lena, Ulibb, Jllf/OHiaUia, li vi a IO (.1 .1 . (., , IMWIU I 1 ! 

li pu. all * ari. s oni, pia no AttVHU liVI' lo HllCtltìCOlo VlHOVfUmVlllulv (U‘l fJlOVdill fJVllOl'VSl < •» " • M ' ,V , ' 1 , 1 , , 

■V"*'-.•'•;* r *' 1. . . . . . .-- - - ;;ì'. , , i 

slro Limimi»' hi r:f♦-1 *o ,iI‘m n t 

m* no sono uguninto: ipaMlo i\ <No6tro serv irlo particolare) (jn u l'nrum i ptozxnii (ir! i Ln f'oruppfjimj 'i« TAt cu- K 3 SS 6 QI 1 G 01 llllTl , 

M eliolanpHo Antoniom AHx'i. l'MIM.l. 17 - .Si alza do- i ",t ro Siiti neo d> Vantino, e th-mut nazionale tfr.rf (inni i- ir . AIH/v Vernano 

10 Carocci. (J’acomo f)‘ liem* ninni seni i( sipar'o, ni Featu i fa mi »;nii.*io mm <m f)n r,<n-l- ondila i/j /.<,fimbria ,,res, uhi un 01 LCllllU <( HIUU iciyùUU ‘ 

(|i**i|. Culo Di Stefano, l'ian /{ ti/m tirila unsi hi (ititi, sai inu imi ro nnupit m i/:si uo'ofi' tlinmrna ih un’uri rotiti m,,n r tl- (.) i.. • . ,ri ( i n* ' > * *i* - 

( i sco Porr ira. Corardo Cuci- IX t estuili internazionali’ rial •’ Tii>' ,, ni , c/<c. <,»/ >m pano ili o. Ima n llr^tuli 'Ini Colo in * ij • ti *> • \. lo \<rp • > i 

rie ri. 1 * i,infosco Ma selli. N no teatro min ersi fa rio Debutto iU Dot r un ( mn|ia ui’iini* I * r * roon po' *** r * Ini i men *o * * di* *i i i - »! lini / amo l iE ‘i| 

Palurnho. P»er Paolo Pi«h||im Conipapinn del - lentie Théii- (Jais! anno > il *' In prtraa " M, ‘ ''muto n> i 'inni n'i di nini ! >'i'*n»*. (>l * ir li * »--* ;ii » 

Clarini Puccini. I.rone Slir.ina tre de riiiiirrrutS l'bre di intra, min mn un (ii»i|»'> i*»'" l1,11111 < mih nipo» ( *ii. a !. i » ,* . . -1 •. in » » • - | 

I .insta Terni Cmlenle. Uni ic/le.s* . imi la Hallnde da ,,,, , • ,* - .*,, mi ( 111 ' * d< 1 > m ».-i . i » \ 1 »--■-* p i • »*ri >.»''• I 

Prosi* K uono Intnn'o. li ; ( s «'“»(• ni ic ilm* ili U’t/iel de ,,//»,,» 1,‘l'a u nn'i '' w; "'U»* di lt. ai»"* 11 ' 1M . ' 1 ./' M ' ; 

si nililoe e i (lUi ittiti in ledi in V.Uelderoile /.*! ' (.„/a r,, r/.*f /'<,)s,**o ' s " ' ’ "*' • <> '■ ,J 1( . | , ,‘ 1( ‘ ( ‘ , ^ , 

filli 'dappioi I e nilnoi i (I |!j II Coni a a e Pi 1 ai re r \it<ì ì' In. i ni lini h < > ii< * 'in tic I a n •* in ' 1 H ' 1 nr* se a fi. /i I > / h •In lf ,, t "j >j , \ , ( !,*-]' 

11 » pr- r i ii. 1 r n e ' prò je'to i le per il (n ri saio ila mio il limi f d » < r ’ ,/a A < * a mi. r II *n * ‘ . li I i*» * >» I' , . , r ,* , » ' ' ' ! ' 

per porri* (I o ni7l ail'rip'ii ohi coni retri unito a t/iiei/n Ir - m>ii>Uih- » Ih -» » sia* *,;*» >»i. i< *.* n *’n m un n • map • '/<*• si ^ , ( t | ,, IM . t t . 1 ! 

piitihl c.i le (Jiic-Mionl (Iella li sdra*. uh uhi i III uhi diretto c i m • n<; i a a, li»,". I il I u* > I** 'io aa »i »u»’n /i ■ (■do 'A i i* i inno j , i« 7 i<l *«* e ‘ i 1 

l)>*t’ii (l'e.spr e-.sione Poni mi oniiim ~;ntn duali n un r rs’lu ri. (* -io 4 '/»f 'f I ( IJI|I| (» l’» » <*r /| < f M'r / > # n»/i/f> j n’ ! « j r< » ' f >’l II * • i * i » I l J li 

mmtina Ièlle* 10 . n lìofon. co no vono f^oprfn nffirni fu r baffi ‘in t n tr,» j, r , / um > 1 »(/. i/f»i» //.*/ ’ m > » . n i I !) i* > i*• * I 

Ulfà annunciato, una manifesta- fnvitnun uro. sohMl mas leniti» m ru »i •» u h sic c 1 »i»k* sp« * f n< oh» u»*ii >-i l.i , \ . ah *JJ .1 » 1 

/Jone avr/i luogo noi cinema nia soproi- frali* u ai • * r\*t 11 »n </> l***rnta \ al *• s f fo d , l < rat '<> p • r \ vi ’ i i iti* I ) j J, i ’ i J ,1 

Anione, con la narteclpa/ione tuttn I tl 1 ojii tapinar v ih rem tuo dan) f [ Wowe-k ih Hat liner »! '*afro ri* ! ‘f unir'i’tt t /» fi * " * f »’U ^ ? ’o t i .. j 

del repktl Antonlonl e M.iselll. 1,1 f'dtiru, urn-isar;, ,,rr v nrtu- ,, up , , ,„ lf)r ••sa noi a. tl il i”n'n I (,»»i • i ■> i etn • 1 ' 1 1 ' * '» || 

del driiimnnturRo Znrrll. del eri- r ,'\n"'" ini " trn ardua, a m ila a/»;< mar. uuna. ,■ ,,i, una unir > ili coir- TEATRI 

tifo Pandolli, sotto In [irrsiden- di/a. nln) Int-turtra (hr. certo- di •'niirltium afe bene die i roraaa-l. dui 'indi'. ( i. n’ • liti | ( ( lllSd Kii.s». I 

/n del direttore di Fthnrntica. i’H’ 1 Ke. *<* po’esse disporre di piappt natia!* nn'i ersoar* popolari p-odamt poes.e, ( on \un \u» .mi. Cu Vm (o* i 

Kdonrdo Bruno. Altre illlllloni "lappiori mezzi, potrebbe onere r-rimn dal rrpii’nrw (he od Uhm- ih rutnn t '.protrai ntr’t n -( »•!* il* ilo» n n*i i i '*1 

e discussioni si Svolgeranno nel tontmior ri spiro, rnu rlic resto ari rertn tnoinen'n ì' ombrato . . , , . ,. »iu iln di M»p»nl Milcit . N»»-l 

P’ornl sepuentl: martedì prossl- «*n»»»«a»«' tra le piu pi, stime foro. „,. r .lus^o mm'c ca"a,„- d /Vi V’ì'.s !'• x n Vis I i.'o" V ui" ’n,' 

mo n nari, nel locale Cimilo di <£' '""ro um, errarlo m- ,r-<n,J. non. -I r. nono Mi. () r .,V,. . d / ' of nV,'. '* } ! 

Cuiltura; mercolocH a Pistoia. ru " ° (la *.»»•♦ < ♦ t/ . (> i a n * j, 11. ■ * j »» « » t« i i f v 4 i» | 

presso |’l 'diversità popolar»* Il le > ir,! si i 1 . sonito veni- a'I inn'mn f**'i .ma. »! Woy- "V '/* '* T'» * " ' f /*' .,* i" V'i i-un »». ’•• .»Ui di (• (.. i*-| 

con la p'irtee'pa/Ione di Fd»»i »"• am In n» n'i anni Morsi /.»•'. ,,, i d< a i /> s »< »;</» s’ oat 11 " ' r 7’' 1 " ’ ' " ' 1 ’ ' > 

(lo B rimo: In data a ri CO i » il. I a *a ideimi p ri r I a sntac jn>- un» /< r a » s > aie 'l'I'" uni. p- i rn,.! It( > I! I • 11 s si'l II I 1 11 i \ i » I i 1 -1 

f 1 ss '» I e 'i no'ogiiq p M* » |» >i » bruii I 'un un si in .n. t i‘n m m tini '< di i • Inni, a't pi In \ I I *' I > » ' l'ifin '■ » e ni " ! * * ! I»'*'i'i 

— I I . Imi l‘i. 7/1 Ioidi.n 

i III si l(\ | Il ( *..* In n » . i '• 

Le prime rap presen taz ioni jy;.? i.'r 

M | mu li • • ,’l ni» i '» l) it ti n i ) ! 

ftn 11 ci /”> » i ili. . * . 1 ( ,hr ii- i III »i . il. Il ut. i ' 

IviUbICA N ' 0,11 • » * **» »«' • < * “ly |* • - u/ « ! • .* . / •»)»« 1 ut f .mi .ut. • »u - • » u * » , i n im , i. i ih ht n 

I r t fi M nV no» In 1 1*0 t » i ir di Vi -1 * i ti . n» i.'Uir «. »• .imi f ** K »i f i i. d. . 1# ^ o k •!* * • n • o { 111 I l I Misi \ ' « vi " ( i | 

, I \ 1 11 i, ( * I \ ! li l ♦ M 1 l 4 *. lo t d | » I 1 I 4 ’f J t I I . I III 1 J • * 1 * 1/ 4 1114 * 11 » I ! » * \ I ». i ^4 li// Un *'| | *1 II. I i lo fi •' !■ 1 M III 1 pi I 

Il ({Hill tctiO dtii .ili*or: A nell 4 -i hi i 4* li**» e* f 1 r< hhi* u > [ >« »j i » d t* I m m h * i » p nr » i » *ai j > i *1 t « i r ». !■ » ‘ • n 



Vi segnaliamo 

1 LA I HI 

0 - Qu irta èra- (Il d ..ni¬ 
ni i (U «Il M’Ien/i.t 1 »i 
li.mie .dia bomba al t .- 
i a) id Partali 

CINLMA 

0 - Il a ni ni e Ut ' i ' "•• - (il 
ri K’illlt In’ I • mi. t Ma Li 
t-fcl/a di ! « a *li C Ila- 

|)'im ni Ciipraitti.ii, in. 
itou. Paris, lina *, 

0 - 1 uhi a < uni • » ' ! i«l di . 

i fil-i ile 1 . * Ili-min. ' 

idi tn«’ Di •’ / e • r .; i 

t. iii.n. Ca i' >rai i, Pn .• • 
ite 


0 - Il vi il ’l 


IJlVel teii'c 


Ut Ile r.*rra//e* lutti ■ mi, i ■> 
A -'Idi 

Dell.* \ Inori.*: facilino I un* i. 
i > ti M M- ì.n * 

Del \ ‘tscrlli.: L i n .*.c piu .< *-- 
s t.. ilclPi screit . i n .1 l i n - 
n < *i 

Diamanti*' Il « ld» * i * 1 (7 B 1 m* 
Diana: (di mio n di in*. . , r* 11 
J Mansll» ld 

Due Nitori - s»ilsir*i** «.II*' rid¬ 
di st in ujis ..nini ) 

I cien* I » i n ci,ua, imi S Lori n 
l.vcelslnr: Cnmiii, con N Nt • t - 
fruii 

Ioni lana: Hocco e i 8lo i f r ili 111 
coll A Iti h n 

(ìarbatrlla: \ indi tta ru! rmg 
(ìarilrn: falciamo IL.no n. c'u 
M M.»nr».e 

Giuli.» Cesare: Il sigile, con \ 
Sordi 

llolli u.luti: li titrorc (h ll'Okl.,- 
!.. m i 

Impero* 1 t cime i lo «peroni, 
. on I \g.»r 

Indili»" Il ci guarii della lungi » 
Italia 1 1 i i.(i i e* il \ S idi 
liuiin I | i i ■ 11 d» I - li lo so I; 

l * MI I* i -S, I 

la I citi, i Oi/i I il k imint rgddL 

( mi »-iii i 

Suoiii* Mi i!. ilo ili mi Z7 un tti . 

i. n D Dii 

Olimpia- Hi s .k lo si hi il" di 
( III Itimi i OM J P d.Mli <* 
Olimpico: ,\ >• is . dopi 1 orafi mio 
cori H Min bum 


d .itUl.di’ai ul I Palesirliia: tkji*i»it»im.i, con L’go 


o discussioni si svolgeranno nel moppior r. spiro, ma (he resto „n <erto moine ,cu e n mbre.in , . , , . 

g’ornl seguenti: martedì „ro«l- c / »»««»'!».’ Oo le pia ,0,1,1 me toro. v ,-r dnsm •,»,„(.* cu"».„ 1- ,' r | 7 ’À' si¬ 
tuo n nari, nelloeale Cireolo di (lrl tr " ,rr ' »mi entlarlo ru - /#■«,»,;. i,„n. d nono hi’,. ' ■ 

C'11 11 11 rn; mereoledì a Plotoni. rti l it " rrcd*’><m«* .In si.* • • roditi: iti , .’ , 

presso ri'diversità popolare /e > 1 rd s. t> imito veni- a'hnip-nn h-h . min ’l Woy- "V 

eoo la ptrtec'pa/lone di t'Im !"■ am In mah anni nursi in 1 d* »i 1 |» smi’p s' „ni / ’ ", ‘ ' ! ", ì, ri ' r " ' 

(lo Brullo: In data lineili 1 d. Ili *n ideimi prtrhuwne pii- ntnhrw suite 'hi'" uno I" rum 

f 1 sS 'U o a Bo’ogll') c o M* 1 !• M 1 h tu II I 'un un SI o mo. I l’.l in rn itili '< tl, '• Ini mi il' I pi In \ I 


li . li si Ini, d* I | 1 
I I " < * ’m 1 li. i*| 
!*• . 1111 di (* ... I * - 11 


Le prime rappresentazioni 


MUSICA 

Il Quintetto 
Ciuciano 
a Santa Cecilia 

Ti ■ nn Oimiteih, di Boccili 
r n* <op Si;, n li — esile, m 1 
g II li l*ll, I in u<*. clu* a pii'*.. . 
poco pi. ode ipint.» e popivl tt. 
se,un.‘li*.• d sso!vi* ln un fu-co 
Alle,,ri Ih, liliali — o P nc in le 
sccn'e 1 v 1 uni c do che 1 1 uni 


il / "in li 1 di ! 1 * 1 10 11 *• ( 1 olii • • ^ ni , | . .* , / oli. 1 ,n cn .ut* **i *• * ,* , j * * 

r t ini idi* io" lid 1 *. 1 io n* di Vi- ' i il .ic ..‘'tiri, •• .uni fi.s <■ , ufi n di 1, m. - t . • , n . u 

\ dii. (’ i*. dii . M uè- lo « il | . 1 1 1 eh .! 1 .iiii'i • "I* 1/ olio lo II. SO. . *"• 1 ■// m. "1 1 . *. * 

il 111 .iti'oi : Anelli - 1 III 1 c c * 1 c. f 1 r. I)ln- u ipt u t • d o ’i o: li ' 1 1 j 1 111 * u • si j 1 1 • 

collo I 11 pi 1 movo di ."limi, -an.clh o :n s / , ('i.mun • •' v '« .• 1 -no |.-• >1.1 , 1,. ' '' '" i ’ " v * ", ’ V ’ * ^ t’O'ictno ilLnti.iti- . I. \iil.*in*: P .ggio a Hong Kong 

]• '.'-i Ippl IDI m »|d.‘ 1(. * tot libi T. i c< liciti.:o . I !!/ . O -- un MI lo gl Sin.). là "itid.'Vl'i'i*, D.'.mi-ìi guerra) ni L-corno 'Vm.'dm dò ^ 

\ Ire rn* po^tiv i mo ’!»• '* m r,*i» tor- “ »• «1 n : \ u, iMm» '-i.idii , ,, , i u , « n j in h» i —;- — -;;- \4.ni1 »• in ,1 ,,, r t . . ,,n c • 

! TEATRO IMI.', piibl.l C,m. .* .me .1 lin.mifod J Lee Inomp- MISI u ■ M. --.imi. Md.n* '("f!;"; 1 /.'‘ " ** Ni!!»*!;.. * 

- Il» Il "li ».» r e ni. li» I ■■ l'ilo p.»t< r< ''di. I"' 1 «l’I i’i'o il* pi od u/ mie | o •■» ni i (. il" » ( < 11 i . M »*'in \ i. ni Ìlio* \II i if. i in » i • r 1 « 1. i \ re ini li. ■ L . (|. >■ n » di I Illune, cm 

I fu ; ili 1111 » II* <• I 11 **t i I I ’ il* lo (Il dii» I e lU.i ' DII fili 'li I dì . I * l- (. 11 ’l i i I II I i • \ d.i di .li i , il., | 1 , I,.] Jti j(i.„* IIII .slmili 

1 Illll Ili 4! / ,- i 111*1*1 .1 *,. il un | • • !' •' *ui. a 11 1 1 * I ■ p • di II 1 fi I del’.i Mi,, 1 ,', ( li".' h '* ' 111 " " II .. h i mini* • di ln ■ i.i Nri/.nta i t. m| .-I . e. o V.s 

S<‘ I fi ìrifif'fl llf ) t" <« p. : on iggm 1 11 i uno di 1 1 " 1 '*t n « " <• l< w io prodo'i (uuitoN l \ 'li *: ' > t r .* i ■ ( - * * * * . 1 *' *,1'. , , ,, , . 

hL la Rimano ( . .. lom.,,,,,. -.. .7. u .*ù .n ...... m .gn., n.*»» »•«»* n 'V '"V.\i 7* à . 

a primiera I in' 4 * Mora» mi \ * ♦<* ii ji» *i*i o * 1 ‘ Kli '« .m 7 • •• |.-j * i \ * " * * i . I" ino.**. • !\ ili ! 1 1-, '| mV.'i'u.. i'!'!i u -7 "li! I ! Vii" fon. 

Q ||4 t 1 4 *<l|!lltl 4 (i f ili/ Ili» Il I cimi ii in i ... I, * ,* u'I-r tu non *.<>lo non b u.m t.m | 7.‘»‘Vi» A * * ’ml' " i ' . m'II. rutili- N..i"ilu‘< m t*!!‘**-4*iuti. eoijl o n (• b ‘i<l 

•in. a.i ".od, *. .. . ...I. a .*,m.| 'mu*. *■ fi.c i.«. m" ( , r p ,i ;,J.'i k n-'-L . . , , ""Tl 7.. I,k '" 


II** ( . o!o ; • 


* i il I ), i*l i \ lil i li Vi li i oc 


Ci mutui. Italia. (, n.m 
C.Si. 1 **. I lldunn. Pittar' I 

0 - linceo e i inni I rateili - 
(I! dramma degli cmigt 
ti meridionali al Nord» 
il 1 ' triel. Untiti, Fmji: tu", 
M .'.uno 

0 - f ii preludo otterrà . lil 
primo conflitto mondi.. .* 
\ iflto eri uà rctorii.u .ilio 
Ini 

0 • La Ciociara • iBtorht di 
una donni nella buie:., 
di Ila guen.u all' tm/u* 
.Ilo, f . le a, A ih ì mi, r ì, 
indirti Jnriite’t, 

0 - l i e ma,ara ilei h >. " - 
th - il ii'limo e ipo! .s .no 
di J.Im nste.nl al Hi dt > 

0 ■ fi pohho » (li tram* i 
as \ entui i di un p. * - - 
n ìgg.o dt 1 t ci. n u i i' . 
i| ma l al Cr.lfuflo. \ co o 
Di munite 

0 - tifilo i* te ir*r.i(. un. 

: ! i mancai i II < 1 > *i ' < * . 
(Il (piatilo inolili » a*» ul 
Perl i 

0 • Hall',tu di in, ■>* 1 do » 

icollimili.ente *ni* :i'»> 

boi felli o d'aiuole i li 

guerra) ul [.'corno 


'I "gli iZ/l 

l'.iruill- S|).*llae"li ttatrali 

Prcncsic: 'lutti a casi, con A 
Snidi 

Pori iiciini*: Duoli»» .ill'ultimo i.m. 
gin . i on H liud'i il 

Iti \ . l.i b i l.i ili Napoli, con S 
Lori n 

Kiullo* I, i e ngmr.i di i b» iardi. 
ili Lis«*ns|. In 

Idi/: t. lumini* di lusso, con Be¬ 
limi i 1 < i 

s.tioi.i: Licci uno I’ nuore, con M 
Moni »*i 

Spli mini Dii Ilo ti i h r< < ee. i , n 
\ ' In i pii . 

slaillnin I *i .in» i> . If. m ». c. n 

M 1). n»< "f. . t 

» Ilio ih»* ( a 11 » .1 m i rito, porr \\ 

( I»i ,ii 

i rii sii 1 i il, li i s i’ i t i \ Ks- 
1 »» ig 

I l|s*«i 1 |i < m i ih » *■ ,h .» » 11 ** 11 '* 
i * I* 1 i 

\i ululili \piilc I i ugni ilcllr 
n // ni 

\ i rii,mu. 1 ,\\ii tui i ili M Villi 

\ mona 11 s ìgih i n \ S Tdl 
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\il i lai ine Pi ri i II i i. '-i 

Mini: \ • li" ili li mpi *-1 i i oli I. 
li il km 


I turchi 
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p* (Ili Quintetto ni la inni 'Ai* • 1 ' , ' ' ' m ,|l. , . . ! 1 1 MIMIMI Ilio ML - ! * . I 

op :»i. d. Urdims s* ,* „,N. , *.. *1. -re fi -I MUo M. r 1 ** '» r d" <i- . n *1 .-Mi.. * . ' 'I,,' . (1 »• 1 .. . l.'-dMi* 

li p: in i • -> cu/ om fior VP i I* t' . i ro, o ' .ci tl \ .il. m . "< , , (Il se.*!)/-.’. n *. di H m, o . I , dm* . , .1 

! ,. I Qnnihth, n 1* tl'»V» di r ' ''' '"'"'do lo,., -c-f, „ I"» eìm ti. cui »» .nel * . j (lf) (II p",”,. ,|',-*, . .. 

Kinc-t Bloch, rdiu-tic mn *• - 1 lu " ' 1 1 . < *.,‘" 1,1 " " ‘ » có'n'un'i *1,'l I "i'i'd. *i» ‘••'«"•'i' pr* ' « n* »' n» ’i . f). ma MlllliiMlll' l*lf ( Di l' M\ 

s! . si //. ro i cc. ut»‘iiii-it*.* -»• no- ' 1 ut Ut i i» * » • I »i c» i i < » * » n in i I» I I i rn » I . i. .. n i e ■ », , , i» .»., i i, 


Kiiio-t Bloch, l-'liii-tic mn 
si i s\ //. ro icci ittfiiieit'.* -» 




si i si //, ni i cc. iiiouiei.M* -»• un- ", •. . .... „ ... ilu •ioni', nmim:i m, i*.s 

)>*•,'.> < lidio lì'.V.'i ini p .„ . d» i d » I. 1 1. » s . 1 1 m, » <1 !"C. V* *' /’ .* ' ‘ ; ro . • r .** .MI. •(.»• milf.rciiL .*11.» """» • 

hr.*\ .*. mi intinsi, -ime »‘ . , .* |»i.a< ih. .in , m» t - "»•* •" i""<' " m , r ..l • . dì'tim ni * . hil'.i'O 11 f ’ '■ " 

r o*c uff.ire con un gt*d». . s,, mi ,t<* ti nl*r, 1 ! m t.- do! s,.,, lo d. Nticco cn- 'g ) ** t *1» rd.» i>( , ( , (i , I( , '■ •!' " • di 
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( i ,ff)or i 1, in* tuoi i d»l il», •lini.' «I* Il I <>' i . pp m* d» I tilt /" U un. .ni 

pi mo Quintetto — lOLM-'J.t -) t.» mpioli ito!.* i“'"d»l!i Hi »'" i ! i . 

mi coire '. r ' 10*5.1 in ! t* *o p.. -si unni ■* * ni un • »* »»• u » - 1 ‘ ri d 1 r ci .1 » i • II* i • Se 


■ Bl> " «*»/ • '• I*- - >1 • m -I".""*. *>d, ’*;;« /7J’.. . . \ mora • I. I. gg. ,h I m fon, 

' »" t »'••«» .d- 1 ” '•;»* >' .. l 11 “'; i 1 'M h .MÌ , V.«A l "M': n . ,; . | ,'i». Unni* Noi'dU. so»..luti, con on (* i ,1 

li ./ «in.» \ ' n 1 * " ' ' l , * ! / ' *». 1E 7'7*» Il rati..... la* Noi dtj. s., j i» «. ioti o * l I * u i«. 
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i , M) | II. I l'I. . all- ( il ' Il .nini ili 
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IIOI.IA'WOOD — r.inger Itogcrs e il regista William Al.tr- 
sltall lasciano, sorridendo, la chiesa nit'lotlistn dove si 
«orni sposali. I*cr l’nltriee aincrteana, è (ju.-sio il «|i»iit(** 
ntulrinionlo. Crii I lestinionl, era (I llgllo di Al.irslt.iM, 
il gluinnc Mike (Idcfotu> 


^ . -,»« • • T ” ' - . 

£Alla, televisione ) 

" " - -«i£. il " 

Meglio la Radio 


Ahb -imo -iM-.id do i. ri -, i i 
.ali-, li ,d ,. I di "ni.in ,i It > 
e Vni'-en/on s’.i ■• \<.n- 
zctti Kceo nido; , r * do* e. s 
rd)ljr» p i* ti!., \ • il io Ila 
TV II s er Ile o ,:i . duo i* i 
li;*ni v.C'tiH d. tu: nr. d o 
ieg-iìo. cr.'ismn *. Ali*!.**' 
i danne, di duo conili: ì <-• m 
pl.c « d nni-ti. i-'»lpc\ di m 
nu'r r,* d'-'il di nn.nc piro¬ 
ne Sfa* (II*. (Kit* \ , la -1 tigli! 1 
r%> Mi. le. dierm C ^ I» 
ho p;- mito nn/i s, nti*-* cr-mìc 
)'a\r* Itile d-|(« lì,* da *1 <'* n- 
tro C'.!:.,!.c<* IL \ - * o li* *i 
d : -mo ni*-i *o iI . !'.\I ,(*■ 

nuiniiiio. (i* ii.r r* r *:-•*» .* 
mand ito ;n onda I op 'a 
auctir ,mo che moli, d li. ni 
:er -or*, ahh imo r**r '• ,»iv.t* 
itone d.fPTtato Ja IV i • r I • 

Rad A 

So da una parte c arai «o 
:n onda ;er r cr. •! dr min 
Secco e \'i ’i-'* •*:. ,i , . . .- 
tro. .'!!* TV. c *' .f”* e *v * 
con se.ir-o suo,*, «'" ;*• r '. , * 
r:t.’. .a pr* «• r r un jm , e 
intor. ?‘f *i.ie \ 'c* ■ i* u* !', 
f.am gi a B* r,*.* **. . i -, j •• - 

coisfc -. (pn i’» r.: \*n*.*** 

che crede d • \ er .. •**. r, < *i 
l'uno, ma ‘n**: c -r ;*. .n «> do 
•* tnren’eid** * fr *-. j * r c*- 
varo 1 -. or*n a:* d » I i he u- 
[ uo r.trno « -1 un ,i de*... c.» e 
la CAiio- : a a rn * i -’r ci¬ 
fra •! rea-, e,ì ! *.- ,i!o } ' 


i ^^* ro(” dnimeni*<dl die pmitcg- 

) ’ gi mio d i it ti I pi**st g o d* ! 

IL T~ ti.do Cjit idi fo ('li g tu*» 

gl > H cc.ir I t Itr ingoi i \r:i d io 
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' ^ | \aiin. l.coiic (* Lilio I 1 PI» 
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* t \ * i io I conci ,* dell’\cc*i lem , 

I È* d***n/ or . h.nino n / o orai .» 

..JZ i A tl !U ore Hi 
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i chiesa meintlisln dove si ITieeitini ni-\ r if ii‘11(1 
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. era II llgllo di Marshall. nlln Salii AllJlIIO 
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- .* imi i irità ,u'Ite mi tuta rd*.* 

collie Homi me !.* -*i mift t .- 

- . / un mtis c li *pmo . " *i f:i- 

- «N ipicot: l.'occ ,s -Mie c •• -* t i 

™ „/ off.-rt i ieri sera d *!' i Sai'i 

Franco Alfano Ad» Baivi tini: 
gonne <*so. ma dipinto mai t! ro 
_| ^ m uio <'(»ii«er\ dm o S (’ei !-i 

a lr M#I|A mi c! i\ iceml» I* » e i*i p «» 

llMMlV forte. scili* . ,1 A ri* 

d t* s*c.» strinili II'., e i * * I* i ’r .! 
^ dei Cote Ilo*."Il -l'Io I • I- 

Compagnia leaiiale ’!X',"m'Ì.« J‘n "WTdV: 

di Shellcv Winleis . r V.\:, 1 ,i,i, , ,: 7 -’l V ! 'i,,**',' 
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’• "'r d. d • ». , d r, " i d . ii > * i r • mi» '<> mi - n • * • I i s -i 
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d. Il ni i 
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I s 
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,i i. 

r \ ,1 

•In pi, ti 

d i " ii* 

, 1 «* 

Ulti .1 

-eu *.imo ■' 
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•i - 

r *4 1 di 

|U "|l! Il *., 

- ,,l ! 1 1 * 

do*) 

il f n ili 1 modo 

d. ii e,re 
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o oniii(iop*nte d 


S op. , 

CINEMA 


.Mia (ouquistu 
(iell'iniiuito 


■ i. i'Alil.*! c I II gMioceh 11 a'- IMI! \M»I I IO i , e, Hip Igni , . 1 . ! 

,7*;■. . !, ‘ ,,h ■ • 1 m, „ '.Vile,* 1 ;:;;,i 

hd* o > l *1 K imi. < 1 , I. ig. Ivii.n, i II* in • i 

V*| nini*» "* 'I " * pr* 7/1 f al III II 

’ " .MUSINO VI. *'1 I III , P.Hg' - ' « - 

|l(>|' il IlìOllflo (.1 I I - i lu. I I." 1.) I I .111 I - 

{ILI II 1IUM1UO „ , ,|| l,r 

I lini di «pi» «*o ' fio , il*. di C.it i •*, If, c, i ili s. * il*,. I", a hi 


( ristali*, II g. "h , I t |(l o* 

Di I l'I. ■ ni,' ( ,1 > il uiliii iti 


i l".IIIITUII i Iti, Il t Hai ( Ilt. ; Mlimisi lu -, i I, n un, 


.. ...... ! r I • * Il *> I o II l t il" t, 

npt* ci* la • 11 (*’.'" < 1 , H ' p >- * . ", , i i - ai ti , . , I* Doti i* I » .1 i u , ilo f ,i „ in 

""h di ** i g. K liai. i I ), m *i * , ‘’ .ni * * , , I il, In ila li «, ], gì a il, , li * 

"• •' " * P r ' 7 /i fami, Il hi, „ ■ ,s . , I l'I»""* 1 * -I*- ih Dm. Uk, 

i usino vi, ■•! i ,u, Bug.. *.. ■* y ; ’ " " i.,n.,s. n.m. ,n m. . ■. , 

«"• : n r 1 vv."" , ‘ l i/'i e"v, m,..'s. .. 11.t, ;.i :* , 1 ... 

'• * U)p ni,', ili (. I, ni , i , I .if, s, i i • t, ni) ,, pi i in* ri 

... s ,,i,..n a., ti» - - 1 . .... 




‘ " " ”, ‘ " ..- uiuii, rn li ivi ii*' li, m i, M.ti.'stle Iri, , .1,1 mi ino • ! , " " 

\\ ,»,(i. mngono del li'* • -pr* - UHM »l ft M IMO \"> -t l.‘ u ri!, . * on D Ivi II I"' * ' k*' mh* gin rr . con \ 


: imi «ii, ni 

| I aro N, i , , t, ni) », pi i ni* rii, 
) mi : M uni» 


1 *■•■** ■ " -v ’l • 1 ! f irm st: l’.'t noi. ciò* mct « t- *;,',V' M«*«r., Drtve-l.r Chlusun imi r- 11 "K"" "" 

Mi d m • Ito ,* '. •» I . i" 0 l n,, ‘ t ,ri I» M *n'< "li \* It Dut.ni. * 11 '' .... il ^„* io* I,n li 'l*o""U II ditt ,t*»ic f* Il 

11 "* 1 . >•«" » domhrt d. lohivli Iti’. .. M " s i mi,, "itti M :* r, l* 1. I 1- m ,ss,ni„ It,,.,, , su, , 

■ ■MtmuiitiiimttM,tu ,imimi uni. si Il,**, ili III iiiiiii.iÌ!* ,p i, in ,r i * N.vit.l ili \rn,hl , 1 ' ' "* , , *, \ f), |, 


lld o di. -c diro- 


i tt, il* I ’i, g, • n , i * » *, viti 

ili \" K t,l \ r •, sin,* - " 


-, ini)!.* poi vi rii. . < on 1 / K> i 
( ,h<* i ,-!> io-p: io-’j» io-cj ‘tu 


eoi III. ’ Il ligi 


il, 1 cu* , i • 
- f* ih 


fratria 


a Iti u ■ ’m .1 r, i cl , ii > r • loj, o .pi - •,»’ n . • • I , « 

:• t:n * ci i. i uni *. : • d . o’n ; . i* , o;r,**ii ', i co* ,*. : • • 

nuda* c d: dr inni d Cliffosd : s t |o, \ :\' co*i«. • «' i !, 

i)dets \rtiuir M l!**r. T- r p. « , e ,» proiu» z di ,ppl u • 

W .*|,« , W .,i ai !: g* I P. r ' * ■ co. i > ì i c, • 

l»r’tn i i pj r, .*•,' •. , •*, : \ -, ,*. i*.* .] s,,|,- ■ ,. t i • i \ • 

Iti.**:*, il iì '»|>r ’e con 1 ri.*;hg tt. do • ivnmp *gn ’i di' t’ 

, ~*i «u r.inijiiMii*:. iii Ode'.- n c , Lui \ r ::1 ,« c. *i c' i 



p , it. . e i-c .Hit no'lidr liilin , )'*-,*•'' 'fini', s« tt mi ,* , di i i 

• *i. consoni poherosi I! sog ‘ ‘ . 

getto, desuntoMi, .... best-seller. " V .V',', i ' I ,'m.', i, a,' Tl V-! 

! iccont.t di Nidi. Ili) gioì ino , . r pai!, in. * I) in,, ■ l » 

p lltt.lsfo spro\ \ cdu'll. li (Utile l: lo." J !> | 

- itti mi.ir i di ima cali - pi ri, \ \l II V « •'!!>('!, <hr* tt , a 
seii/.i r* mici si conio (l**l me-1 \n>M*' V> « i' - I tnnln s> \ 


ere pr tt etto dalia mi i.<- 1 ' ' 1 

<g i//’t (fu indo 1 tenero ■- j't -1 
'"tu’. .tfipreiHle. per bocci dd 
II» idre. la \ert;i. s'tnd.gn i > X( , x 
ji’vcisce c.ttt'ro la mondani in- , ,»,,, 
giiini'ricc Li pover.ii t. intuì- », n.. 

•o. n iviga in p, ssui"* :,c(ju'' i m/i * > a, 
lioiche. essendosi nffe/.on.d « al !',it**L <\ 
ront intico t:ig'*ntiom*. cerca in 1 J 1 * 
ogm modo di cane. Ilare (i il 7, ' 

-ao cuore Ptffetto che porf-t :t i \, , 

\ > k pome V ,’Uio I f t ire --U I u .|| 

re - m h ’ I i comc.ii- om* - l". \ g 

- i. ,* oiililtg d i I*M s ,f f n *o- -* lui 

r b in,**d» n s 'en/ o lu -u i , *' ' ' 

. -, ni ceri f r.< io* ì i\\ i ri •,*• C/W 
fi, cc dra*. ,i* c ,i>* di logl , --i li... 

•- r.n, 1 o". dir.g 1 


ii « ! • i i mi 'ni', ti* ,»M• il• 

\ 1 il» ! » t f« *r t ! 


CONCERTI 


Prossimamente 
a Roma 


CIRCUÌ 

HEftOS 

Il PIU GRANDI CIRCO Da MORDO 


\l I \ M ItìN V Oggi dii 17 e 
< itili n 1 * * ,* er", u, I i(ii , r 

t, m* V, gh p’ | r, **i anni iiiitdmiiiiiiiiiii 

i n/i ’■ ih i mm tutti ih 1 . I . ,,M mtt 


o, ili*' ft*- \-( I I Migli,MI* \M II f, 

ta I ai. I * ì ,- • 


ut. un... t.xiit j *vj m,, 11,1 Minti*, il in , riniti, ! • 

mente , m,i/iiih k<\ ,k i>, s.ih.v,, ,1, 

. t t* i iC*’ 4 4 * n I I* .1 iim’ 

ma . Mi .1 iglir ,1 On, 11*1,, *gi* m * Mi — 

I .. . . 1 * !,. - 
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ittiimiMimm ,| », ir ,nt« 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato 18 marzo 1961 • Pa|. 7 


Una « 



Scatta stamane la 52 a edizione della «Corsa più bella del mondo» 

*mo» incertissima 


Deciderà il Poggio? Dopo sei ore di corso , anche uno solito opporenlemente insignificante può essere determinante - fan Looy accerchiato? - Il 
pronostico è per Rih IL Daems, iltig , Simpson , L mussarti, De ('obooter , Lefevbre , ( ìraczyck , Do liruyne . iXencini , Defilippis ed igrandi spri/iters 
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Venturelli 
non corre: 
la colpa 


La settima giornata del girone di ritorno 


A Torino Roma Ferrara e Firenze 
si gioca all'insegna del «campanile» 

Il iVilan seriamente impegnato ad Udine (e Vinte r spera di approfittarne) - Il Catania a Vicenza e il Bari in casa contro l Atalunta 


e 

di 

un 

cane 

i Da 

uno 

etri 

nostri Inviati) 

MII WO. 

r 

r ~ rii,. 

ili 4 

\i 11 

k,, 

Ut' 

(U.sk l’I ,kU‘- 

t < 

P ls C 

, i 

Li > 

d. \ i i Cla¬ 

, . 4 4 » 

l . d 

!, : 

.n 

mi pi 'me¬ 

l * ’ 

, » k 1 

d b 


lili. ce’t ì/t 

4 lk .1 

l 

i 4 i 4 

t»> 

V 4. . 

a . A il tr.lf- 

li 4» 

Si * 

Ite 

li* . 

1 il te i p ’i 


f*p 


! 1 , , , , 1 f * • ( * 1 • ti 1 1 ’ nlii’i’ 1 (Il I». ' il* »' 

\ I 1 ’ ! 1 ' . ' 1 .’ 1 I I I 1 • I ' ' I ' ( I 

-,ii’ , i, . 1 1 1 i 1 • • * 1 1 * 11*1 * 1 m , , • • e 

, 1 . I I. I k I „ M 1 - S , I l\ » . I I - ’ I ’l • . Il 

1 , 1 ’ . , .1 ’•• I . • !• .' I • ’ 1 <ì 1 

, i, |, v; » i’ • I ' . il’ 1 1 ' 1 ’ > I • 

( ■ • 1 , >1 , m r ’ . 1 > ’ - • • , 1 » 

t . | 4 . il 'nlt (Il 1 [ l 1 1 • » ' • >’ 1 1 ' 1 1 


.. • in,- ••• 1 I,’ 01 (i . ’i ti ire 111 l> 

. • . - 11 e u 1 \ m • ’i'. 11 ( ile in 

’ . I. 1(1 ’ • . ”1 | ni • 1 ’. | k,, \ , 

1 ’l ( . I II t . V , 1 , 1 . ’ . | I 11’] I I’l. II k 

t I • I lì 1 . I • .Il I '.Il I ' I liti. 

I • 1 I . eli ' . . | . 'Ili 1 ,• .1 1. • • < 1 


. ” 1 1 " li 1 ' (’.' min 1 1 • li .1, •», T ’ . ! • ’- 1 1 ■ 

. 1 'ii’.i I 1 ’n • ’n il. ' 1 . | _I . (I '(.Il ,11 1 | l 1 I " > 

• , 11 . ( 1 *1 11 11 . 1 | | ,, s 11 | • • ’ | | ' • • • * i " [ I 1 I 

le • , I ‘ Il , • , II' | ,1 1 1 t> M 1 | . I I. ■ ■». Il I ’ •’ 1 ’ 1 ■ i.i. 

1 ” , k 1 ■ \ ’ 1 1 ’ . 1 il ’ ii 1 ' . I • 1 1 ‘ 1 ’l I - i I' I 

r I ’ 1 ' i 1 ’ . • ’• ' 1 • • ’ 1 I ’ i | 11 » ! 1 • 111 ... 1 • r 

I! . I . 11 ’ mi II ; I ’ t II ili I I ’ I I • 1 I I ! • " 1 I • n | ’l I * IMI 

, 11 1 ,1 I .11. • M . S|/,I t I . I I >1 . ’ I 1.1 I ili , ’•> I "iii’ii 


1 ' I || I . I • I I l’i. Ti t ‘filli > 

> i e | . r ( • ilii., ‘ u. 1 ’k 1 . ni ' ’ .. , ..si i| |>’. u f il 11 

I ’< I • un (! ’i.r «le .ni •’ 1 *! li i i* »•' i li •! " < i il’ 


• • 1 i! ’ 1 1 • 1 1 1 • 1 I »•’ u 1 1 ”i.; 

’i 11 1 '• 1 . . " .• | ■ 1 ■ ' 1 I 1 j !• i 


1*1. - ,|| I | ,. , |, . l'| 11 


t,! i • li |’ 1 1 ’ ’ 1 1 .il » 1 


MMIM v ri 111 . 1 s.td ini |in tu iimhr.i alt uil/in ili «t.ijimu i 
l’Ilisv» i lir non l nulla tini.Ite ini •n-iis.i; innati talli In n-lli , 

- v.Uiri’lnn * 


1 ’c r ii . 1 

» I » 


< .1 I r ih |/'t>l ! IH '-i. /MI’. 1 , mi i*l I Tn'’.. li’ 1 . '■li, si ] 

r» ' ’ ' ’*’ (.." ’i ir I. hi ‘1 rii ini i ’• r ’ , >,n j n ’ ,) > ., ; [ir i- 

> 1 Hi (, r,j ’,l fitl HT.’i,. . li, p , I ni, • ['III ’ ' fi 1 t ,1 \ ’ n;. I 

di’* a 1 1 e * 1 *,, ,’ , ,»i 1 k* i, • ’i ^ T 

l’ » ,: ‘i ’l' • 1,1 • 1 ’ monlrri l, u< >n!>. < i t r I ' , 

V /' • '' * M ’ »*-•*»• ( ’’ 1 II! fui,/ > , MI, I, (II, 

•; U !’ ‘ '■ ■ 11 ’l un (V. Il - n li > . ,11 ’I 

,’i u’<ip.’i'i; k,i (, 11 ’in -ri vi- , . ,, 

, . ' , , 1 h'I f,riil> ’i) il ’ ».. it 11 * 1 

il v• r ’i 11 il” 1 ). n 1 / » i; 1 ’()’ 11 I , . ' .. . 

. , , , ci hh mo. 1 /’ mi fi Hi. ni- 11- , I , 

ih r, s ’. ij ',! , fi 1 . a • . ) , 

cavalii.ra In b ih * vi in ’imi 

r imi . ■ 1 ' 1 iikii in ’ 1 0.(1 n . , 

, , . -, 1 "ir ( ipj '11 :r:>o I f.siMiin.u ! u 1 • 

imi. i i, nuli 1 . ’ '1 in 'Oli ’ ■ 

Il . / 1 M 1 • • 1 II II III! ,t I - - - ■ — ■ ■ -- ... . . 

‘cr,,/.. i / r ’ 1 ) . 1 1 1 « s ( 1 

,1 fn".f ir ■> ’.o ri .- Guerra fredda tra C 

si •' lo ,ink ih , , ’iiii i.I /’(>;- __ _ _____ 

Il II ’O . ■ l’n c " r . 'HI ,/• I 

’iifc i ini'ii r im i 

Dccisiont Gran sec 

a quota 162 ? 1 *“ 

Si p .’■> ri <’!• . M ^k» .1 

- ’ npr ip io) 

V»T e f •’.* /•• imi f 

’inn i r> H 'i: o i";'i 'ni • 1 ____ 

Vii r"’ e i fi e filine j > • i !• ’ 

,’ c ' ’ - ' ri . f “ ’ Gli orientamenti fanno credere 

* ri r pn ♦ L. » • *»'» <1 * i , - , 

. * «» t * ' '(>'• r *: /• ’ !• - ‘ ”” "" 

’ • r’ ,1 . li’ ; I \ , 1 ’ln .. • 1 n 

i/l* 11 > *! ’i ’i i ’i'in ir-h-'i. di t ,11’nf 1 X .....II» • e 1 .ti. 

i unii* ci ’ni’ '' .. ■ '•’ii ’i. ({,,ni i *■!•(/ i ' • r >\ ■ i i■ i• s i n i 

i n - s 11 ’• i • I’ ) ii ri in i \ ni* , • ,,r .. iroiit- i.ij.j 

*i ,*.> *i ’• • ’n • • i . • ’ " ’ ! ncr «t.'ir.r lei Mi’. Il I) 


i m l ' 

» H n • • i 

(> t . • ,”i 

f. 

i ’ •’ ’i I ’■! ’ 11 

I ’Ul I, '• , 


• •• il . . • ’l | i 

' • / . >• ’ I / . ’i -» i . >t • 

• ‘ | • i ’ ) ' ^ i <i ■ i ’■• • ’ • 1 • i 

i > » ( I’. In 1 I | 1".’ H i!” i . • 1 1 . k, • n 

i 1 1 - n • • ) ^.. »•• i ,i • »t • • • 

.Il ,| .■ ’ ili I . I Mi I k, : I I Hi» 

• I II . •Il • il I ■ • I . I • .I . I . I ■ I ’ll » Il 

I •’ I I .1 • Il I I. • . . I • ' li », [ 

» • ,M|, ’ ; I. tu’ . 1, ’ . ’ . II. I . 

’ ’l *1 . I k| I . I l'I, li I I I ! ” 

’’ ( ’ Il ’ ( . ’ ■) I ■ Il' ’l É • \ I (V ili «IH* I ’• Il 

■ . '' i I • 4 ’ , • il i. I ' . . 1 Hn.l ’/■' 

IH ,,i ,1. • ti. V 1 .'l i .e, . 


I I i I , . l , , ,1 , ii. k, r , i | i.'M. •' i lì'i.t I ’. ì'il H 

i i i 1 1 i m ' • ’ ' 11 ! ' : » l i • j • - - - - — 


- <!• 1 IH 

1 ' i 

M* v ♦.» 

4 l 1 *S- 

|-M|. tri . 

ip 

! i' 

di” , . (Miei •• 

SI III, |Il tt t , 

«4 l 

m i r 11 • 

• m| i » 

Il lieti! 1 , 

i. 

1 • 

I '« 11, * l'Ut II - 

11 ! e s .., I . 


# » , i f , 

Il s II - 

’. ' Il ,11 * 

i i 

i . 1 

• !• ! le. • SI 

1 i r et’i s, 

’L 

Si 4 | . 

1 M 4 * 4* 


i 

i 1 

l ’ 1 t 1 c | i.' ! * l, • 

ii li’, | 

ir •• 

. » ! * « 4 

• »* 1)1 1 

1 . . 1 il , . 

» i 

11 

, 1 . i .»' 1 . 1 

1 Jl|e! .' ’ . 

» * i 

m it • f 

,\ ‘ »l 4 - 

’ " 1 | ' 

M * 4 


ce . )H . - 

\ ni” ci "i 

1 4 » 

. ’ ' ni 

Y 

| ••*•111 ■ 

• 4 

i ' 

1 11 1 ”>! Il) 1 - 

, 111 • • ’ ' \ 1 , 

i .1 

! • t, 4 

p» • t! I 4 

1 .OH | tl 

i'l! 

■' . 

1 ! 1 ci" "i pi,- 

t> li e • si 

il* i 

llll l t • 

* l 4 » *‘ 

| , <1. ir i 

1 l * 

' l 

,..M tu ce e c > 

, 11!• SI , ,h' 

. m 

É il 1 « 

| * i) 


♦* 

• « 

MII 1 | Il lllllli’ 

SI l|>|, ’ ’ • 1 

14 » 

I « • * 

4 III 

| .1 i. l •> M , 

» 

,i r li i • re , 

\ 1 ' 1 il liti « 1 

• ,, iitt 

li . 4 1 

! * »l »» M 1 

t 

hi 

.1 ’ ( • ! c 1 <• ' Il 

‘4M! 1 




«ili -II» 

tl 

1' 

u li ,!> 1 ’ > m 

III! * 

•Il 4 

ili • SI 

l <1*1* 

-.Iti.» 

l v 

• 1 • 

si ! * ,c II. , l , 

. » * 1 4 1 

» 4 II ' 

1 .S \ • il 

* • ’i 

j » umili,i|u* 

* s j 

P 

! ■ 'IIIi II 1 1 - 

It.f. I • • 

I II ’ 

* 11 • * * 1 

«4 * »- 

| ' «i 1 . H 

< »rn 

1 

i c hi tlm 11 hi >• 



_ 

_ 

j ?»i «tu* ri 

4<t 

* 1 

stl.l 1 ”,(.!- 


/' , . ’ I n’d f rr V in ! Iiov f |* 11I||| \ » , In’i I !• 


k. • 11 . 1 • ’ i | • ’ I. | 1 11 • | ./•’ 

,i . Il • , I . • I . • ... 

, I *1 M- ”1’ I • I I I* Il VII | I I , I ’ ' « Il • 

11, | I | » ' ’ I • . » 1*1’* I 1 k' ” I 

, j - i I i i ■ ■ • 1 I * i i • ' i \ ! - 

II, I , | kk , Jl V. . , I. I ( 1 i s *. 

, !.. • • i, * ., . . *• I I* I’ : - 

| ’. ri- ’ ’• i’l . • il* !' i u ••'•il i! i. 

Ilo.l ./*(- ,u* ' i i i in * i* ( ir (k* (j 

MI , .ci e I t T • llll li tfl- V t I ' 1 li tu’ 

t i . * * |i"'i.’lili* r ini’’’* r*’ i fiali*”’i 


(fosso, l /’ llll fi Hi. Ili* 11- I , I . k . k |k>, . >| ( , fiTitif f I* .; t( ,il \|,f[i I |,n ( lini | ( I 1 I II Ci IT' i |" T II ' il\ I Ma ) tifi 

cavata.va In b i u h r*u , o I ’.ui’,, r-. !•■ . mn . f ai il un i liillln’ii di Ila [ X .m|.(l*iri i-f « co» •«fu* ("i » 

c Cippo :r:»o iieiniiiMj ! * i, , • •or ,m- , ' ì .1 1 j* « * • i 0 , 111,1 r f • < I, I rappi* ‘■••n* » t » mi lu\ 10 jmr 

Guerra fredda tra Carver e Foni 

Gran segreto e cortine fumogene 
per le formazioni delle «romane» 


1 % 


r a j ** 

% > ^ . 



j I" • 1 1 1 ■ .udii oiiki .(Di’ti.. 

Il Uni I ' 1 I d • . 11 11 t 11 1 1 

' inni 

I tu • ,! .e.. I . I , • 

I l'I • d tl'l ’ I. Min ’. l> IO 

1 ’ 1 | • ' l’n k| ’ 1 (i. (inni* 

li 1 ’ ’ii 1 f.iiiii'i d» I u - 

I. 'Il’ d ! ’• * ■ I I [I. I . M • II- 

•■ii’ ri n . ", ■ 1 , 1 | * r I I tt- 

•. 1 ile | ■ ’ li I ./il 1 

’'' I | > il llll * 1 I •11 l ! ,11 

(II' 101 , \ ”M| 1 I. Il 1 

I 1 ’ I ' ■ I I 1 , Il ’ 1 1 

f * * il !!!•'•: t 1. 1 1 1 1 •. f. 1 1 - 

1 • 1 o * | Olii,’!” li v 1 ‘I 1 

’ <*’n 111 • .1 li. 1 1 (**,'. ti* - 

! 1 * * 1 * 111 * 1 •* 1 1 , 1 |, *•11 ,| • 1 - 

li ’ \ ■>• 


: e . V. 




-.»££» vv**- 4 -* * 


Gli orientamenti fanno credere in una 

<. : a\ \ .olii . ” n'i |i.. l n l ’»•' • ’ \ 1 » 


. !’■• i " 

Iti. ■ O I 


---—-- : -t • 

Roma molto sbilanciata all'attacco ed in una Lazio più abbottonata L* '* . ^ - ;, t * ' 

- '*-i 

-, »n i.m . mi.. 1 i..n-. 11 , n i-'t e i,... ,’„k. in. *■>StiIi 1 


I por dkkjr.f , 

* * ' * ' » * - p tì 4> |» . • ; t> 


* . e i' J \ - l !*• , < ' :•* r . M '- 

La « Sanremo » 
in T.V. 

vj: \ ' ( > ’ : i . i\ •.>> 

Unirà là rrlifiotii* ili*'li 

Milano-**àtirrnn» i un un, 
imponi n/j di mrr/i i he i 
Ita prnrdrmi 4Jor»i .in m 
infili) la T\ il, s r *od,li«f l 
rr non «ollai’tn li •*!-, '/• 
rlrjl, sportili italiani ni» 
aiti Itr i|iirttr df^ii .(tratl ■ ri 
in guanto l<- fj*l • iilmm imi 
della rnru », ritmo tri 
Mnr*(f ni riin»i iiimir I il 
larrlamrnto asterrà ili* 
11 ?» roti i p a " a ; r I 'ili 
(api. Berta i ni seguiranno 
poi — arnia interrn/lone -- 
I passassi sudi altri ioli! 
che prriedono sinrinni i 
t’arrls n 


‘e -‘.i’V, 

f ‘* * ’i . 

<*.v -xu-v-.r- 

* ’ S- \ a- ' J 


ul: m i d 

. t »v5 : *•, * ^ 


fi.» ? i » 


♦ / t* i 

i i> ti «*, 


1 in*» : i 


'»*S ♦ * 

v >» : *:i i « > r i 

m * » * 

i tifi* III 

l\ 

! * / l r * .i 

. • .»• 

4» l* 

M 

•> i*«. 

l*'» 1 *» s< Ili- 

4 h» »* 

h n i ori » 

i * ■- 

, P< k- r 

Il •» 

ip.i » 

, * " 

1’ ’ t 4. 1)4 

H 

r f i rr 

n.tri m , ,|, | 

ri * .* - 

4 • *’ f 1" 4»’ 

* ?» \ 

d t): 

Ti 1 » 

.. .Il S 

h V * 

‘ I Il 

V 

i. p* : 

c,i: i .itTli 

tali* J J 1 

1 J ’ 1 4 


i pili f r 

i*» f) 

1 t < (»*• l 

Sk. ! ' 

- Di 1 

ii i 


r r, i **., r •> 

I) f 

• * > • ! rio” 

14- r 44 

* • . , ». 

4 V 4 

i ’i”, .hh 

1 |, <• 

*411 

l * 

4* !»•' 

t s’f.'U*'. t>- 

n i 

* : *» * * i,- ; 

- J « 11 

-• " u 

li.»’ * 

ir’ n .li *: 

1 

1- IW 

# r 

» y r t 

/ i t k . • li 

(|l! ’ 1 4. t 

d II "v l 4 ) ‘ 

; * '•» 

t: 

I 

1 | • ”• .•! 

. I| • - 

* * >4*4 

*4*1 

i f i 

> ’ r 1 I • K 


♦ <1«I*> 4 

fi-)» 


4 * 

» JfU • * 

i td.'i- 


• • 1 

i ** ;* » 

, . '! >1 t «• 

• * ’ 

- • 1 • 

• 

• ' 

* 

1 * * 

, 4 

» 

! » < 

* 

- , • * • 

- • . 1 > . .1 

! ” ■ • » ì 

r ** » • J * i * 

• 1 

1 ’ ■ « ! 

• r » 

» »l 

, 4 ,t - 

- * f 

'( 

II 

• ! | Ir 4 


wgm 




milLt rr*.' • 


< ivi’ : t i 
' « TI *-» • v ’ 

M • f » 4 


T*\ * 

f *5 I 


.1 ; i i n| >r : i ,* 

d. ir., -i oli ■ '»> i 


4 V t»!. 1 » O 


i (ti 4 

• * ’ » ' *k Ir I. ’ 

! • > -1 |C , I, * 

y '1 . Ci ■. • e..• 

' . < . ! * r. ( ' ni 


r, iì ' i * <• • (, i 


► *•,.*•' ai - •* *—^«*4* .., ,.... v| , n , 

, ^ J , ’ - fV'e I *••«••.* ’ i.’l.l d ■* . un. 

• h .*• in'. ir.*,. 

| MnitfMlM r il mi u • iu!l# Iti* il* 11 i I j/ih druidi tomi ili « «mi r »'*i t \ t 

. firn»,fi il suo t i,iifi misi ornisi ni!,, d ili alfe u itole ( a r i r r | j . , 4 » t , , ( .(.’,’ .re * ,j.. 

| ' ~ | -• ’ i *i . .*,>.,•• ,.(*,. v 

I .i i. .1 i i ! , • , , , ■ . .• i • ,. i . • .1 li , s, ,.i ; * - t l-. , , .mi- , , i 




U 

! t .ir t■ 

V Lr 

* 


\ 4 

'* i > 

I » 

( 'M »• • 


il 

• i . I. i » 

f ir lt 

li 1 * 111 4 

»n*in ; 

1 P 

.1 >4«1 

li l 

» » i . : m i 

•i f4« 

l\ 

1 . 4 X « f 

4 ^1 

• l'I M 

t r * » 

l 4 4 

. Li 

* 14 * V 

» l SS tl’l 

P * 




t»»r »» ’ i 

[ . 4 i - 

III 

4 4 (,l , 

. » < 

• * !*•**> t» 

’l ‘ . 

*> l 

’ .à .li 

\ . » 

i ».’•»' 

» “ l 

a 4 

! 4 - 


ti * i » 1 4 ! J i 

il * 1 - 


\ J l \ 

! » 1 

il» i .« \ 

’ » ") i 

*" ) 

n P \ 

' 1 4 

11 * .1 p 

i t! 

1 

4 « 4 4 - j 

! * r 
‘ 4 1 

4 . *i ► 

• Ih 

r * 4 / 

4» 4*r * ; 

, 4 ’ » | 


4 * 4 

S, ■ 

p * ' 

*!* i 

* | 

1 4. 4 4 *. 

’ le 

!• •! » * m 

^i 4. 1 

li¬ 

\ * * ) 

’ !.. ' 

- , i 

. ! 

ti 

4lU4 >’ 

’ 4 

l * « ' * ! 

\ ■ i - : 

» : 

r» ^ v • * 

'lì * 

' 4 1 ‘ 

è » * 

i *i 

* * ii 

» * » * 

i i nr '•! *. 

i hi- ! 



• r j i r 4 » 

4 4 * 1 

ji* 

* 

4 » 4 

‘l » * * - ' 

» r - 


” « • 

Il *. 

1 * 4 • * 

»• * 

i 

V s 

1 . M 


1 c ii"ki I! ji i un .id oi,- 
’ .. o ii’. i di ’.’.o por p;o- 
i.i.ii’i .i! ; i>iii iteli,! 

pii t/c.i III i. o .k’.ito A - *.- 

-i I > i , i’i . •> Il 1” illeso. 

. In ’i i in n,i ti',» 36 .in u 
i ...ipio e M. li. e MaM 

■ iili '<> • i m i,.k, .ip.,» por il 

. .ni u» di * .ipolli .i. eont.i” 

»liii’ I * « ii”. i Hi.iiu a >. ’i a 

• . I i ’ 11 ili i.u; i/.'o'o n k \ i - 

• in . . l.’st k cu i .i '..i i* ma¬ 

li' i 1)< . llll .ill'i Ki ■ fs» 

' ’i hi i pimi \ il.sj., Cr*n- 
. Il ' t’« Il ’ s ‘ V k’’ liti» .sii - 
talli III’ < A \ di' S. lato poi - 
!.T M '.«no-1 1 >’ in» i Qna”.- 

lii* ’.i'lild il \ IIHVe i 
oi .i.upi n.i halli’,» impedì!,i 
d li.i’.lo* ni i t» udii noli i 
’ ci i* i » n * M ’tiu Di'in.i- 
.’ i i 1 1 - k.i v .i ne iT’d: a a 

l.iii , Io .io bei.e, ecco 
tulle » 

v ’ll'i.t ’ dopo S’ O -sapute 
di 1! . li , r Pimela dì 
\i''M l'I < ,.ei 41 , i Albl- 

i I. .1 ,1.. I ’ le o 'pe i m O del- 

! i * M<*1*,>iii ». !ia ti ale 
Ine ' u i ii . ’ tu alo med c’O 
de\ m k| p.^la ili 12 c’.orr.. 
li 11 ,»,*",» por n. i Ito4. e .n- 

, • pi t’u i .i’I t 'Copula .si¬ 
li 't. a < I.' Iu ’,1 dalla 

b.i .> '< t’ i ; mito da 

!» 'a a i ha . 144 ,tinto \1- 
ban Altri ( pi-r.'i'ìie v eia > 
alt It.’i ' I fili 1 , me) et !ia**.- 

• e s di' f. I i'.i che la caduta 
oi \i-itu olii o d<'Viltà ad 

ii i caie i be p! b.a altra - 


| MoilUONI r if mi n • ii « 11* ni* il «III I a / m clr* I * | « r*»*n* ili i«»ii 
% f< r ru i r c il ah*» \ii*»r* mKi oìimm nirn d ili jllcn iinir ( .i r \ r r 


’ «' * * s f * *.i” li.» 

' ■ » •■ ' Io o:o a ”.bi/|oa. 
' 1 1 » < ! *. : : ; e * i » ; 

d , 111 < ' ’ 4 ’ o ' i - • » 'llu’e 

’i . ’n ' >*■ • i i *. : |.m- 

i m * i .’ i ’. i • i ” j t e ' \ - -,,( 

’ ” ■ ’ ■ 1 • I » N ’ * k I *. ! ( 

" pò-* ; i la d 

-, , Pop' a'*-: 

« *•.i jj*• • . :-i ,'•* » p ci”- 
,’ i p * , a • i li r m •» e*o » 

... • , . . i ; » 


* *n. ■ * ; 

/ 4 » I I . I * 


* iti ' t r » f » * « » - 
. * ,»• i • • (ip., 

■ ■ r 

•• *ii i *.*j * r i 


t • ì , - •• : ’>s • • i 

I r. ». , . ’*,-*( ’ .»,( 


- . , • I ;• r 

I 

I i: ’ ì «..r**» j*i 


Accordo raggiunto 
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Da oggi la «Foemina» 
Alberti vittorioso a Zermatt 
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Domani 
la giornata 

degli invalidi 

del lavoro 


t’no dogli aspetti più im¬ 
pressionanti o dolorosi delle 
trasformazioni introdotte nei 
processi prodottivi nell'indù- 
stria c nell’agricoltura è il 
continuo aumento degli infor¬ 
tunati sul lavoro. 

In pochi anni il numero 
degli infortunati si è raddop¬ 
piato e le ultime statistiche 
conosciute confermano un ul¬ 
teriore aumento. Più di un 
milione di lavoratori della 
industria hanno dovuto assen¬ 
tarsi dal lavoro per infortunio 
nel 10(1(1 e nel medesimo anno 
piti di 300 mila braccianti e 
salariati sono stati vittime di 
infortunio. 

Di pari passo aumenta il 
numero di lavoratori mutilati 
ed invalidi del lavoro. 

Le cause principali di que¬ 
sto doloroso fenomeno si pos¬ 
sono indicare nel generale 
aumento dei ritmi di lavoro 
nella meccaniz/a/.ione della 
agricoltura, nella scarsa olii* 
cucia delle norme che do- 
\rehhero tutelare la salute e 
l'integrità tisica ilei lavoratori 
e nello scarso impegno dei 
datori di lavoro neH’applica- 
/.ionc di queste norme. 

Il trattamento fatto ai la¬ 
voratori infortunati, agli in¬ 
validi, alle vedove o agli or¬ 
fani di caduti sul lavoro, è 
ollensivo e gravemente lesivo 
ilei diritti fondamentali dei 
lavoratori. 

Ai lavoratori infortunati si 
nega il pagamento del sussi¬ 
dio per i primi tre giorni di 
assenza dal lavoro, col pre¬ 
testo offensivo di scoraggiare 
rantoli-sionismo. 

Il trattamento economico 
attualmente in atto per gli 
invalidi del lavoro è inferio¬ 
re, per alcune categorie di 
grandi invalidi, alla metà del¬ 
la pensione concessa ai mu¬ 
tilati di guerra con uguale 
invalidità. 

ritoriormenlo peggiorato è 
il trattamento fatto ai lavora¬ 
tori dell'agricollura infortu¬ 
nati ed invalidi. 

Ci sono quasi hi) mila in¬ 
validi infortunatisi prima del 
194 !) clic* percepiscono delle 
rendite mensili di 100 lire. 

Da anni abbiamo presenta¬ 
to alla Camera una proposta 
di legge che airronta tutti 
questi temi. 1 n particolare 
abbiamo proposto Taboli/ione 
della carenza di tre giorni e 
l'aumento del sussidio ai la¬ 
voratori infortunati; la riva- 
lutazione delle veri-ilio ren¬ 
dite. l'aumento di tutte li- 
rendite e gli assegni in atto 
per gli invalidi e per i super¬ 
stiti di caduti sul lavoro <• la 
concessione della tredicesima 
mensilità. 

Miglioramenti notevoli ab¬ 
biamo proposto anche per gli 
infortunati e gli invalidi dcl- 
ragricoltura. 

Dopo anni di attesa, lina 1 - 
niente, si è iniziata alla Com¬ 
missione lavoro della Came¬ 
ra. la discussione della pro¬ 
posta di legge Venegoni e 
dell'altra proposta Hepossi. 

Alcuni risultati positivi so¬ 
no già stati acquisiti. Il go¬ 
verno accoglie la nostra pro¬ 
posta di eliminare la carenza 
di tre giorni, di migliorare il 
trattamento degli infortunati 
ed invalidi deH'agricoltura, 
ili elevare il massimale per la 
valutazione delle rendite agli 
invalidi dell'industria. 

11 governo si oppone ancora 
alla rivalutazione di tutte le 
vecchie rendite e alla conces¬ 
sione della tredicesima men¬ 
silità. 

Continueremo con tenacia 
la nostra lotta por dare piena 
soddisfazione alle sacrosante 
rivendicazioni dei mutilati ed 
invalidi del lavoro 

La l’està internazionale dei 
mutilati del lavoro che si 
svolgerà domani in tutta Ita¬ 
lia propone con urgenza an¬ 
che la necessità di ridare a 
questa benemerita categoria 
di lavoratori ima loro asso¬ 
ciazione unitaria, libera e de¬ 
mocratica. Da quasi dieci an¬ 
ni l'A N’.M.I.L. vegeta in una 
situazione anormale. Ina 
legge recente toghe agli in 
validi del lavoro d diritto di 
eleggere i loro organismi di¬ 
rigenti senza indebite inge¬ 
renze governative. 

Interpretando Ir aspirazio¬ 
ni dei mutilati ed invalidi del 
lavoro, presenteremo alla Ca¬ 
mera una proposta di legge 
che chiede il ripristino delle 
norme di vita democratica 
per la loro Associazione. 

Siamo ceni di avere in que¬ 
sta nostra iniziativa l'appog¬ 
gio dj tutti i mutilati ed in¬ 
validi del lavoro e la piena 
solidarietà di tutti i lavora¬ 
tori. 

CARIO Vt.M.tiOM 


Vivo malcontento tra i lavoratori 


Tre reparti in agitazione 
ieri alla FIAT Ferriere 

La direzione trasferisce gli attivisti della FlOM 
per ostacolare le elezioni per le Commissioni interne 


Chiedono il rispetto della, legge sugli appalti | 


All DIPOLI 


in corteo per te vie di Roma 
gii operai degli appaiti feti 


Una delegazione di lavoratori ricevuta al ministero • Totale partecipazione allo sciopero proclamato dalla CGIL 


(Dalli nostra redazione) 

TOH INO, FL — Oggi i 
lavoratori di tic lepniti del¬ 
le Ferriere e piecismiuinv 
gli attrezzisti dei Inmirntiu. 
quelli addetti al montaggi'» 
dei cilindri del tieni» di la¬ 
minazione * 400 ». lavar..tmi 
del treno « 3011 * della na¬ 
tila filo, bamio tonnato del¬ 
le delegazioni e si sono -1- 
vultì aj propri capi «dìic.- 
na per piotestaie pei le qua¬ 
lifiche non assegnale in ba¬ 
se ai lavori svolli, alle que¬ 
stioni aziendali i iguaie ioti 
gli incentivi legati alle 


FIA 1 , ha espiess<z la - u.i | 
piotesta poi l'azione mi..lo¬ 
datine i ima ; ( alido, ruiee o.il 
pai occhi armi la diie/mm I 
FIAT si era impegnata, al I 
l'inizio (Olla pinci Onta per j 
le elezioni a non • • f f « -1 ; » i. » ■ • 
nessun 11 osici inieoio ; 


Sono 
1.600.000 
i disoccupati 


i 


LA FK).M «■(•ih Ima d • 11• • j 
comunicati! aff»-imaini,, r he j 
pi elidei a lolle le misuri i .p- ' ' 
poi timo poi denunciate ;>IL 
animila costituite l’a/i .in- . 

intimili;,ture o di lappo- a-| ,,;i *’ delle oc. .zmm 
glia (lolla I I.VI elio imi. n.- J ltl ‘ ..... 

Mende pei mettete |„ sv nini- I M " ' S,J " ,ll,a , 

al illese iti MOV Ululili' 


peirnettoio lo 

mento delle elezioni, non t- 
.... ... 1 !" che in mi (lima < di iclati- 

vendica/iom nazionali n-| V(1 demoe.az.ta ». 

Colloquio 

fra Sullo e Valletta 

Il nei. ' ri. dii 1 -, u-ii mi (, 

li i rie.-, ii'ii ;.-1 ; ni .**,(( i .' | ■! 

fi "iiC V M *1.1 11 V Ih " I. j r» • 
b n’.- i-l irum n . ' i .l’m i ie .* - 

g .*•» <i> .i, ri \ i. 

Ni--* IMI i l'HIHin '• t/'i>M • :'i 
’ i f *' i -u! ci>n''-::iili» ,1< I i « 1- 

1 1 •( I li i> S; r • t ne *u*'.iV li « 1 > 

> ■ i - • i* il -cu -.i In .ni /i..» 


1 1 i-i m cu p i ' i 1 1 la I a k 'h 
Ina iiiIh e li.i'iiiu r ip j.lmti. 
i -ei i >m li. i dall niiiiiiiiic ili <1-1 
1 n mli 111 dii I .a v m 11 . -olii 

i id. u I - 
■ x amento, un me 
Hi-|iet!u 


guardanti il solimi» sidemr-, 
gico v quelle specifiche del¬ 
la FIAT. 

Dopo l'esempio c la (limo¬ 
si razione dello possibilità di 
lotta alla tornei ia cilindri e 
al trono pellegrino si stan¬ 
no estendendo vario inizia¬ 
tive per rendere noto olla 
direzione i motivi della pm- 
testa. 

La dilezione della IIA'I 
ricambi — .secondo un co¬ 
municato della FlOM — con 
un'azione nettamente di.-en. 
minatoria e antidemocratica 
Ila trasferito nelle gioì nati- 
di ieri e di oggi un notev il¬ 
io gnippo di Involatoli ohe 
in questo ultimo periodo di 
tempo si era maggioi niente 
mobilitato affinché la FlOM 
potesse presentare per la 
prima volta la sua lista nel¬ 
la sezione ricambi. 1 motivi 
addotti dalla direzione so¬ 
no assolutamente inaccet¬ 
tabili. Infatti la dilezione 
afferma che questi trasfeti- 
menti sono effettuati per la 
necessità produttive della 
azienda. 13 ’ una tesi insoste¬ 
nibile. in (pianto questi la¬ 
voratori. per la maggior 
parte, scrutatoti e attivisti 
della FlOM nelle altre se¬ 
zioni FIAT ( pari icolai nm-i- 
te della Mirnfion) buono 
spostati parecchi mesi or 
sono proprio con l’intenzio¬ 
ne, da parie della dii e/io¬ 
ne, di far trovare la FlOM 
nella difficoltà di presenta¬ 
re la lista alla Miratimi. 

Molti di questi lavoratori 
sono da oltre sei mesi in 
forza alla ricambi e immes¬ 
si ilei ciclo produttivo por 
cui il loto trasferimento, 
alla vigilia della presenta¬ 
zione dello liste, e unic.i- 
inente un atto iiitimidatoi in 
da parte della direzione di-i¬ 
la ricambi. 

Un particolaie significa¬ 
tivo del malcontento e del¬ 
la piena consapevolezza dei 


stain un aumento di ben 
13 ( 117(1 muta, p.ui ,d 9 . 25 *; 

Di qu.-ti 134 9151 ( 13 . 99 ', » 

I 1 -1 ; I s 11 > quelli già Ili-Clip,ili 

! niellili- I 331 ri). 3 ft'< ) -.ii i.i 

gae, imi miei m: i ai 31 .nini | 

I mi apre pernmii- m ceic.i di 
Ima pi - ma i m cupa/ ■< me 

Nei nuli ! ont | <telIn -»i -~n 
•Ili-M- dell .inno pi (-cedente il 
numi-ili ilei di-.ni-1-upat i ha 
i egoliati! una dimani/ mi 
d, 11515 437 imita. pa-i ai 9 . 31 ! 

pei CI II tO. Cl ini I I pii I 1 t II ' 

illi I IAT 'Iqm ' ' -e-'m I — 1 L 7 . 711 ) f — ft.!>< 5 ', > n»-'l . 

Il II |",|',M' MI.1(11. In ih ii-jptuua cla->-« ( --39 911 

Miin ri— 10 . 49 ' • ) nella -e. inula 



I mille opezai delle d '*.• 
appaltali -, ci della 'lei ba¬ 
rn • ade- .tu « i impatti .* ! è 
.-impelli ai 24 nii. che -r. 
s'.m, p • ne le a i,t * u dalla Cgi! 
e ì haniin pai tccipatii e. 

I in.:it na .al una g• amie .n., 
n:!e.-‘.azm!ie nelle aie .3 
i ♦-:!*;«• d, Hi• ii i ,i. 1 1 av i a,.’.••• 


Inchiesta 
nelle Mutue 
dei 

contadini ? 


LMPOLI, 17 . — l’n primo 
pa-.-o U'oo il r getto della 
maiiovia otd nata da i < bi>- 
iimn.an. » tendente a impe¬ 
li it- una v-itoli.) dcll'Allean- 
,!/a cent. kI ila -ielle elezioni 
. ] olle lui-m nied ante la pu- 
/-a e -empiee e iticeli.»/ olle 

j t 1 1 die 1 -"te d 39 à c! -fti'1’1 (Il 


delia Su. d( ( 7 .-(• ite. h-ili » “ * Vili lineili.i ( h "II. 'CZ a ! CO. e 
rive- i d. al'-e dieci e/ mi li I'*•*•*■" l " * 11J ’ 11 ' > > egg- - dto !.. 
'i -..na i ne.-: in q-o i n.i I i 111 " 111 d» i conta* I nz » 


.Mi¬ 


ni OZI 


! I 


m p . 
le tme-t : 
'( pa ■ ■ -l i 


t • > t . M 

la-’a de! lavi 
_ 7 it'.M i . tizi -i 
Mìe; \] m.l'-.i -Il de! '( 
i»a/ elli statai- die. ( 

— <-t..to p'-- leu.;,. i .;n;’<i 

( -In Ilt e mia lit-lc'g-,/jfii;, 

..* compau.-J.'ta del -e_'.c*i-le 
h-ila I loM d' H-'ma. cìmIi- 
p.'gno \ . -o.i liuti.n — t 1 . 
.11 l'elInquiM Con l! .-e’- -e- 

-II e t a ' . M ( I, I t • I 

I mille i • ,a ' - ; ., i ; ; i i •. - 

durili* \. i -e h eie fi.30 

la ( ’ -1 1. e. i ii ui.. • l i- ! 
men’e. hanno CemiiH la’e . | 
'Ile i e: - e d s pelleu. I, ,--l 


11" • » I 1 t 
_ i -ì*-!!h up iì 

.i*>> •' •-> 

nave- : ,c*. v - 
. ! e 1 . lenc-ii 


• m pubblica- b 

e] I a V MI O. d. U) , 

.il'..-, p-efet'.u i 
d, al e- -Ni- 


I. 


q . , t imi IniatM mi,, meli.est. 1 -a 
I qu.m’.M e avvenuto n ! le M u . 
Itili il ' I nup, 'li. Iti. M 

* I1M, ( ’e I . e-.o (bri!. \ Il • , 
J Fucoci-h o ( ’e: t a Ido 

L’m.-'u e.-ta p r c c llpp»»»Te 'a 

• uvetta/ Min- di Ila r teli e-' 

: a v an/a-.i unita : Munente d > 1 
ICmim ahi) comunale d; Fu - 

• P'Ii. di i ’:iv:,i;.. — o-c-a -- 
, le eie - mii : l; in mo-e. t i• - 
' p m m et — a 1 • a c") ! ti - r e. a - - 

e’.'-M gli M U'I 1 »v«v» n* ri- 

, , ... l: ' 7 |ii ili 1-' " i,ii : i-nn’ii- 

! i" t qu " : " \ I !.i -e-ta < e!, , K ) 

in '.-in " -no i m; *cm ci .no 
I • I. e il ' ! .- ! n 1 a. . 1. e i ; le 
a • 


i Ile!.e ( 
in . u il-ni : 


mi m 


-1 * i 


qual 


-M I- 

I • 


n 


r ' 11 u • i un ! - - 
-i.en’i alt .. 
- • • a ! \ e- i 

agl t-'i-bl- . 
- m delle e ! i - 


ni*i pn-.si ilei Minisii-rn itili.- l-.irO-i qi.i/imil si.il.ili 


Riscossa operaia dopo molti anni di « silenzio » 

Compatto sciopero al Pantanella 
il molino di proprietà vaticana 


In sciopero 
dal 29 al 31 
i finanziari 


La direziono dell’azienda aveva tolto ai lavoratori ogni potere di contrattazione 
Ogni giorno si accentuava lo sfruttamento — Il cottimo e lo ore straordinarie 


i. 


li - ::c. : i n 
ih in’ il- l nun-'t'-iM 
n i imi i|u< ! 11 ()••! 

a. *• i r. ■ -i. i ih ! a • ( 11 
I .a iì - :■> iilu- > S’ 
il..-i u i !• ir .-ti- • u i 


I - IV I dfll'ng *.. (. i ■ e 
I I !.. v mi ìi ; » i ' i — uhm per 
i.m i-iid.i -- che .smìim 'tnt. ii- 
I > ev liti da! ; zippu-si-nt.intc dt I 
i - -'V m n,i. inumo i*spiist.i l'e.'i- 
1 gonza. a\ ver tita dai ili.ieii- 
j-u-nt: d; tutte le ditte ajip;.’- 
* it.-iei. elle le mudalila d- 
'. pplieaz mie dell ;z iiq.iv n 
I legge sugli appaiti \ ori-fine 
! liscus.sc t.'-.i lt> i>:gan:z/ i-‘Ì m- 
iu. .sindacali e li- diie/m 1: 

i:i de‘i- 


— Ve !-l g m-m 
( -ir- -. . i : i ; ì. > dii 53 . ! 


(*atn a.-H'i 


k\ i -1 r*-n- aziendali. Si tratta. 


fa: 


c ! il ’iindn eh. 

i - • 


•Ile 


l.i | z 'in 

e. 111 «•< i • 
I-e (in i 


•1 l 


Kr ino molli an i 
- M(I. no e l*;eti 9 eio I 
n*-;i.i •• i mi .a v ( :i. %ir o 
paio Fi- piov v ednm-nto d «•'!*» 
i’altio. hi .soeicla uniiis’ri m- 
tic.ina aveva fitto ;nHi odile 
p.irei-cbi Iiim-i-oiii -linai: a. pili- 
pii dipendenti, ma (.opr.it-ut-u 
aveva tolto loto ogni potete d. 
eontlattazioin- rnm-emlo ai - il 
modo ad atime-q.ii re v < rt -mio- 
s-aiin-llte la produ/.iii-le e IIO- 
tev olllie-ìti l pioltt'.l .«*11/ i eli.- 
i lavmatori potes.-ero In te-ti- 
e.Zize della s 'ila/aeie \o:: ;oio. 

Illa ilr.uVellUl.il s" dello -fr .t' i. 
mento, all'aecumul >r-i d' mai i « • »* 
siom molteplici. In» fatto fi- 
«rontio III.I I-Iillt'.’lil.i deipi '! It- 
caz-olii e. di i*o- M-g'it-*i/.i. ii'i 
rii.por guada g*io. ri-p» tto . 1!< 

«*lT«-'tiv o 1.1V olo -Volto 

I >,, lunedi gl, Oper. ' e le J.O.- 
r'iie della Panfie»-!! 1 hanno a • 


ili -. 

neh. 


: autl-t eli. 
• di t e -li" 
-e • r eo i d 
dei j.-t'oi. 


il. 


I o 


• ad I - empio (pie! (■ ,id II - ! • ; ,! 
impasti i non vengono paghe 
coni»- olici .ei ipj i!ilì.t• , me o 

ili**- che d , a-itii • s. g | e o 
ta'c I -.oro. ina .'•• s ri,, q e 
dii* ipl.th-n:i i -ii.. gl! !' n.p i •!" 
v et e pilli * i a che co i (lei 

gioì ir d sospensioni 

(ll'Ii- a l|IH‘-' 111 * ’<> II. il Pal.- 

taneli i U' i zmcln- ai m : m i 
r i*:-’*o Nello -1 ln'.itin--‘*.o . i <• 
\ ir', no amili il ir.- . 
Se ciò av v > m -ni) *o 'a d .>•- 
/a»- »• ind r //a una '»•**» t i * i: *o 
min. ee o. . (pia! tu ^i-s|i .. 

nel. • (piale non s. pali d. 

ma i i*ti , mi - ih a» i; <■ - 

il’i’in ti! lai oru ■ e - il: .inr. ii 


Nuovo 
incontro 
per i P.TT. 


n- 


i.i. « • 
d -i 
I ,iv • r 
pili r 
cin- 
, m ti - 


n". 


• d 


i 


i CCII, . 11 

1 : lll’Ml,. I»! 11 

.-ri — •• :• 


I problemi e le r cn * *■*(• dei 
postelegrafonici sono ."i d.- 
'eii-s, nuovamente m una rm- 
n.oin- tt« h* «.egretei.e d»-i s.n- 
daca'i aderenq alla C(«IL. alla 
(MSI, <> ;,1|« I II. con t sottiKc- 
m.11 eh-} dicastero entnpe- 
ten-e In particohire -t di- 
si-ll.sso sili plohlelll 1 (lei il n<| Il 1- 

drami-ri'o degli op'-rzu n**i ruo-|da lungo 
h della cairi'-i.i au*-liaria II | -miti', om- 


i-l'-l- '(-..-(» (* Il 1 ( - s ' ( | vi- 

pei ||. K * Il i!l/e 1- g 
r i/.olie reni rate del 
i prov v.-d nn il! i di 


-m- 


i 


o: I i un i.'a <i■ • - 


I hi.-ln l,. i ,-| ..;i, 

l l'.'d* io n-r» qm-s* -i j ./ om 
|g ,'*' ' •• s- ,* , r leni *a dal 
'(•>• Kl'-* if I I (piai’ pelo. p!|s- I colo. 

di filili*!- .lira", gguann-n'o il* - ^ ,, 

(•■so d,| snidne m hanno riH-.-i , • (1 ,,.| • :i-, 

vi.i'n uni ii.sjms'a d.-tinniva ad eoi i ..pjiiova*! d 1 con- gl o dei 
un ,:l*ra i uinau.e che avr.a luo-1 ^, n .... r «* i d «egni cl. 

go tu, din- O tre g-errn. ; .a u;!l ,, r g..ni d.-ir-immini- 

II s: ndaea'n um*ar*o — nf ■ ■ ., l/;0t ,„ w mende del te. 

jsoro rairi te-,lizzino h- e-"'»*n- 

.spi 1.1/ uni del |e r,i*e- 


ll’-lh* 1' " | Il t.V 1. d 

l'eSotO | 

I 

■speu.-it;*. I .’miio* t-\-i de 

r.i pic^a pii.- j ehi;. • nipliiM (-,, 

Il ( .j.-tih.i eiiistc//a dclhi 
d. i r> i ! *• • c;i / ìmi’i*. hi chiesto ; 
,, orili ;»(*- coiH-’et //;!!( 


ri.M'.i. 
neo - .1 e 

'II- 
I *.: 


r \ 

. ! , 


Fin. 


\--t-s'.-la!i‘'lt:i de! gM \ (•' - Jm, 

I i.'iV O- .Ito - i !;;i-l:io ;jm! •'(■- 
e:-o :•■ • u'M-s* in as.-embl-.-.i 
j v e.'ie- di p» M -- ; tuo. pu-ss.i 


i. 


,1 L. p. 


ferma lina no*a — afferma cin¬ 
se la ( i;,p.istsarà in-g i'lVa lo ""‘J’ 

sc:op--ro s.p-., un-vi'.ihile J! 1 ‘‘ ! 
snidai- do aderente alla enti, 
ha anche uiM-uto pr-r avere il A 
le.st.» definì*. \ o de.propos*»* ma: 
di h-gge p.-r li* comp(**enz».- ae- d 
n-,-sor .- altro problema che grifi d 

i"en(|o una gius" i 
ha *n-.-s*i*o -Pici e 


L*o\.-ri:o li 


’f 


stinto m il 


I .votatori tieil zizione dell:, | t> , 

dilezione si i- \ erifu-.u.i 1 ,-p,.q. q i. t vot-o striordiu:. I 

rio h-r h: n-.o mero.- ,,'d !i I 
hlaccia per 21 eie Il i d .! 


rexdir/iot'o - e - m a; 
i pio*. v » d un ii*. - 


ai' 


tri — le-t giorm -corsi 
pus;/ oli' 


— un », il -iio impegno 


,»ei 


ml- 


' apio- 


in-g i'iv.t il che iv< -[vare d disegno di h-gr.- d,.l < •- 
va |ni'Viii-i'o il prodi usi ili na*o en‘zo la ptos- ma -<•'*!- 
lino -esoiieio I m ai i 


u-t'oggi — precisa il co- 
• ,*.» — . g >\ I-: Zio :iau il - 

i::i-i»rzi ; ‘c-in * u.g.hi!e s- - 
■ voler perequare 


dolor nim ì• e i’u!- 
t » - : e/Mize . f ; » -v.ilee-e 

.uu-lie tenendo prt-.-i zite l'im- 

[>eg:iM zissiizito da! sit'M-i*- 

g ■ et ;> -’ii ' ;>i Mini-tc-o . ? o 1 ! t - 

[ai' tee.’p.'/ii'ri: st-'teli 


Rotte le trattative 
per le centrali 
del latte 


il * r; : * - I 

',illl"li'n -e-c.-- f (.rio »i» I mede-j 
Caini p.-i.-oliale, l'un l'n'trd)*!-1 Le *ia‘*:»*..ve p»‘r l rcnTii"o 

/.loia- a ipn-sto (l*-i c.ir.-d'cr: | .1* . il.| ei'uii-i.'i da i» 1 eeti*ra.i 

eh • d.dh-(irgr.n.’/a/iou* - zi-| de! I no tu". : er '•uri. 

d u*,il* e -enibra anzi voler n-n.| n '»-gu *o ada po*. /■<■•(•■ n»-g *.- 

tire d- perle ni unn'r.is'o gl I* *. a .0-1111*1 d dia Co-'f»-il»-ra- 

• ti*i*r»— 1 dei vari -efori 1/one d»-!!t- muti e n //-•<• 


aiu, 


(piando all'opeiaio l.ena, che 
più di tutti si era impegna¬ 
to per la prosr-nHi/toiie del¬ 
la lista della FlOM. e stalo 
eomimieato me/z’oia prima 
della line del pioprto tnt no 
di lavoro il suo tiasb-ii- 
mento alla Mmifion. 'lutti 
gli olierai del suo ieiian-i 
hanno smessi» il lavano e si 
sono ìeeati [nesso il Imo 
compagno ad esprimeigli la 

propina indignazione e la ;.jio r n,aÌ..sti ' j.-, éoM-zei,/1 di 
loro solidarietà. 

Igi FlOM, tramite propri 
membri lappresentativi m i¬ 
la delegazione- tiatta'ive 


!Iii/l»i delio -cn>p»-lo. 
e apparso ci>m[)let»». A’.•*• 

-Ili' 'Va eli»- ' I l'JÌ p»‘t c- ' 
del!»- m:.rM i .ai/e avrv 1 -o ;>• 

1' nt:v it.i 

I.e dur» i-o-’il / i'ii di g.. o| 
ra d: q»|e-t<» s‘‘ih:itto»-n*o . 
In.tilt», -.eri in itt.il.» .-<>■ o .-* »t» 
deninn-i.-tle eoli j»..r«*l<- -empi ci 
»* scarne, con letteli- e eoa <!»•- 
ne di buste p.iga mostrai 


Alte percentuali 
di sciopero 
nei forni 

Il secondo sciopero na7i<> 
r.rilc- di 4 o ore dei 43 mila la¬ 
voratori panettieri ha regi¬ 
stralo nella prima giornata 
un grande successo. Le noti, 
vie hnorn pervenute alla FIL- 
ZIAT-CGIL sulla jiartccipazio. 
re allo sciopero danno le se¬ 
guenti percentuali: Venezia 100 
per cento; Perugia 100 'e (del 
14 marzo». Ihdogna 93 M : Fer¬ 
rara 93 '»; Reggio Umilia 1K1 
per cento; Modena 93 M ; Tre¬ 
viso 80 ' ; Lecco 90 M ; Crema 
i.i per cento; Roma 6.*~ ; Par. 
ma 50 m ; Piacenza SOM; Pa¬ 
dova £0”-. 

In molte province nel corso 
dello sciopero sono state ef¬ 
fe Munte grandi manifestazioni 
pubbliche di protesta. 


SCELBA DIFENDE 
L’OPERATO DELLA P.S 


Passo 
della C1SL 
presso Sullo 
per le violenze 
della polizia 

I -egret.ir; 1: 1/.101: .1: md- 
L ISI- (’•>;»!'•>. i\ » //•» 1 • 
M.icari»». li*-; c»*i.'*> di *m 

e<>ll"»iuii> «-t>n fon t-tiilM. 
li.,nno ci: le.-:»» ruc.-i \ t :i‘.» 
d» I nmii.-tr»» « 1 • -1 I,..v»»r»» -[•• r 
«•v il..r<- tl r iin.iv .r -1 ».- - 

gli incidi 1." 1 lUrmi'i :n 
oc»*.,-min d; r. n*. ..g.’ .- 

/.»»::; -.mi ,«*. 1 ] 1 .1 »• m- , ! 

tirili.»1>- i-i'iiiii'ir' ,u.» :»•»» ti'-i'u- 
forze di [■ollZi.i 

t casi particolari [-«-»i ; I 
nuiiistio soli»» -• i'i qi;» .li 
r»'I.-i*ivi .ili.- v.-itei.z»- d»-il.i 
K»-d»-re\j»ort di Avena. :»-i 
CUPA. d. l!.t 11 .,.10:11 . 1 : A.:. 
(Zll‘*.i (i--i !..voratori v :».- 

ci*ii di M,»r.'-..t.i 

li: un »-"imi:*ic .*•> »ì-^,- 

m. »to :• r, -.-r... il Mi». 

r»i del l. .voi.» n» l *1 ir»- n.« 

ri» I [».'>•> (i» !I » CHI. 
pia c.- 1 » I . .! ■ in li 

t- dio b 1 .'-iciir ■*»» » c* 

Ti» .-Siili., dl-j»»' 1 f:oii, e 1 
' a ::n|-',r* ■.» »! 1 ■ »r »; »•» < i* 

C" • ri:.* »•(»•• |i- - 1 C0U....1- 

qu. •■»-*.ic«'» ,r» ii 11 ix ;•> 

(:• : e-;.!*- -.1; . .- 

»'..ii - e eh,- - ;t ..c’.i 
egii ;»vr«til'i- ;nf»»rm .-.» il 

n. -!:.! i: *••-: o ,n- . 

— *,!*., i . zi.n .. ,!, !’. 1 (’oz-f. 
ii-r-.z o:i, r rv • ! .i 
pr.'ff'Zni il- • m» »- 
ci.’., gr. con'; » *• '. n -t. 

vi * ■ C. ■ t 1 j t /«'vi ,"’t**;’i 1. *. 

I.-» !«■•,/.(•; •» d. Se* it* « i: 
si >• f.at’a .at:«-nd»-r«- « ii m 
serata un coruun.c.1’0 »:• I 
n»:n.-*»T«> »ì» gh In’crn- *• - 
spingeva v.-iv.iii'i r.ti- li *-i- 
v'h,»--(.« dell., C’ISI. .iff»-r- 
mando che r.on vi »-r.i nulla 
da aggmng» r<> alle r. 
rime d.d m,n.-t» ro alt»- 
terroga/ioni pr» <»-n!.i!»- ..Ili 
Camera SU qu»-«Te <pie«* a »n: 

I.a r.S[v,-t.a di Sci-ihi 1 O-I 
si bm.t.i per»» a (piesto ma 
r.cord.», con «-viri* ut»' -co¬ 
lio ric.attaTor.o. alla CI*-'I. 
le richiest*- via essa nv.inz.i- 
te. in pa-sato. all»- forz»* di 
p/ilizia per»*he znterv emss*-. 
ro contro lo nianifesTaziom 
organizzate dalla C(»II. 


:»• -ogg..-ic:iit,» a!!»- mpo.-i/.oir 
( I » -1 p (Ito.,1 e .»!!»• i! Fop510rt.1l> '.1 
c»t--il zioii- i.-tiiiri*»- tn-.’o sta- 
t» i m»-..t'> i- d velili’.1 inni; i i!Z':i 
5'oteniv m»»'.!.i >-h«- -p i.g*- !a 

|ot* 1 K-s . pio-» _mr."i tin.» hi 

I 'U*--li con ! 1 "'i'i'»" .- o a- d«-t la¬ 
voro on! ìi trio e -\ i'.ip- 
lpor.» i-oti ahi»- 24 tire d. .a*io- 
![i»-rii ni «rtedl. 1» >1 r»-/i.»* e 
j.h-.ia P..nt '.nella si rifiuterà : •*. 
, -ora «il .apr.re trattative co'i 
| r .jipre-t-n* .ii'i < 

11 it ! .- : : ri tento 
1 I ’• ■ r dire 1 r ’ d » 1 
i 1 »»r.e ’ n *".1 s; t rov 

r’Iali/»- t* r.1 c ;’ 

| Clini d 1’ N, hi i 
v» n.«mo • il»-;’ ;. 

1 - - o:j-, d -1 m'" qi n 1 

*■• *•* : :i ' •• **’ 

, <lo .-i r a (Li ».['••» ' 
rio ; d I. f .ari »■ ’ 

; .g..|"» »-.emirip.. -1 r.i 


lziv or, tor. e 


\«i 


mp 





I ( O'V 

-.1* . ri -u-( ( : 
rv-1 ".1 ■»• '! d 

a .: ! !’.i " :s* eu 

I ii",iv .1. :! • 11», 

r • *!ì ’ <»• ; | 

I - v (•: M ( 1 1 
30 ri* 11 / -non e 
r;i .mnmuaito 

i! prefetto »J F eu/e. .«! 
quale sono -tato <1 tette >t » 
ogu : parte sollecita/.uni. 00 1- 
timia a non avvale: si vi, • 
no: mali strumenti a sua 0 - 
spo.sizione per so-speiuì-” •* 
le elezioni ('Ile si clovrebb» - 
*•«■> tenere, a cominciare 0.1 
mereoledì. 1 «motivi ,L r.-- 
iline publìben >. tanto ve!-,* 
uivnea'- contro norma!'- r*- •- 
nifesta/ion' [lol'ticiu- dem» - 
crath-iie. non valgono ‘n qu» - 
sto caso in cti; i metodi 1* - 

gantoseh! de ; d’: : gi’*nt; !*■•- 
nomini!' hanno sti-ri!.;!n i,. 
sdegno dv-H’inte.-.a c'.tt.nl -a. n- 
za e stanno per coiiduri v* 
.-Ho sciopero generale il; tu’- 
t»- le cntegor 'o H ehm d> '- 
Fon. Honoini. ad onta de!!: 
velleità della -.nistra de, 
continua in iva ita a deno¬ 
minare la condotta degli o* - 
gani per' - forici vii gover-ro 
costretti a tollerare il dila¬ 
gare delle illegalitn. 

E' cìiin r o. peiò. glie il - - 
le.n/io sul rinvio delle el.- 
f’oni non potrà durare e nel¬ 
lo prossime 24 o-v s; atten¬ 
dono decisioni. Il movimrn- 
‘o popolare, intanto, coni - 
min vivnc'«s : mo: vjuesta -e- 
r.i s- sono tenute cinque : -- 
-ernbleo di coltivatori di•»"- 
?' nel Comune d : Cert 1 i ■. 
alia vigilai della rum o- . 
che ìi Consigli» comunab- 
!ia convncn'u per ilo man- tu *• 
»ìisciitere appunto le elez'o-<’ 
nelle mutue. Domani, saba¬ 
to. sono convocati anche i 
cap : griiimo con-iFa-: al Co¬ 
mune di Ca-telfiorent"'-*. 
mentre per lunedì prn«-i-v.. 
-- convocato : ] Co:i-igl : o . •- 
inumile di Fucecchio su r - 
f-ìresta di uudh-i c.»ns : rl-, r 
--oeiali.sri e commvsf'. 


Sospese le elezioni 
in una Mutua 
pugliese 

17 -7 nr p - 

i‘- : c 1.- v;.*'ir d r» *' 
'* -. • ri S" •'.*•' rvr v 1 ■ 

: ri H r * g ft-’s- - • 
n>-r don:, c-c-z là »ir.r> d-Ue - •*- 
v : -.tf* : n F»-g*i *n r.'t- prò* s*i 
contavi r.: co* ‘ro !n co*.v >- 
c- f'o::-- - 1 sorrr» sa -• «,'n; - 
•-•a cìv rr : g»-;*’ horom - • • 
n- r ini;’.- ri re '.a rr»-*«i r.t.az or 1 
ri : r.-t»* i-iVito— r* . 



Dirigente bonomiano 
denunciato all'A.G. 


TERNI. 17 
iii-r:.’ c d-- 


— I ìi r gerì*, i- 
cor.t- -.ini h : : v> 
d"A ito - * 7 . e uri - 


* ■ '* - T ’ ’ 


I. * * 0 


'ri 


111 f V ITI C"\**»IM IO — |.j niiinlfr-UrliHir rlr -1 m»-//.iilrl (,»l».«i eliirollorl ioni ri» I padrini •* i »-nn»i---iiui.»ri 


Aperta una nuova lotta nelle campagne 
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# mezzadri tabacchicoltori dell'Umbria 
rifiutano di dare inizio alla semina 

Ir operazioni volturali -o-|m**»* «I.i «|iii n.li.'i ili « * ri* i - Hiv eiulivala lina nuova riparli/ioiie delle -pe*e - Costituiti ron-or/.i 
eonl.idilli per -o-liluire i eoiiee—innari - Ir rieliie-le iinm.-diali- jio-te al Monopolio e al ministero delle Linan/e 
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tzl .A/»*ii'i;i"!i»> d- 7 z - er’a- 
re il prezzo del ral>aci'-> 
allo sinto sciolto ,q ta¬ 
le anniento rada a ra i- 
tappio dei col'iratori F. -n 
prospettiva i conPulor mi¬ 
rano tinche fi ch’Caere c.c 
i concessionari suii o fuì.”- 
tiiiti da cuoperattrc <ìi 
eofftcorori e lavorator-. 

ts E. FERRERÒ 
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l'Unità 


Sabato 18 marzo 1961 - p n . 9 


L’obiettivo non cambia: controllare le ricchezze 

Da «unitari» a «federalisti» 
i colonialisti nel Congo 

Fino airindipendenza Bruxelles sostenne la necessità che l’ex colonia fosse uno 
stato unitario — Una falsa alternativa che serve gli interessi delTUnion Minière 

Che significato assume 
la decisione di spartizio¬ 
ne del Congo adottata dai 
fantocci colonialisti a Ta- 
nanarive? Taluno potreb¬ 
be pensare che in fondo 
è stato sanzionato uno 
stato di fatto e che, dato 
il perdurare della crisi, la 
creazione di una confede¬ 
razione j>otesse essere una 
soluzione valida. 

In realtà, nel contesto 
congolese, la decisione 
rappresenta un altro atto 
dell’aggtessione coloniali¬ 
sta destinato a provocale 
<litro violente esplosioni e 
a protrarre la crisi. Nel¬ 
lo stesso tempo e una 
scelta obbligata da parte 
dei colonialisti dopo il 
fallimento della linea si¬ 
nora seguita. Non è un 
atto di forza ma di debo¬ 
lezza. 

Perchè 



otto stati 

Perchè si vogliono crea¬ 
re otto stati? Per non per¬ 
derne due: il Kntanga e 
il Sud Rasai. I regni del- 
l’Union Miniere e della 
Forminière. La creazione 
degli otto stati dovrebbe 
servire a mascherare la 
operazione, mentre la pre¬ 
sidenza offerta a Kasavu- 
bu dovrebbe offrire la 
copertura pseudo-legale 
del riconoscimento con¬ 
cesso dall’ONU al leader 
del Rakongo. 

E’ noto perché j colo¬ 
nialisti tengono tanto al 
Katanga e al Sud Rasai: 
I profitti deH’Union Mi¬ 
niere (controllata dalla 
Société Generale e dal 
gruppo anglo-americano 
Oppenheimer De Beers) 
ammontarono nel 1959 a 
oltre cpiattro miliardi e 
mezzo di franchi su un 
capitale di otto miliardi. 
Quelli del 19(30 sono sta¬ 
ti ancora maggiori per¬ 
che nonostante gli avve¬ 
nimenti maggiore è sta¬ 
ta la prodii7ione: raddop¬ 
piata quella del get- 
manio, aumentata del 60 Ve 
quella dello zinco, del 
10Gi il rame. Nel Sud Ra¬ 
sai impera la Forminiòre 
la maggior produttrice di 
diamanti nel mondo. 

Poiché le esportazioni 
ilei due Stati forniscono 1 
tre quarti delle entrate di 
bilancio, e chiaro che a 
comandare in seno alla 
confederazione saranno 


TAN'ANAUIVE — 1 servi del coloniali*! 1 ilimltl per la co*>ld(lella «tavola rotolili.! «. 
Presiede Clonibè, l'assassino di Limi uni Ita. Il primo a destra è Ileo, capo del gotrriii»- 

fantocelo di Kasavubu 


Ciombe e Ralonji e che 
gli altri Stati avranno so¬ 
lo la facciata dell'imii- 
pendenza. 

Tutto, da parte di Biu- 
xelles. e stato subordina¬ 
to alla esigenza di non 
perdere questi p ioli tt ì. 
Ma per ottenere questo ri¬ 
sultato i colonialisti non 
puntai ono subito sulla 
spartizione. Anzi la linea 
fondamentale fu quella 
dclFunità del paese. Non 
è vero che il Congo — co¬ 
me si cerca di accreditare 
oggi — abbia sempre 
avuto una « vocazione fe¬ 
deralista ». «Il Congo», 
dice l’art. G della costitu¬ 
zione preparata dai belgi, 
«costituisce nelle sue fron¬ 
tiere attuali uno Stato in¬ 
divisibile e democratico ». 
Inoltre il « gruppo di la¬ 
voro » nominato dal go¬ 
verno di Bruxelles conclu¬ 
se nel suo rapporto che «il 
Congo belga ha una voca¬ 
zione unitaria. Una stessa 
bandiera, uno stesso stem¬ 
ma. uno stesso inno uno 
stesso stato d'animo sono 
altri elementi di unità di 
cui non si può sottovnlu- 
tare Fimportanzn. Negare 
questa unità significa ne¬ 
gare l'opera belga in Afri¬ 
ca ». A sua volta il mini¬ 
stro delle colonie Van He- 
melrjick dichiarava che 
« l’interesse superiore di 
tutti gli abitanti del Congo 
postula l’unità. Il governo 
lia preso posizione in que¬ 


sto senso e la mantiene 
senza alcuna riserva ». 

E' veto che fra i partiti 
congolesi vi era stato un 
acceso dibattito sui pro¬ 
blemi dell'unità e del fe¬ 
deralismo. ma è anche ve¬ 
ro che federalisti e unita¬ 
ri giunsero uniti alla Ta¬ 
vola rotonda del gennaio 
del ’GO a Bruxelles con 
una sintesi cosi illustrata 
da Lumumba: « La formu¬ 
la sulla quale tutti ci sia¬ 
mo accordati è quella di 
un decentramento abba¬ 
stanza nmpio che andrà di 
pari passo con un governo 
centrale forte Così sarà 
rispettata l’unità naziona¬ 
le pur lasciando alle puv- 
vincie la loro iniziativa ». 
Il voto popolare, sanzio¬ 
nando la vittoria «li Lu¬ 
mumba. consacrava lo 
orientamento unitario dei 
congolesi. 

Un falso 
problema 

Questa vittoria 
leader che non vi a 
sto a barattare l'mdipen- 
denza del paese indusse 
i colonialisti ad abbando¬ 
nali* la linea «unitaria» 
e a ripiegale su quella 
della « spartizione », nn- 
ch’essa tenuta presente 
• 11 Ratanga si pioclame- 
rà uno Stato ìndipendente 
— scrive un giornale bel¬ 


ili un 

dispie¬ 


ga nel gennaio del I960 
—. osmi non ìeclama la 
Mia indipendenza totale e 
immediata che pei meglio 
mtegraisi — a patti peio 
— ad un insieme ih Stati 
federati E’ tanto vero che 
la futura costituzione ku- 
t.mghese (si stava già pie- 
pariindo? - » il r ) preve¬ 
de! a |H*r una o pili regio¬ 
ni del Congo ih unirsi al 
Ratanga sotto fonila ili 
Stati federati ». Non cosi 
la pensavano le popolazio¬ 
ni del Ratanga: l'idea del 
separatismo — scriveva 
nel 1958 su « Horizons » 
un giornalista ilei Togo — 
non è popolare fra gli au¬ 
toctoni: desiderano rima¬ 
nere uniti. Sono gli eu¬ 
ropi*! che aspirano alla 
secessione ». 

Pone il problema in ter¬ 
mini di « Stati» imitano » 
e « federalismo » significa 
in realta poi ie un falso 
problema La questione e 
quella de II’indi pendenza 
n aie del Congo, della cac¬ 
ciata del colonialisti e del¬ 
le riforme di struttura La 
linea della spartizione non 
e un sogno di forza dun¬ 
que ma ili debolezza, un 
tentativo di spezzare il 
movimento anticoloniali¬ 
sta congolese. Non risol¬ 
ve la situazione ma la 
complica. Non salva la 
pace ma crea le prospet¬ 
tive di nuovi conflitti 

danti: conni 


Articoli dei principali giornali 


Il Centenario dell'Italia 
cele brato in URSS e Polo nia 

«Pravda», «Isvesiia» e «Tribuna Ludu» auspicano lo sviluppo 
e il miglioramento dei rapporti fra il nostro e i paesi socialisti 


Durante una colazione offerta dal Segretario di Stato 

Oggi scambio di vedute 
fra Dean Rusk e Gromilco 

Kennedy abolisce V intercettazione delle pubblicazioni provenienti dai paesi socialisti 
Continua la persecuzione maccartista contro Pauling per la sua azione antiatomica 


WASHINGTON. 17. — 11 
.-‘.*gietm io di Stato amer.ca¬ 
ni, Dean Kusk ed il ministro 
degli Esteri sovietico Andrej 
(ìromvko avranno domani 
uno siandno di vedute nel 
corso il; una colazione offer¬ 
ta da Kusk a| suo collega 
sovietico 

Il portavoce Lincoln White. 
nel darne oggi l’annuncio, 
ha precisato che Kusk ha 
invitato Gmmyko per avere 
ropportunità di discutere « le 
iiuc-tioni internazionali che 
nteressano gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica ». 

All'incontro parteciperan¬ 
no da parte americana il ca¬ 
po della delegazione al- 
l'ONU Adlai Stevenson, il 
>,.*,tc>-=egretario di Stato Bo- 
wles ed il consigliere per 
gli affari sovietici Bohlen 
Dal canto suo Gromvko sa¬ 
rà accompagnato dall’amba¬ 


sciatore Mikhail Menshikov. 
rappresentante sovietico a 
Washington, e dal vice mi¬ 
nistro degli Esteri /Vrkady 
Sobolev. Si ritiene che sa¬ 
ranno trattati principalmen¬ 
te ì problemi del disarmo 
e della crisi laotiana 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato lia an-»lin¬ 
ciato stasera che gli Sciti 
Uni'i hanno accelerato : bi¬ 
ro aiuti militari al I-a >< e 
hanno inviato consiglieri mi¬ 
litari per aiutare le forze «’e. 
ribelli laotiani di Bun Uni 
e Novasan. 

Secondo il porta», ore. gli 
Stati Uniti non a\ rehhero 
alcuna intenzione d: inizia¬ 
re una corsa agli armnm-nt; 
nel Laos, ma ha aggiunto 


Il presidente Kennedy ha 
disposto che i giornali, i pe¬ 
riodici e le altre pubbl.ra¬ 
zioni piovenienti dai paesi 
socialisti non saranno pili in¬ 
tercettate negli Stati Uniti 
Il comunicato pubblicato og¬ 
gi dalla Casa Ibanca indica 
che i controlli che erano in 
vigore dal 1948 non ri\o- 
stivano alcuna utilità, nelle 
condizioni attuali e clu* era¬ 
rio. d’altra parte, di impac¬ 
cio per :I dipart.mento ,1* 
Stato nei suo; sfoiz: uitev 
a migliorare gli scambi cul¬ 
turali con i paesi socialisti 
Il professor Linu< Fa.Ring, 
premio Nobel 1954 per la 
chimica, e stato accusato da . 
una sottocommissmne del 
senato amer.cario di -inno- 
che gl: Stati Uniti fornirà:!- Utrare «un atteggiamento 


spond'n'i* da IVchlrn de! ; ir- 
ni le 

I. rii r.» g'. < t*-r. ii ’.’ i 

C’ina Popolali* ha molti»* ili 
chinrato . Noi vorremmo n- 
Solveit* le nostri* relazioni con 
gì S*„*., !"n !: con Inetod 

pacifici, segui ndo la \ia dei 
negoziati Pelo la nuota am¬ 
ministrazione arnencana — ha 
aggiunto il ministr»* — non si 
mosti.» affatto incline a nr> 
dificnro la politica di aggies 
si ori e deirarnrnmisi razione prò. 
rerten*. .; 7 marzo i Y.,r.«) 

via sono ripiesi i negoziati ci 
r.o ameni ani N*n ii Luciano* 
.iluMoru Cormir.rpa- \oinm 
mo sperate che :1 governo a 
merirano n o iifu hi la pohtir i 
adottata nei nostri confronti 
1 Noi ciani., pazienti • 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 17. — 11 cede¬ 
mmo deirUmtu d Ita..a 
stato i (cordato oggi dalla 
Pravda con un aitno’o di 
Yermakov. Kitacemlosi m 
i.tppoiti che mie:corselo fta 
la Russia e l’Itaha. l’aiti-o- 
lista inizia sottolineando co¬ 
me molti rappresentanti lid¬ 
ie fotze progiessis'.e tlissi* 
pai teciparono att ivamente 
alla lotta per la I .bei a/t me 
e Umiltà d’Italia nelle pie 
dei gaiibaldini. pei la l.be- 
iazione del popolo italiano 
dal giogo dei suoi tu anni. 

Yermakov rileva poi che 
molte sono le proti* della 
tiadi/ionale amicizia fra li- 
due nazioni, non fioche le 
pagine titillanti nella stona 
di questi rappoiti. sebbene 
non manchino neppure linei¬ 
le oscilli*, pai In ol.u mente 
nel ievento passato 

Atti untando Lesa me del¬ 
l'attuale fase de. lappo*': 
t*.i 1 due p.le».. r.u ! Il o’.-'ta 
sdivi* chi* l'K. v *S e Itali i l oii 
hanno contia-M .1 nttet o.-se 
che possano es! avola - e '«> 
sviluppo di tal. [appaiti le¬ 
sta volerlo. Che questa sia 
veto e dunosi:.ito m iu:t’- 
vola:»* dallo stato del corn¬ 
ine! do itnlo-sovietico 11 suo 
sviluppo era stato i st. isola¬ 
to pei molti .inni da ntlueii- 
ze st >.miete: <*c**: ti*ut.i*n**n»! 
soddisfacenti sono interve¬ 
nuti m questo rampo L’.v- 
i olilo eommet viale a lunga 
scadenza coni In o nel 1957 
e una solida base pei lo svi¬ 
luppo degli scambi 

1 tapporti economici fra i 
due paesi — ileva ancora 
1 articolo — «i intensificano 
di anno in anno in piena 
armonia con d. interessi na¬ 
zionali ili entrambi i paesi 

Disgraziatamente — pro¬ 
segue Yermakov — ciò non 
vale anche per gli ni t z i 
aspetti delle nu-tie [dazio¬ 
ni e non ner coltu dell’Unio¬ 
ne Sovietica L’Italia ha tle¬ 
vato impedimenti m politi¬ 
ca psteia. La pa*tecipa/ione 
dell’Italia alla N \TO. il fat¬ 
to che essa ha concesso basi 
militati a nazioni stianoli* 
tolgono infatti ogni inizia¬ 
tiva alla diplomazia ita.tana 
m campo interna/ionaie. 
compì omettono la sua sieii- 
te/za, violano la sua sovra¬ 
nità nazionale e peggiorano 
le sue prospettive economi¬ 
che. 

E’ inutile due — si legge 
uncina — che questa situa¬ 
zione danneggia il prodi¬ 
gio mtern.i/tonalo dell’l lana 
Non e più possibile per esc, 
esercitare un’influenza i*»"i- 
t:va sugli sv.lupp. delti io - 
lupa Molte delle sue azioni 
non po.ssuiio considerarsi io¬ 
nie contributi costruttivi al¬ 
la distensione iute! n;i/i**:*uh* 
('(includendo Yeimnkov r c: :- 
ve che FinteresSe ilcH’lt ai . 
e quello ili contiibu.ie ..l!.> 
d’.s'ensi, ne. al disonno »• . 1-j’ 
la noitnalizzazione del!.* .- i- 
tiia/ione in Europa ls> sv ì- 
luppo di n lozioni amo he*. <> 

!. tra l’Italia e : porsi soe.a- 
! .st i non pu«> non risp..ridere 
agli interessi nazionali del- 
l ltalia Essa, se lo desìi**:.!, 
può anche svolgere un ruolo 
•mportarte nel nnghorart en- j :i„,l» !,«.*.»- 


A Varsavia 

VARSAVIA. 17 — Al centi*- 
Cjnar.o deli Tu, ta dlt.ib.i - l’i\- 
l*nria Loda - ned.va un .liticali* 
nei quale si r.calda la .Licita 
parti c.pa/lanc de. pelacchi al 
mov menta r -;arg mentale (tra 
mal!: altri il oact i naz an ile 
pa.acca Adam M:ck.t*\vcz che 
costui una legame e con o»a 
venne a lattaie pei l'md'P'n 
.lenza tal.alia. 1’ l.litanie il. vi.l- 
i.bild. amante la spedizione dei 
M ile K iz.in jrz WaNki. Lud- 
iv k M.eiO'l ivv-k — d rettati* 
i. uni scuala ni '..tue poi icca 
'«ti'u.t.i da (.lai bald, a Cuneo 
pei pi.*p naie quadti di eom- 
t*a!tenti che pa, si distai.eia 
nell .usui icz am* del ISil.t ,n l’a 
lami' e s. ien.lt* cmugg.n alia 
memor i d. Fi.uicesco Nuli*, 
di K Maichetti e di G.ttvaiimi 
Mollavi che p.*i irono coni'iat- 
tenda pei 1. 1 .biuta della Palli¬ 
na Pia-i gne 1 liticala - Tura 
c a d masti a qu Ulta -u . ve rio 


al cuore dei pai icclu il cente¬ 
nario dell’Pn.t.’i n izian.de italia¬ 
na. quanta piafonda e di vec¬ 
chia data sia 1, ice.pioci sun- 
pat.a tia i due papali Essi i* 
tuttora v ia. Midipondentemen- 
te dalle d fteren/i» d: regime 
che — come d.cona i fatti — 
non devono osr.icol .re t > non 
ostacolano !o >v duppo di una 
piiiLcuu e v i«tu collaboiaz.o.ic 
L’op.n.om* pubbl.c i poi teca 
ha accolto con s nccra sodd.«fu- 
/ione la tinnì delPaceordo 
commerci ilo con l'It il a il 27 
novembre «corso In tale accor¬ 
ilo iuvv-s uno un conti liuti* 
concreto dia poli! ea di pacifica 
Ciie.sistenz.i Nella ncot lenza 
del celiteli.u a di ll'un tà d’It.i- 
1 a ternani.* ad v-.pl meli* la Ila 
stra profondi f due i nelle 
mos nini* li fot Zi* ciea! ve di cu 
.1 popola i* d ma e datato, nel 
sua grande .«p r *a d’nuz.at va 
e nel \ gaie del.e sue att vita 
eh,* cardi buscano a raffi*!/uè 
la pace - 


Questa sera a Cannes 
Festival della canzone 



l'XNNLS — Avrà luogo sIiimti», i* sur.* trasmessi* dalla TV 
In Liirov Islitiu*. Il Lesiti.il europeo della i-un/nne. questi 
alenili del (-alitanti elle vi prenderanno parte fotografati sili 
lungomare. Da * imslra John Alltsiin < Ìncliti terra ). I.ninna 
l'etrovle (Jiignslavi.il. ftnliert Alllson ( Inghilterra). Greti»* 
Anfeld (Olanda). Cerarli l'reund (Austria). Lalla l’Inniinen 
( llnlandln I. Darlo Campeollo ( Da ni imi rea ) e LUI IJalis 
( Sv :-/la 1 i Telefoni * 


Nemmeno la polizia sapeva chi fosse 

E' morto a Londra 
r«uomo del mistero 
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ti* .lei ( lini.. IH‘U'A‘1; iota ■■ • * 
r.el Mediterraneo F-sisti>u*> 
tutte le ccndi/nmi per questi. 

.•V'rh»* I,- /srefi»! pu!* , »Ii- 
c*:*nr* oggi un nrtimlr* li J- 
c:.*i:<*v nel quale si e-pmi* *ru 
al popolo il. ili. ino gli «*rn i- 
ihevoli «eniUnenti de! popo¬ 
li* s»-vi»**i *i o F.lugli' .* *1: 

ve*Iere r;id . :i!me:lte n*:g!:*»- 
r.ite le r» I.iz.om l:;. ; ’.iu- 

l'.ifs ti»*Il r-teres-e dei *1 ii** 
po|x»I: e ‘ i * - i.' ir pace n.on Loie 
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no a Bun Uni qua!<in5i aiuto 
in armamenti sia pr*s-..hi!e e 
fattibile 


Macabri scherzi di studenti 

Spariscono gli scheletri 
dal Liceo di Biarritz 


persistentemente filosovie¬ 
tica ». In realta l'accii.a si 
riferisce ad uria petizione 
inviata dal dottor Pauling 
all’ONU ;I 15 gennaio 1958. j 
'nella quale si chiedeva la j 
iproihizionr immediata decl.j 
esperimenti nnclear. Ir. pe¬ 
li.zinne. oltre alla firma .1 1 
Paul.ng. portava quel!** *1: 
11 012 scienziati d: 49 
' ziom 


Inaugurato il Salone ginevrino 


dr.il.r-i .. infp' .«*•»• s.mpr*- 
pui 1.» poli/ i n itundn.cti'c. 
Itoli d.t etcd.'o li '.»* voc. pop** • 

I *ri » I •* p u prop«*ri... . cr* - 

d. i.- clu- .. t r.i’ *. d : un i sp. . 
.ni» r:i ./ on .1.-. li t .1 «e:i«o in* 
f.i'ti con*.mi.«rio Se in l.ig.n. 

S* i ir* Wh.’e *I.v* v . d: . «scr*- 
un .fig«-gn**r* »• :< ** - d-*i iiimm 

m . :.*• . mo li . s ,pii*o .1 r>- d.iv •* 

I .voi .«.»• •• come po'»*»-»* vi- 
| -- » - r • • ' m'*i ,.g »•* li.*--i'»* Iti t »• 

c< " * i. m gl: •• »*.»"o * rov i'o rn-p 
p.ir» uri p»*T.:rv. ! 'ri'-* i-f.• • v**rr . 
«'* pp»-b.**» .. sp* .*• d*d *'*. l.u::< 
.Mi i. cosi eh*- p II colpi'*'»* 
sono .*■ ( •• r f * - * * •- f »". //»• (I* !- 
I ti .'il > in.s'»-r •>'<* »• lo su . h* ! 

!■ // i. » } *■ \* : *n * :.'»• non »* I. 
»pi»-«'*> moli li* M » eh. *-r i u 
l**i.i S*• j *r* Wli.t» ’■ Tii''i ..'li il- 
i-.rio file -i ..e.ipr »:d> 1, ,«u » v* - - 
r i : 1* n* ’.i »■ ; ::.*>• v. »i.-j s io 
con*: -ir' *'i »•:*!<* 


BIARRITZ. 17. — La città 
di Biarritz e in fermento: 
« Oscar » e stato ritrovato 
impiccato al lampadario del¬ 
la Hall di un albergo. I ra¬ 
pitori gli avevano cinto un 
grembiule rosa intorno alle 
ossa iliache ed infilato i pie¬ 
di in scarpe da pallacane¬ 
stro. * Oscar » e uno schele¬ 
tro Non uno scheletrii qual¬ 
siasi. ma quello del labora¬ 
torio di scienze naturali 


dri avevano scassinato la 
scrivania e rubato 60 (K*f> 
franchi di francobolli e 10 
mila franchi di liquido, lo 
ammontare della vendita de: 
biglietti della tombola della 
associazione dei genitori de¬ 
gli alunni 

Pochi minuti dopo il pro- 
fes sore di scienze era piom¬ 
ba:»* pallido e affranto .lai 
presule’ « Mi hanno rub.ato 
Oscar ed i topolini bianchi » 


Ieri mattrna. un garzone ! L'ispettore di polizia e pe: 


recatosi comi di consueto a 
jfortare le (*r:*>eh«*s all'alber¬ 
go « L'Ambassade de Bour- 
gogne » ne era subito scan- 
pato. terrorizzato: « H»> visto 
un uomo di ossa » aveva bal¬ 
bettato al fornaio. 

-Alla stessa ora, a qualche 
decina di metri dall’alber¬ 
go. indignazione dell’ufficio 
del preside del liceo; dei la- 


plesso : se si tratta di un ut» 
degli studenti, il furto »(oi 
francobolli e del denaro esce 
da. limiti dello schezo tol¬ 
lerato Si potrebbe trattare 
di un nuovo colpo della 
« gang dei licei » che opera 
nella regione, ma è la pri¬ 
ma volta che dei professio¬ 
nisti del furto dimostrano 
un senjc o/ homour. 


La Cina 
entrerà alFONU 
se gli USA 
si ritireranno 
da Formosa 

BUDAPEST. 17 — La Ciru. 

occetterà di entrare r.el. uM 
solo a condizione cne gii St«t 
l’n.t. si r.tir.r.o da foni..».» 
Cosi ha d eh arato ;<*r. t, m: 
nistro emese dfg:: e<vr: 

Chen Y 1 

• tome è posTh.ie croprar» 
m un orRan..'rr.o interr.r z o.aaif 
con uno staro che occupa par 
te del territorio del nostro 
paese? -, egu ha detto 

I.e dichiarazioni del mini¬ 
stro sono riportate oggi dall’or¬ 
gano del partito oamunista ma- 
g.aro Nepszabsdzzag. e fanno 
parte di una Intervista con¬ 
cessa dal m.nistro al corr:- 



4 bimbi arsi vivi 
mentre giocano 
in Jugoslavia 


- q i *”r* 
uri.* t> .■(( 
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GINEVRA — 81 è inaacnrato Ieri II Salone dell'anta, la manifestazione mnforistira rhe apre 
la stagione del saloni di presenta/ Ione del numi modelli d’auto. Nella telefoto una veduta 

d'insieme de! salaaa 


BELGRADO 17 - 

r..** 11. *[•' ri...«eh- 
j h. r... *.<.:, ». [«-rii * r.. 

bi. un ir.i »-r. ri :. » «copi* 
ti. ri.!»- . !'r.«"t:n. 

[ »|n .**r.t l> ri.I». (| > J . »• .in¬ 
ni (1. »-!à. R:c»c.»v :»n<» r» ri:»*>c<iii- 
(!»-.*m .. L>i.<» ru-1 ti»T..l>- qu *r. i»* 
ur.o <b loro Rr.'omir <f; .n, 

r: :. p» r c«*rc.»r«- : fr .teli.. 1, . ..c, 
r»-'o ur. fi ur.n'.if»'r*> 

Il ti .mmifeio. n«.ri j*»-rf* ":»- 
; r» •:.*.• ri!., g. *♦.•.. .. *.rr», 

j r. » r»pp.«-«'.*•*» .1 fuoco al tten.ie 

Scontro aereo 
in Florida: 2 morti 

POMPANO BEACI! 17 - 

[Uri tumulare turta>»*ti.' , .tei ’.- 
ip.» il»..**. fr»*»jn«-r : p«>'* .- 

|n«-nt; rt.» moiti ,i.r.g»-ii » it.vtu- 
*r..».i h. ur*.»T,i vi vu.ii u *.♦•*.; i 
Ri. un p.ccoli» ..»■ rei* il., turi- 
Unio pr*>vi*c..n,L> 1.. morte .in 
Idue v.aggir.ton rt. questo 

L'incidente si e verif.cato 
sulla pista rtelLaeroport.-* di 
Pompano Be.ich. ad un;» venti¬ 
ni di m«*tn di quota I.'.ipp.i- 
r'-rch o più p.cco.u è precip.ta. 
t > ,.i molo. 


Palermo 


(C’iintliui.'izlone dalla I. pagina) 

te. in pre/efftirn, fino alle due 
del mattino. 

I dirigenti del cantiere do¬ 
po 14 ore di discussione han¬ 
no infatti affermato di non 
volere in nessun caso pren¬ 
dere in considerazione le 
proposte avanzate dai sinda¬ 
cati e perciò le trattative 
sono state così repentina- 
menfe inferrotfe. 

S'ella mattinata di oggi la 
direzione del cantiere ha da¬ 
to la botta finale facendo at¬ 
tingere sui muri dello stabi¬ 
limento un ut*riso nel queir 
viene nnnunrinfa la serrata. 

l’un massa dt rrndrifmi di 
persone, in prevalenza don¬ 
ne. /in sfiiziomifo ieri, sino 
it notte inoltrata, davanti ai 
cancelli dello stabilimento 
manifestando la sua simpa¬ 
tia agli operiti ch«* fi si so¬ 
no asserragliati. Una inaiti- 
festazione analoga, questa 
volta però dj proporzioni 
molto più ampie, st è ripe¬ 
tuto sformine sempre dormi¬ 
ti oi eoneeilt del cantiere 
Migliaia di cittadini. »li lo- 
rorofori. di donne, di nume- 
re. si sono assiepate nell'am¬ 
pio piazzale che frimtegqia 
it cantiere, spronando a pie¬ 
no roee t loforofort. incorno- 
arandoli e incitandoli alla 
lotta, l'na sottoscrizione lan- 
fti/ti dai sindacati e in parte 
scaturita p»*r lo spontanea 
iniziativa dei cittadini ilo già 
trattato diverse tvnfinani di 
mifihaiit ili lire 

Alla sottoscrizione hanno 
aderito anche i lavoratori del 
eonfiere nnrafe di .Ancona 
(arieftVssi del prujipn Fing¬ 
alo) soffos’eriri’ndo a favo¬ 
re dei loro componili paler¬ 
mitani. una sommo corri- 
vpondenfe od uno giornata 
ili lavoro pei ciiisciin operaio 
Alimenti di ogni genere so¬ 
no affluiti por tutta la gior¬ 
nata flentrn il cantiere 

I motivi che hanno ileter- 
minofo io seiop«*ro sono no¬ 
ti. Alcune settimane fa la di¬ 
rezione aziendale, con un at¬ 
to ili forza, decise di iitfri*- 
durrc. all'inferno del can¬ 
tiere. il sistema di lavora¬ 
zione a cottimo senza però 
eoneordorne con I sindneo- 
ti le modnlifrt di npplirrteio- 
ne. Il provvedimento non po¬ 
terà che avere una conse¬ 
guenza: l'ulteriore accentua¬ 
zione dello sfruttamento (le¬ 
ali operai senza un adeauato 
miglioramento dei salari 
Un derisione della direzici¬ 
ne renne dunque immediata¬ 
mente seguita dalla procla¬ 
mazione dello sciopero dei 
lavoratori diretto a revoca 
re f cottimi e o ri’clamare il 
miglioramento delle retri¬ 
buzioni. 

I. 'inusitata intransigenza 
dimostrata dalla direzione 
del C autiere s fornita nella 
« serrata » proclamata oggi 
si spiega se viene messa in 
relazione al riima di infinti 
dazione anttsindacalc che si 
è stabilito da alcuni mesi 
La nota sentenza emana¬ 
ta dal Tribunale di Palermo 
per i fatti dell'R luglio, il cui 
carattere borbonico ha susci¬ 
tato reazioni indignate iti tuf¬ 
fa la Penisola: l’arresto —, 
avvenuto alcune settimane 
fa — del segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro, compagno 
Orlando e dt altri dirigenti 
sindacali, costituiscono gli 
episodi più salienti di una 
generale campagna antisin- 
daeale 

Obiettivamente q a està 
campagli a ha rinfocolato le 
velleità padronali. iWrdi ul¬ 
timi mesi gli industriali, i 
qros-sj gruppi commerciali, le 
imprese che gestiscono i scr¬ 
ezi pubblici, hanno opposto 
alle rirrndieaeioni stndaen- 
h una seri,- di nette ripulse. 
ostinandosi nel mantenimen¬ 
to di livelli salariati tnode- 
unati e in parecchi casi di 
tip n addirittura coloniale. 

Quota rinnovata offensi¬ 
va padronale appare ancor 
pni grave se st tieni’ conto 
della paurosa depressione 
economica che attanaglia il 
capnluogo dell'Isola A Pa¬ 
lermo si contano, oggi, piti 
dt 50 nula (Inoccupati. 

D'altra jiartc il governo 
clcr'co-fa svista. che è nma- 
* t.* fino a pochi póirni t.i al¬ 
fa direzione della rrq'orie. 
non solo non ha promosso 
nes.-una ’ivz’ai-va diretta a 
'iijierare hi /lepre-- some eco- 

notri’ca d» 

f'* r *ifa. ma 
va ta 

In questa s-tuaz'one. la lot¬ 
ta dealt operai ilei cantiere 
navale assume un significato 
che va ben al d* !d delle ri- 
vrndtcazi-oii delle rnac-tran- 
zr. 1 lavoratori di Paterni o 
a f f r* bui * cono allo sciopero 
de* fori» «'ornnmjn* de! e.in- 
f'ere <t s'f]ii'fieet ■* di ima r<- 
on -a generale delle fotte il*- 
r.-* r.* a p-canre li frac'fan- 
re d»-* padrone’ >. a r»*e’i- 
**i(i re t! •u*qlt*>rn**;e*’f»i <!• > ’*- 
■ .-'li salariati «• a eol'eritere 
rtrov rii!' *’)«•»’ ’ * il- ! t**r*> eh»* 
F' , u*ra*’,- Pn'cr”io 
economica che Ut 


P. S. I. 


(ConiImiaztonc dalla t. pagina) 

to .imministrativo ». Tale ve¬ 
niva considerato lo spirito 
di quelle proposte di emen¬ 
damenti, lasciate circolare 
improvvisamente nella se¬ 
conda giornata dei lavori 
congressuali, con le quali si 
intendeva regolare l'attività 
delle correnti e di un deli¬ 
catissimo organo della giu¬ 
stizia di partito, come il col¬ 
legio dei probiviri. 

Ora, si dà per certo che 
la corrente di destra, forse 
per decisione dei suoi mag¬ 
giori esponenti, ha rinun¬ 
ciato a proporre queste ed 
altre modifiche di partico¬ 
lare importanza, e si crede 
che le proposte di modifica 
allo statuto del partito si li¬ 
miteranno ad alcuno que¬ 
stioni marginati, sulle quali 
le correnti di minoranza non 
hanno ancora espresso il 
proprio giudizio Va comun¬ 
que ricordato che la sinistra 
non esprimeva solo un'oppo¬ 
sizione di merito, ma giudi¬ 
cava inaccettabili in sede 
congressuale delle proposte 
di modifica di cui non si era 
mai parlato durante la fase 
precongressuale. In questo 
senso si era espresso di nuo¬ 
vo Vecchietti parlando que¬ 
sta mattina con i giornalisti. 

Rimane ancora in piedi, 
con tutte le incertezze che 
la quest ione comporta, il 
problema della formazione 
di una direzione a carattere 
unitario, dove siano rappre¬ 
sentate tutte le correnti del 
partito. Per quello ehi* m sa, 
non si è fatto nessun passo 
avanti. Dopo il dtM*or«o ili 
Lombardi, elle aveva ripro¬ 
posto dalla tribuna del Con¬ 
gresso la formazione di una 
direzione unitaria, non 
avente tuttavia carattere 
proporzionale ma solo mag¬ 
gioritario. Vecchietti ha ri¬ 
petuto, m termini assai net¬ 
ti, elio la sinistra « ha au¬ 
spicato il criterio di propor¬ 
zionalità e ad osso rimane 
favorevole ». Anche i bassia- 
ni sono per lina direzione 
proporzionale. Basso, dopo 
il discorso di Lombardi, non 
lo ha detto apertamente, ma 
si sa elle questa è l'opinione 
elio prevale nella sua cor¬ 
rente. 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 

Grande .successo Ma oferien- 
rto io America ed ovunque un 
nuovo metodi* dimagrante chi* 
permetto con una semplici» 
azione esterna dt clini.nare in 
modo scii'ibilt' quegli ammas- 
*■! iti grisq» occe-MVO che de¬ 
turpino li bc!|o//a (de! corpo 

K’ stato dimoMrito »-he gli 
(«tratti di alcune alghe mari¬ 
ne hanno la proprietà di acio- 
gl.ore i cii'Cinetti di gra«vo 
eccessivo elio si formano in 
alcune parti del corpo e con 
li loro azione peno*tanti* rige¬ 
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gr.i'.su sottocutaneo 
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AVVISI ECONOMICI 

3 ) AST E E CONCOR 3 I L. 30 

ARMADI 9 . 000 . Altri mobili. 
\rndntl*i VIA NOMENTT- 
N\ 551 (fermata 60 - 3 * - 37 ). 


I) ALTO MOTO CICI 1 »- 50 

l.% VORATORI! presso Detlor 
Rrandlnl Piazza Liben.) Firen¬ 
ze. troverete ottime c»anvemen- 
ti autovetture occasione massi¬ 
me f.acil:taztont pagamento 

II* I F 7 .IONI colimi I- 50 


STENODATTII.OGRALIA Ste- 
nograàa Datttlograrta. 1000 
mensili VI* S Gennaro al Ve¬ 
rnerò 20 Napoli. 


Ili MEDICINA IGIENE L 35 

AA. SPECIALISTA veneree, 
pelle disfunzioni sessuali. Dote 
MAGLIETTA . Ortuolo 49 te- 

lefono 298971. 
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l’Unita _ 

L’Arabia 
intima 
agli USA 
di lasciare 
Dharan 

WASHINGTON, 17. — I,a 
Arabia Saudita Ita chiesto 
agli Stati Uniti di sgombera¬ 
re la base aerea di Dharan 
entro l’aprile del prossimo 
anno. Un portavoce del Di¬ 
partimento di Stato ne ha 
dato 1’annuncio a Washing¬ 
ton affermando clic il go¬ 
verno saudita non ha forni¬ 
to alcuna spiegazione della 
sua richiesta e che agli Sta¬ 
ti Uniti non resta che ottem¬ 
perare all’invito arabo. 

Dharan, nel golfo Persico, 
era una delle basi tecnica- 
mente più moderne e strate¬ 
gicamente più importanti 
degli Stati Uniti nei paesi 
arabi. 

La decisione del governo 
saudita priva dunque gli Sta¬ 
ti Uniti di una importante 
cerniera Strategica c gli 
americani, pur affermando 
che la notizia non ò giunta 
inaspettata, non possono na¬ 
scondere che la perdita del 
nodo di Dltaran apre una 
smagliatura notevole nella 
rete delle basi strategiche te¬ 
sa attorno alle frontiere del- 
l’UHSS. 
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Alla vigilia degli incontri con la delega±ione del GPRA 


A Parigi si prevede per l'Algeria 
una trattativa lunga e diff icile 

Le conversazioni dovrebbero iniziarsi in Savoia la settimana prossima ~ Aria di festa nei quartieri arabi 
di Algeri - Primo scoglio: il riconoscimento del GPRA come unico rappresentante del popolo algerino 
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(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 17. — Il breve co¬ 
municato diramato a Tunisi 
corrisponde all’allesa del go- 
vcrno francese. Negli am¬ 
bienti politici parigini si con¬ 
sidera che il testo letto (lai 
ministro delle informazioni 
Yazid è la risposta necessa¬ 
ria c sufficiente alla frase 
del comunicato del Consiglio 
dei ministri francese, con cui 
mercoledì veniva espresso il 
desiderio del (inverno di Pa¬ 
ridi di veder iniziare le trat¬ 
tative sulle condizioni della 
autodeterminazione. Questo 
conferma l’ipotesi che una li¬ 
nea comune fosse più stata 
concertata tra i due (inver¬ 
ni nel conlatti scorati che 
hanno preceduto i comunica¬ 
ti di /‘aripi e di Tunisi. La 
procedura per le trattative è 
dunque bene avviata. 

Ciò vnn toqlie che si pos- 
sano rilevare sfumature di 
discordanza fra il comunica¬ 
to francese e (/nello alfierin o. 


Da parte francese, per esem¬ 
pio, si dice che il Consta!io 
dei Ministri * conferma II 
suo desiderio di vedere ini¬ 
ziare le trattative », come se 
non vi fosse nulla di cam¬ 
biato ncirattcapiamontn del 
(inverno francese; invece vi è 
una chiara rinuncia alla con¬ 
dizione preventiva di una '■rs- 
sazinne del fuoco. Il comu¬ 
nicato aiaerino di nani nota, 
dal canto suo, che Vntteania- 
mento assunto dal ('nasiniio 
dei ministri francese, è una 
risposta a (pianto il GPRA 
aveva affermato fin dal Ih 
(inumio scorso; ciò che non 
sarà evidentemente ammesso 
(lai dovermi gollista. Sono (li- 
vvrflenze di forma, dove e 
evidente che la radume sta 
dalla parte (lenii aiaerini, 
queste divergenze noti do. 
crebbero pesare nell’attuale 
fase di preparativi drll’incnn- 
tro, ma torneranno certa¬ 
mente a manifestarsi in .se¬ 
guito, durante la trattativa, 
che tutti a Purini vedono 


profilarsi come lunga c dif¬ 
ficile. 

Più essenziale appare una 
altra discordanza, che si ri¬ 
vela confrontando i due co¬ 
municati: in (piallo francese 
si parla di t autodetermina¬ 
zione delle popolazioni nlge- 
rine ». al plurale. Il testo del 
CUPA dice invece « libera 
consultazione del popolo ai¬ 
aerino ». In questa discor¬ 
danza è certamente il seme 
di un’opposizione di punti di 
vista, che sarà fra le jtiù 
difficili da risolvere in sede 
di trattativa. De Cianite pun¬ 
ta evidentemente aurora su 
di una soluzione del conflitto 
attraverso statati provvisori 
che mirano a separare il più 
possibile le diverse comun ’- 
là, secondo la linea ( l< di vi¬ 
sione della unità nazionale 
che è diventata ormai tradi¬ 
zionale nel processo di de co. 
Ionizzazione (vedi (pianto ha 
fatto il lielgio nel Conqo) 
Contro questa tendenza, il 
CIPPA mette subito il senno 


della sua opposizione inte¬ 
grale. 

La data, il lungo dell'in¬ 
contro e la composizione del¬ 
le due delegazioni, sono ele¬ 
menti (intoni ufficialmente 
allo studio. Ma (pmlcnsa tra. 
pela e qualche cosa si può 
anche azzardare a dire fin 
d'ora. L'incontro avverrebbe 
alla fine della prossimo set¬ 
timana e sembra ormai asso¬ 
dato che si svolgerà in Sa¬ 
voia. (ili inviati dei giornali 
francesi a Tunisi avanzano 
anche (tuniche ipotesi sulla 
composizione della delega¬ 
zione aiaerina: Ilelkacrin 
Krim. vicepresidente del 
(ìPPA e ministro degli Affa¬ 
ri esteri; Alnned ftumcngel 
l'emissario di Meltin e dei 
(•(intatti segreti in Svizzera. 
Mnhamed lìnlaruf. il secondo 
uomo dei contatti segreti, re¬ 
sponsabile deU'iif firio del 
CPU A a Poma: Saad Dnhlrh. 
segretario generale agli Af¬ 
fari Esteri dei OPPA; Peri 
Yahin. rapo di Gabinetto e 


Approvato il comunicato finale della conferenza di Londra 


f Paesi del Commonwealth unanimi 
per un disarmo totale e generate 

Indiretto auspicio che anche la Cina partecipi alle discussioni - Nchru e il presidente del 
Pakistan confermano che il Sud Africa è stato praticamente espulso dall’associazione 

LONDRA, 17. — 11 Com¬ 
monwealth ha concluso 
questa mattino i lavori del¬ 
la sua decima conferenza an¬ 
nuale approvando all’iinnni- 
mità un documento che au¬ 
spica immediati negoziati 
per nrrivnre nd un accordo 
di disarmo. Il comunicato 
comune, pubblicato questo 
pomeriggio, accoglie in pra¬ 
tica la richiesta eli Krusciov 
per un disarmo totale e ge¬ 
nerale. I primi ministri del- 
l’associnzione hanno infatti 
convenuto che * lo scopo di 
un trattato di disarmo non 
deve portare a nulla di me¬ 
no che all'abolizione «lei 
mezzi bellici di qualsiasi na¬ 
tura ». 

Una frase del comunicato 
ha suscitato notevolissimo 
interesse essendo stata in¬ 
terpretata come un accenno 
all’utilità die alle discussio¬ 
ni sul disarmo partecipi nu¬ 
che la Repubblica popolare 
cinese. La frase dico: t Si 
auspica clic le grandi po¬ 
tenze militari riprendano 
senza Indugio i negoziati, in 
stretto contatto con le Na¬ 
zioni Unite, per addivenire LONDRA — I primi ministri «Irl Commonwealth fotografati dopo II pranzo loro «.ITrrto dalla retina Elisabetta. Da sinistra: 
ad Un disarmo completo ge- Aliuhnknr (Nigeria). Nkrumnh (Ghana). Illcfenhaker (Canada). Veruorrd (Sud .Africa). Nehrii (India) Ayubkhun (Pakistan), 
nerale ». Indiscrezioni ginn- lu regina. Wclcnskl (Rhnriosln). la «Ignora ilandaranalkn (Ceylnn). Mao Milhiu, Mctulcs (Australia), l'arcivescovo Makarlos 
te da delegazioni presenti (Cipro), llolyake (Nuova Zelanda). Tungko Aiutili Hahamnn (Malesia) (Telefot 

alla conferenza hanno In- to su „. amlnmcnto <Ie ,,- -■■ ■ ■ =■ ■ ■ - ■ ^.'. ' 

sciato capire che ò ..tata _ _ . _ . . _ , 



(Cipro), llolyake (Nuova Zelanda). Tungko Alitili! Hahamnn (Malesia) 


(Telefoni) 


aita conte enza ,tanno t suIPnndnme.ito del 

° .Si.™ dibattito svoltosi a Lnncnslor 

scelta 1 espressione « st rv,to << hanno f(jrni , 0 aIcnni 

, ù particolari circo i contrasti 

SrnV'.UUe H;.,,,!!! ***.*»■ al;,.- 

potenze fanno porte delle asiatiche e governo sud-nfri- 
Nnzioni Unite. Il riferimen- enno. Da queste dichinrnzm- 
to alla Cina è dunque evi- »* risulta chiaramente qua\- 
dente. to avevamo giù scritto, e 

Il comunicato non fa cen- cioò che il Sud Africa è sta¬ 
no ni problema deirnmmis- to praticamente cacciato tini 
sione della Cina nll’ONU: Commonwealth. Il primo 
questo era previsto fin da ministro indiano Neliru ha 
ieri. Infatti mentre vi ò ita- dichiarato ni giornalisti che 
ta unanimità fra tutti i pri- egli aveva ammonito i suoi 
mi ministri nel sollecitare In colleglli clic il Connnoii- 


Nuovi moti 
anticolonialisti 
nell’Angola 
settentrionale 


O Kenyatta 
in libertà 
o il Kenia 
senza governo 


. M ANDA. 17 - Nuovi moti NAIROBI. 

, organi//.;,11 dagli appartenenti p.irtmpa/.iom 

al movimento iia/.iotiali»ta lo- do,, prmripal 
SUOI e.tle <• diretti contro 1 col.tir.di- africani. l'U 


NAIROBI. 17 . — Senza la 

partecipazione dei fcinfor.s dei 
di«c principali partiti politici 
africani. i'll ninno nazionale 


In fiamme a 
Port Elizabeth 
i ritratti 
di Verwoerd 


JOHANNESBURG. 17 - Cen¬ 
tinaia di africani dei quartieri 
negri di Port Klizalieth hanno 
reagito iersera alla notizia del 


sii portoghesi sono in corsa nel. [africana c l'Unione democratica ritiro tic! Sud Africa dal Coni- 


trattativa Est-Ovest sul di- wenlth avrebbe potuto disili- l'Angola settentrionale «infi'.tlh.i africana, sono iniziate oggi a monwc.dtli dando alle tinnirne 

sarmo, un disaccordo si è tegrnrsi se il Su ( | Africa inni d > mercoledì. Nella repressione Nairobi .presso il governatore. u , slr;u| ,. ntrat|j (U>1 pr ,,. 

manifestato SUU’nmmissionc avesse abbandonato la poli- «*•** i»»»» 1 * io forze armate porto- s;r Lilrick Delusoti. le consulta- razzista Verwoerd I.o ma- 

della Repubblica popolare tura di segregazione razzio io. .- uv „ rn . r ,. d ., governo kenlaseo. Il rifiuto de: «“est.,zio... avevano un carat- 

in seno all organizzazione Da parte sua, il presidente tutto d paese. due partiti è dovuto al manca- «ere gioioso e numerosi cartelli 

dell’ONU. ilei Pakistan. Avilb Khan, ita S| Ignora il numero delle vit- to mantenimento, da parte del inneggiavano alla - scondita di 

Contrariamente ol previ- dichiarato che al Sud Africa timi* avutesi in sogli.to a «pie- governatore inglese. «leH'impe- t erwoercl 

sto, il documento approva- cra sta j a pos(a lInn 5ecca <!>> intervento All'mizm si erajgno assunto l'anno «corso di li- (.'Opposizione intanto attacca 
tO alia conferenza fa un ac- nlternati'va- ò dimettersi ó dl m;l orm: " s: r.- j Iterare il leader na/ion li IVrimerd senza tregua II lea- 

cenno al ritiro del Sud Afri- crc Psp „| so . n meno ciie il ‘ h, ‘ 1 "“’ M; 7!" der «lei partito (Tipo D.-villmr 

ca dal Commonwealth* si ' L , l"" numerosi I. assemblea terr.tonale ine:- Gra.ift ha «i.chiarate nel corso 

fi governo Verwoerd non nves. Gl, attacchi sono stati coni ta d die recenti elez-oni è t .r m 


tutto il paese. due partiti è dovuto al manca¬ 

si ignora il numero delle vit- to iiiant«‘iiinu*nto. da parte del 
timi* avutesi tu seguito ,i «pie- governatore inglese. deU'impe- 
<!o interventi» AH'imzao si era igne assunto l'inno «corso di li- 
parlato di 2<ì. ma ormai s: r.-[I>«*rare il leader lutimi il <ta 


• , i Ln. - i. »”' r •<* ^ r *“ J >' ritratti del pre- 

s;r Patrick Delusoli, h* con ulta. ,. r r; ,verwoerd Le ma- 
/•ohi per la formazione di un 

governo kenlaseo. Il rifiuto de: nifestazio... avevano un earat- 
due partili è dovuto al manca- ,t r '' pauoso e numerosi cartelli 
to mantenimento. d ; , p ar te del umeggi.av.oio alla - scondita di 
governatore inglese. «leH'impe- Verwoertl -. 


cenno al ritiro del Sud Afri- esscre espulso, a meno <*h«* 
ca dal Commonwealth; si vemp Verwoerd non ave 
tratta però di una semphee CSo M soIcnne 

comunicatone d. poche n- fine a iiv,p„rf)««-/d. 

ghe: < Il primo ministro del. ' . . , . . . 

l'Unione Sud-Africana lia problemi sono stati 


e.»v.e cspiuso. » ...C..O «... .. p,,*, numerosi | L'as.«emh!«*a terr tonr.!,* uv: 

governo Verwoerd litui aves. gl att.««*elu sono stati e.»:n-jta d ille recenti elez oni è tor 
se preso il solenne impegao patti ai p.iitnolaie Iiell.i zoni;m.ita da «;à membri raggrimpa 
ili nfirrc fine alIVumrf Ju’/.l. compres'i tra le località d Ma-iti prmcip ìlmentc nein : n-.»m 


l.'OpjH.si/aone intant«a attacca 
Verwoerd senza tregua. Il lea¬ 
der «lei partito Un*»o Devillier 
t:r;,.*ft Ila d.eluarato nel corso 
di una m.itiifestaziom* a Città 

del Cap«a eha* la namnuss.one 


uomo di fiducia di Ferhnt 
Ahhas, che ha partecipato al¬ 
l’incontro preliminare di Me¬ 
lila; Mnhamed Yazid, mini¬ 
stro dell'Informazione che 
potrebbe essere il portavoce 
della delegazione. Sempre 
.secondo le Indiscrezioni degli 
inviati francesi a Tunisi, del¬ 
ia delegazione potrebbe fari 
parte anche il dottor Francis, 
ministro delle Finanze ed 
esperto economieo del FT\.Y.| 

Ad Algeri, sembra che og¬ 
ni si notasse un clima più di¬ 
steso e che le feste della fine 
del Parnadan, rinviate a do¬ 
mani, si annuncino in una 
atmosfera di grande gioia po¬ 
polare. I quartieri arabi 
ostentano mercati pieni di 
stoffe multicolori, negli orchi 
della gente brilla una sereni¬ 
tà nuova che è dì speranza 

Le autorità militari hanno 
deciso di alleggerire il dispo¬ 
sitivo di sicurezza stabilito 
ieri, quando si temevano 
scontri fra le masse musul¬ 
mane e francesi. Sembra che 
dalle due parti siano state 
diffuse esortazioni alla cal¬ 
ma. Ma ci si potrà fidare ilei 
(/ruppi clandestini oltranzisti 
che hanno ormiti scelto la 
ria della provocazione 
aperta? 

Sull'onda (li una speranza 
di /idee in Algeria il partito 
che costituisce il nerbo del¬ 
la maggioranza gollista, la 
l'XP, ha inaugurato stama¬ 
ne a Strasburgo il suo se- 
condo congresso nazionale. 
Al ziri ino. che si svolse a 
llordciiux net novembre 1959 
(due mesi dopo In dichiara¬ 
zione in cui De Canile am¬ 
mise il principio dcll'mito- 
dccisione in Algeria), l'uo¬ 
mo <*/)«*. dalla londazioiie 
dell'DNH. nel 1958 . era ri¬ 
tenuto il candidato più /im¬ 
ballile alla guida del par¬ 
tito, Jacques Soustcltc, die¬ 
de battaglia jier l'Aloeria 
francese, ma fu battuto «> 
/lochi mesi dono usci dal go¬ 
verno e poi dal partito. 

A distanza di un anno p 
mezzo f’f/iV/f e pin unita v 
stabile ma verrà ancora la 
sua dottrina. Nel rapporto 
del segretario generale, Jac¬ 
ques niellimi, alle assise di 
Strasburgo, sono contenute 
/ìorhe affermazioni sostan¬ 
ziali. l’na di queste si rife¬ 
risce alla richiesta che cer¬ 
tamente il congresso formu¬ 
lerà. di una riforma costi¬ 
tuzionale per consentire la 
elezione del capo dello Sta¬ 
to a suffragio universale, 
un'altra, sul piano sociale, 
riprende una proposta «/«•/- 
l'economista ('baiandoli re- 
latira a aria « maggior par¬ 
tecipazione dei lavoratori 
iielIVhiborurpiMe c nrtl’esc- 
enzione dei /mini economi- 
ri; una terza, infine, tenta 
di definire la dottrina gol¬ 
lista come * una ceriti con¬ 
cezione dello Stato e del¬ 
l'uomo e dei loro rapporti, 
che non suppongono alcuna 
opzione metafisica fonda¬ 
mentale. ma si riconducono 
a tre idee-forza: l'uomo è 
Fo scopo dell'azione politica: 
la libertà e l'eguaglianza so¬ 
no Ir basi. Questo linguag¬ 
gio c i/aesti metodi tutta¬ 
via non bastano per lii/ui- 
dare lo sforzo dcU'DXlt co¬ 
mi* assolutamente ruoti di 
senso politico F.' vero che 
In conclusione che si può 
trarre fin qui sulla consi¬ 
stenza del partito gollista 
dece partire dalla premes¬ 
sa che senza De (inaile la 
l'XK non esisterebbe. Ma è 
anche vero che in seno aI- 
l'I'XK operano alcune ten¬ 
denze che hanno una certa 
base politica. In una ipotesi 
fprù che in una realtà sto¬ 
rica) dr formazione di nuovi 
reti nella società francese r 
clamorosi risultati cFcfforafi 


compresa tra le località «i- aia- ppncip irniente nella n\*:ie ,, , ,. , , w , „ . , .- 

«mela da Zombo ,* S.io Salva -1N:./,,mal.* Ud segg ». tra gl in- t \ " . , . ' Co "T 

dar. su un fronte di circa eeii'o|dipendenti Ut, seggi' «* netJT- ’ • , ' il ' d'«mita »ra .i Inn- 
l'hilimictri Attnnlnii»n!i* t Mi* io j h.oth* <lcnMrr.it um < 10 » \.a s mii l ' irrr * “*‘1 movimento t'ci il 

viro pro<i(tont<» noi partito li* 


deciso di ritirate, il 15 mar- affrontati dalla confeteii/.i chilometri Attualmente t itti* ì«*|ti.oti<* «lem,ieratica M 0 » La con. ‘*"1 «no movimento et! il 

zo, la richiesta del suo pae- del Commonwealth, e SO UC fa truppe portoghesi deU'Angnla sistema numerica degl: i!!r:| v: ‘ < ’ pr>*«idente del partito li- 
se'di continuare n far parte cenno nel documento nppro- continuano ad essere m stato gruppi p«>!it:ci in seno all'-.s- ,M 'r.de ha accusato direttamen- 
della comunità delle no- vaio stamane: in particolare d'aliar,,.,• scmhica ^ d, gran lunga mfe- '■ primo ministro d, aver 

, ... , « « » , , Sembra che Io stato «1 assedio r:ore a quella dei soprai'.tati trasformato il Sud Africa nella 

z'oni»* , .. „ , quellt de! Congo e del Laos. I>OI - rtv , r i ancora a Cannona. c;»-l -fogna del mondo-. 


Vari delegati alla confo- Per entrambe le questioni è p, ( .de della provincia s«*tt.*n'trio- 
renza, ormai liberi dai viti- stata auspicata una rapida „.,!«*. mentre gli uomini del nm- 
coli del segreto finora os- soluzione pacifica. vmu nto di liberazione eonti- 


Un esperimento del NASA 

Segnali radio USA 
Terra-Venere-Terra 


WASHINGTON. 17. — Gli golose Antoine Gizenga ha di- 
rcienziati americani hanr.o f;.t- ehiarato che non vi sarà pace 
»o - rimbalzare - dei sognali ra- nel Congo (Ino a che non verrà 
dio da Venere allo scopo dì riunito il Parlamento por de¬ 
dare inizio ad un esperimento esdero la sorte del paese. 


vimi-nto di liberazione conti¬ 
nuano l’ass.ilto al contri, d: 
llile 

A Lisbona le fonti d'infonm- 
/.on<* portoghese stanno ten¬ 
tando d. .«ccr«*»l:tare lo versione 
eh,* gli :.ttocchi olle post.,/, or; j 
de; eofon.alisi; siano ronitotti* 
.1 i uomini pMvcn.enti d ill'e- 
«t, rno del p.iesc Questo ‘i*ii‘.c 
: \o p«*rò dettato soltanto *i il 
des.der o «I. nasconder,* l'e«.- 
-tenz.. c r,*ffì«*:en/.i del inox 
mento d. libera/, one 

La Birmania accetta 
di partecipare 
alla conferenza 
sul Laos 


Una quattordicenne francese 

Per «amicizia» ruba 
ai padre e allo zio 

SoIIrasM* ai parenti 500 mila franchi per 
«larli alla madre della sua migliore amica 


dare inizio ad un esperimento cidcro la sorte dot paese. a || a conferenza CAF.X. 17. — Una ragazzina od in poco tempo sottrasse ol- 

destinato ad accertare se quel II capo dot governo afTomi;, . d ; qu.ittord.c- anni h a rubato tre trcccn:«>nul.i franchi. Poi. 

pianeta ruota sul suo asse, c inoltre che Joseph Kasavubii s: SUI LOOS oltre cinquecento mila franchi esaurito il denaro paterno ìn- 

je - sl ’- a ^ qua, . < t V< '‘ 0cità prepara attualmente a sferrare per farne dono alla madre del. trapr, se un analoga operazione 

La U.S. nationalI acronautics una vasta offensiva contro la RANCI N. li. Il gover- j a SU1 migliore amica Appro- c ìn uno zio riuscendo a ruba 
a ?. d . ^. «pace adminis’.ration provincia orientale. no birmano ha accettato og- Dittando dell'assenza da casaro altri duecentomila franeli, 

<NASA> ha reso noto che forii. Gizenga attacca infine le ri- gi di partecipare alla prò- dell.» mamma, ricoverata in Con cui** t! denari Mane xt-, 
^pfotriSdietro sufia" Terra solllzioni di Tananarive che gettata confercn/a delle 14 «spedale da lungo tempi. Vado. de|oim> Tf) % i0 d n , e ^‘ 

d7 Venere «u una distanza ” mirano ad una - balcanizzazio- nazioni, che dovrebbero rui- lesernie s, era messa a fre- rc v ,la che aveva sempre sol 

113 milioni di chilometri su- ne - del Congo in piccoli paesi mrsi per porre fine alla gnor- quentare una compagna diciaii. Knat o; - week-end- sul mare 

nerata da circa sei minuti e economicamente deboli che po- ra civile nel Laos, e clic era novenne. C laudine Thirion. «orata al casinò, l’acquisto «li 

mezza trebbero sopravvivere soltanto s t a i a proposta tempo fa con,ro ,a nuale invano la fa- „ n frigorifero. 

-grazie aU'aiuto deiroccìdcntc e dal presidente del Constrho i aveva messa m guar- soltarvo dop«> parecchi mesi 

■ sotto il suo dominio. cambogiano, Norodom Sthaia. <l,a J,' a a n ì a " rC tL 1 ••'‘Udine. Ma. , flirtl c 0! , 0 s!a!| geop^j-t, q 

Intervista Kasavub.» Intanto si ò riflu- |1l|k r,e-Madele,ne Th.non. le eh,e- padro p „ ?lf) dHU ^zzina 

di Gizenga I,c t0 df dJmdaTc'wniori : "con- a decÌSÌone dcl KOVCrn ° calcando doveri defiàm,*-' ** san o nvolt. al tribunale, che 

O Al Ahram Wlcs intendevano profo- d ‘ R ? ngun c ,? ,ata annunz, ‘V cizia- e facendo altresì pre- ** condannato adI una pena de. 

fiare‘centro le deriifoni di Tr- ta do P° .colloqui avvenuti sente che non è reato rubare tcntiva Marie-Madeleine e 

IL CAIRO. 17. — In una in- nanarive. a nome di 40 parla- tra il ., pr 1 { : mo ™ ,nistro dei #>' d ' ai Ronitori. Claudme Thirlom La adole- 

tervista esclusiva pubblicala montari che procedentemente si niano U Nu e il primo ini- j a giovinetta si mise a sconte «•\ittima doli amicizia* 

oggi d al giornale cairota * Al erano riuniti sotto la presidenza nistro laotiano Su vanii a fniRare nei cassetti dove suo e stata invece rinchiusa in col- 

Ahrmm », il primo ministro con- di Muludu. Funi*. padre custodiva le economie, legto. 


<NASA) ha reso noto che f«uti. Gizenga attacca infine le ri- gi di partecipare alla pr«>- della mamma, ricoverata in (v .„ , 

renimi 50 'tadietro 1 sufia Terra soh,zionì di Tananarive che gettata conferen/.it tlellc 14 ospedale da lungo tempo, l’ado. delo , n e Tform 

da Venere su una distanza d, mirano ad una - balcanizzazio- nazioni, che dovrebbero rui- l.'scent,- s, era messa a fre- rc | a VPa 

113 milioni di chilometri su- no * d °I Congo in piccoli paes, tursi per porre fine alla gnor- quentare una compagna dician. gnato: - w.-,*k 

perata da circa sei minuti e economicamente deboli che po- ra civile nel Laos, e clic era novenne. ('laudine Thirion. «,» r ata ;.l casi 

mezzo trebbero sopravvivere soltanto s t a i a proposta tempo fa con,ro la quale invano la fa- „ n frigorifero 


Intervista 
di Gizenga 
a Al Ahram 


a Al Anram golosi che intendevano prote- 

- stare contro le decisioni di Ta- 

IL CAIRO, 17. — In una In- nanarive, a nome di 40 parla- 


d el 1958 , Ie successi re des- 
siom e l'a r venuta ripresa 
dvIl'l'XR nelle elezioni par- 
ziali. torniscono un'ulcn in¬ 
completa della consistenza 
di tpiesto partito: indicano, 
cioè, correnti di espressione 
dell'intero ceto medio che 
fluttuano sulla scena politi¬ 
ca francese che indubbia¬ 
mente esistono nril’L.VK i rI 
suo latti radicaleggiante o 
conservatore) ma non spie¬ 
gano l'obiettivo verso cui 
puntano » più abili fra i suoi 
dirigenti. 

Questi hanno hi mente di 
arrivare un giorno a ra/y- 
/ìresentare sul p’ano p<»F;fi- 
rii i nuovi «'«'fi medi di una 
Francia industrialmente pm 
sviluppata: r fcrojr:. a’: ope¬ 
rai qualificati. < t/uadn in¬ 
termedi delle grand: società 
moderne, che <'«>sr.fi«ìsr,>ri.» 
— secondo questi idcoLy- 
ghi — il nr««ii*o asse «iclF.i 
sor:cf«i francese neocajvta- 
hstiea. 

Per adesso, i pensatori 
(ìcìì'lXR riconoscono che 
questi nuovi ceti rappresen¬ 
tano solo l'embrione di una 
nuova classe. Ma nella p /«.- 
spettiva futura ci contano 
ciìrt molta sicurezza. F.ssj ie- 
mnrjo. d'altra parte, che De 
(Inulte sparisca prima che 
t'I'XR arrivi ad essere l’ele¬ 
mento politico essenziale di 
(/ucsta nuova formazione Sfr¬ 
enile Per il momento, dun¬ 
que. si accontentano di quel¬ 
lo che sono: un insieme elet¬ 
toralistico, più autoritario 
che sociale, più bonapartista 
che democratico . anche in¬ 
fondendo per democrazia so¬ 
lo quella americana. 

SAVERIO TUTIXO 


TUNISI 

ceso — la dichiarazione di 
oggi ha avuto un carattere 
puramente formule, dato che 
il comunicato gollista rap¬ 
presenta esso stesso un si a 
proposte algerine — ma il 
ifossier della trattativa: isti¬ 
tuzioni transitorie, problemi 
del Sahara e della base di 
Mers Flkcbir, statuto delle 
minoranze europee. 

E già questa mattina, at¬ 
traverso i commenti della 
stampa e le indiscrezioni sul¬ 
l’esito dei contatti segreti, 
prendeva rilievo l'elemento 
che l'atmosfera stessa della 
breve conferenza-stampa di 
Yazid doveva portare in pri¬ 
mo piano: il successo otte¬ 
nuto dai capi della riooFu- 
zione algerina. 

E’ sulle posizioni sostenute 
dal (ìPRA che si apre, in 
pratica, la trattativa. E' la 
Francia che deve rinunciare 
alle condizioni poste nove 
mesi or sono a Melun: il ces¬ 
sate il fuoco preventivo, la 
pretesa di porre gli algerini 
in condizioni di inferiorità 
sul /nano procedurale, quel¬ 
la di limitare la diìcussione 
alle modalità di un referen¬ 
dum sulle * tre opzioni ». 

Al contrario. In trattativa 
sarà come gli algerini han¬ 
no sempre chiesto,, larga — 
investirà praticamente tutti 
i problemi della pace — e 
ad essa il (/FRA prenderà 
/iurte, di fatto, come il rii/r- 
presentante della Nazione, 
r 1 nove mesi di guerra * un¬ 
tile » succeduti arili incontri 
di Melun non hanno fatto 
che rafforzare le sue posi¬ 
zioni. 

I delegati del GPRA si 
presenteranno, d'altra parte, 
agli incontri ufficiali come 
gli autentici rappresentanti 
di un movimento anticolo¬ 
nialista e ri voi azionario che 
non ha confronti sul Conti¬ 
nente africano. La mediazio¬ 
ne tunisina avrà dato, senza 
dubbio, un contributo a'.l'av 
rio dei negoziati. Ma tale 
contributo appare, alla lare 
degli ultimi sviluppi, metto 
rilevante di quanto si era ri¬ 
tenuto. Il primo contatto 
preliminare con gli algerini, 
/ìrecisa ('lande Estier. sul 
numero di Franco Obscrva- 
teur, apparso oggi nelle edi¬ 
cole, è stato preso in gen¬ 
naio. prima dell'invito di De 
Canile a lìnurghiba, e gli in¬ 
contri svoltisi in Svzzera 
hanno preceduto di una set¬ 
timana i colloqui fra De 
(/aitile r il Presidente tuni¬ 
sino. che ancora non ne co¬ 
nosceva t risultati. In altre 
/iti rat e. come sottolinea lo 
stesso Estier. la partecipazio¬ 
ne algerina alle trattative 
non ei/uirale in alcun modo 
tt una * opzione occiden¬ 
tale ». 

Le precisioni — è questo 
un altro punto sui quale con¬ 
cordano gli ambienti politici 
tunisini — sono di ima trat¬ 
tativa lunga e difficile, tanto 
più che i contatti segreti 
svoltisi fino nd oggi non sem¬ 
brano avere portato ad ac¬ 
cordi di sostanza. Senza dub¬ 
bio il problema della tregua, 
benché non come condizione 
preliminare, verrà risollevato 
dai negoziatori francesi che 
insisteranno per una discus¬ 
sione su questo punto prima 
che sai temi propriamente 
poiifiri. 

In efjetti. è questo un 
aspetto fondamentale della 
discussione. (ìli algerini non 
sembrano, infatti, disposti ad 
attendere, oggi più die ieri. 
una smobilitazione delle lo¬ 
ro forze che potrebbe dora¬ 
re dei mrsi e clic lascrrehhe 
l'apparato francese arbitro 
della * evoluzione » «(el pae¬ 
se verso l'indipendenza. 

Quello che si pone è, in 
pratica, il problema di rea¬ 
lizzare. nel cosiddetto « tem¬ 
po morto », tin nuovo equili¬ 
brio di forze, nel cui ambito 
V A LX ed i suoi capi dovreb¬ 
bero avere la loro parte. I 
contatti delle ultime settima¬ 
ne hanno modificato l'intrcn- 
sigenza francese su questo 
punto? Fino a questo mo¬ 
mento. non ri sono indica¬ 
zioni m proposito. 

< Eppure — scrive da Tu¬ 
nisi Jean Daniel sull' Kxpie-.- 
— il sogno di De Canile, che 
consiste nel dare alla Fran¬ 
cia tutta la responsabilità 
\nella costruzione dello Staro 
algerino, salvo a dare tutto 
ed a procurare tutto l'aiuto 
necessario, è un sogno uto¬ 
pistico. E' meglio convincer¬ 
sene prima dei negoziti, 
perché è questo un punto rs. 
senziale e proprio da «*.-.«• 
dipende il risultalo. Il pop . 
lo, che per la famosa natu , 
ra delle cose è più di ogr.r 
altro legato alla Francia. *-! 
oggi quello che. piu di -inni 
altro, intende agire sd o... 
Questo vuol dire che . dopo 
130 anni «ii spersonalizzazio¬ 
ne e sci anni di una terri¬ 
bile guerra per conquistare 
una personalità, il ponilo 
algerino intende prendere in 
mano da solo il proprio de¬ 
stino ». 

Altri punti sui quali la 
trattativa sarà animata so¬ 
no. evidentemente, quelli del 
Sahara e di Mers Elkebir 
Per li Sahara, la posizione 
algerina è stara già espres¬ 
sa in modo chiaro: il (JPRA 
c pronto a discutere il mi¬ 
glior modo di sfruttare, in 
collaborazione con i paesi 
più sviluppati, le ricchezze 
petrolifere del deserto, ma 
non a transigere sulla sua so¬ 
vranità. Un problema analo¬ 
go si pone per »Mcrs Elkebir. 
per cui In Francia reclama, 
come si sa, uno statuto extra¬ 


territoriale, simile a quello 
di Gibilterra. 

Da parte tunisina, manca¬ 
no ancora commenti uffìc'aU 
al comunicato del GPRA. 
Stamane, a commento del co¬ 
municato francese, la Uépè- 
ehe affermava, in una breve 
nota dal titolo "Tempo dc"a 
pace”, che < se non siamo an¬ 
cora nella chiarezza, siamo 
però usciti dal dubbio ». 

< In altre circostanze — 
proseguiva la nota — il co¬ 
municato francese si sareb¬ 
be prestato a mnltcp'ici in¬ 
terpretazioni. Oggi, invece, 
gli esegeti, dì solito così nu¬ 
merosi e pieni di talento, 
non hanno voluto esercitare 
la loro perspicacia, /‘or tutti, 
la questione c chiara: De 
Gnulle h<t rinun2tn(o al pre¬ 
liminare della cessazione del 
fuoco. La Francia si è alli¬ 
neata alla posizione presa 
dal GPRA ». 

MINATORI 

interna di sua piena fiducia 
Perciò nel 1051 , organizzò le 
elezioni con il-sistema della 
lista bloccata: una serie «li 
nomi, «li persone invise al¬ 
la classe operaia, ma fede¬ 
lissime ai padroni figurava¬ 
no nella scheda. Il dipen¬ 
dente doveva votate * sì » o 
< no ». Sembrava il listone 
fascista del 1924 . 

I lavoratori avvet tendo il 
pericolo, cancellarono ì no¬ 
mi, ma tpiesto non risultò 
«piando furono proclamati 
gli eletti: la direzione ave¬ 
va manovrato in modo tale 
da far riuscire per forza i 
propri fiduciari. Da allora 
alla Monteveccfiio non sono 
state più elette le Commis¬ 
sioni interne: i fiduciari, an¬ 
cora in carica, non rappre¬ 
sentano le maestranze, ma 
gli interessi padronali. 

Ai minatori viene conces¬ 
sa — con una serre di gra¬ 
tifiche. premi di produzio¬ 
ne, aumenti di cottimo — 
una paga giornaliera «li 
1800 lire a condizione che 
ognuno di essi raggiunga un 
numero di presenze mensili 
pari a 21 giorni. Chi lavora 
meno di 21 giorni si vede 
dimezzata la paga. Abbiamo 
visto la busta paga di un 
operaio costretto a lavorare 
per quindici giorni: ha per- 
cnpito un salario di appena 
13 000 lire. Praticamente, dal 
1952 ad oggi i salari sono 
rimasti fermi, mentre la 
produzione ha subito un au¬ 
mento del 40 . 5 £ " f ,. In realtà, 
cumulando premio di pro¬ 
duzione e premi vari con i 
salari, la Montevecchio ha 
nascosto per dieci anni il 
livello reale dei salari stes¬ 
si. assai bassi, mentre i pre¬ 
mi di cottimo sono stati ab¬ 
bassati di anno in anno man 
mano che è aumentato il 
rendimento delle mae¬ 
stranze. 

Bassi salari, sfruttamento, 
negazione della libertà, han¬ 
no caratterizzato gli ultimi 
anni di vita nella Monte- 
vecchio. Contro questo sta¬ 
to di cose le giovani mae¬ 
stranze introdotte dopo i 
massicci licenziamenti, si 
sono sollevate. Rapida è 
esplosa la reazione contro 
tino stato di cose intollera¬ 
bile. I primi a reagire sono 
stati proprio quei . giovani 
assunti con le raccomanda¬ 
zioni e ritenuti sicura mas¬ 
sa di manovra contro le 
maestranze anziane più le¬ 
gate ai sindacati. 

I sindacalisti della CGIL, 
della UIL e della C 1 SL pri¬ 
ma di assumere delle deci¬ 
sioni sulla forma di lotta 
da adottare, hanno messo ni 
voti le varie proposte: gli 
operai hanno votato all’una¬ 


nimità (eccetto otto) per la 
occupazione delle miniere. 

La lotta che i minatori 
della Montevecchio hanno 
iniziato con la occupazione 
«lei pozzi è stata preceduta 
da un passo delle organiz¬ 
zazioni sindacali della CGIL, 
della CISL e della UIL che 
alcuni mesi or sono, il 5 
settembre 1080 inviarono una 
lettera alla direzione della 
società, con le seguenti ri¬ 
chieste: « 1) elezione della 
C. I. sulla base dell'accordo 
interconfedeiale del 1953 e 
dell'annesso regolamento: 2) 
passaggio sulla paga oraria 
dei premi disposti dalla di¬ 
rezione col "patto azienda¬ 
le” del 1949 ; 3 ) applica/io¬ 
ne a favore dei . Jr.voratori 
degli aumenti e «Ielle mng- 
giorazioni delle ìetr'finizioni 
avutisi in questi anni in vir¬ 
tù di contratti e di accordi 
nazionali; 4 ) applicazione in 
favore dei lavoratori delle 
previdenze in atto e di quel¬ 
le che saranno in futuro di¬ 
sposte a favore dello mae¬ 
stranze della società Monte- 
catini ». 

Alla proposta di un incen¬ 
tro [jet discuteie su «pie-te 
richieste, la società non lia 
mai risposto. 

D'ANZA 

reaziona rio. La giust’ficazot- 
ue non cambia assolutamen¬ 
te le cose, e dimostra sem¬ 
mai (pianto poco i dirigenti 
di via del Bufiamo abbiano 
capito del costume e dellu 
vita democratica l'no sp‘ri¬ 
to /nu civile e /liti libero si 
i ntroduce non già con gli 
interventi della censura, rim¬ 
iro chiuni/ue stano rivolti, 
ma, caso mai, aprendo la 
RAI a tutte le opinioni, con¬ 
sentendo il libero confronto 
delle idee, must nitido mag¬ 
giore fiducia neWintelligenza 
e nella tolleranza dcl pub¬ 
blico. Questo in linea di 
principio. Xel merito, por, 
dobbiamo ribadire che gh 
interventi contro Tempo d; 
musica sono venuti a segui¬ 
to della canea scatenata dai 
fascisti, e dell'intervento in 
loro favore del /ìresidente 
del Consiglio, il (piale ha ri¬ 
tenuto cosi dì dover perpe¬ 
tuare una pratica di inge¬ 
renze c di intromissioni dal¬ 
l'alto che tanto ha nociuto 
finora alla vita c al presti¬ 
gio della RAI. 


ALFREDO REICHLIN 
Direttore 

Michele Melillo 

Direttore responsnblle 
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mestrale 4 400. trim 2 110. 
RINASCITA; annuo 2000, 
semestrale 1.100. VIE NUO¬ 
VE: annuo 3 500. semestrale 
1.800 PUBBLICITÀ’: Con¬ 
cessionaria esclusiva S P.I. 
(Società per la Pubblicità 
tn Italia) Roma, Via del 
Parlamento 9. e sue suc¬ 
cursali in Italia . Telefoni 
683 541. 42, 43. 44. 45. TA¬ 
RIFFE: millimetro colon¬ 
na - Commerciale; Cine¬ 
ma L 150; Domenicale 
L. 700; Echi spettacoli 
L. 150. Cronaca L. 160: 
Necrologia L. 130: Finan¬ 
ziaria Banche 1. 400; Le¬ 

gali L- 350 
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mani belle 
anche per la donna 

che lavora 


l'unica 

cosi trasparente 

così trasparente 
perchè purissima 






Tubo (node L 590 
Tabo medio L 240 


r Anche voi potere 
«’lvare la hellezz* 
delle vostre mani, 
curandole rutti i giorni 


VFM'S 

TRASPARENTE 

BERTELLI 

che nutre, 
ammorbidisce e 
conserva giovani 
la pelle delle mani 


Consigliata dal Profumiere specializzai# 




